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Con un solo integrato della SGS siglato L.296 e possibile realizzare
un semplice e robusto alimentatore stabilizzato ln grado dl lomlre un
massimo dl 5 emper su una tensione variabile ds un minimo dl 5 volt
ed un massimo dl 25 volt. Con questo circuito potrete alimentare
ampiiilcatorl, mlcrocomputer, drive-floppy o qualsiasi altro circuito
che non superi, come assorbimento, l 5 amper

UN ALIMENTATOB
SWITGHING da 5A.

Se si desidera un alimentatore stabilizzato varia-
bile che lornisca una corrente elevata e il cui ren-
dimento risulti maggiore del 90% bisogna necessa-
riamente scegliere un circuito switching.

Questi alimentatori rispetto ad altri, presentano
il vantaggio dl generare pochissimo calore e per-
tanto, anche se il circuito e dotato di un'aletta di
raffreddamento di dimensioni ridotte, può essere
utilizzato alla massima corrente anche per usi pro-
lungati, senza dover usare ventole o altrl mezzi dl
raffreddamento, '

Inoltre, in questo tipo di alimentatore. si sfrutta
tutta l'energia messa a disposizione da un trasfor-
matore. struttandone le caratteristiche in potenza
invece che in corrente. come awiene nei normali
alimentatori di tipo lineare. Questo permette di
scegliere un trasformatore dl potenza decisamente
interiore a quello presente in un qualunque altro
tipo di alimentatore di tipo tradizionale e di pari
potenza, risparmiando peso, dimensioni e, soprat-
tutto, denaro.

Proprio per questi motivil la ricerca e l'evoluzlo-
ne nel campo degli alimentatori switching. e molto
"viva" ed e possibile oggl trovare nuovi componen-
ti e nuovi integrati in grado di dare prestazioni
sempre migliori e risultati applicativi sempre più
validi.

l tecnici dl Nuova Elettronica hanno gia da tem-
po sperimentato questi tlpi di circuiti ed o gi, gra-
zle ed un nuovo integrato prodotto della GS. ai-
glato Lt296. hanno messo a punto un nuovo all-
montatore switching' dalle caratteristiche e dalle
prestazioni veramente all'avanguardia.

Le caratteristiche specificate dalla Casa Costrut-
trice del nuovo LX.296 risultano le seguenti:

Heeelme tensione eull'lngrsseo 50 voli
Max corrente uscite 5 smper
Tensione sieblllneis 5 e 40 volt
Silhillil' In tensione_2%
Frequenze Switching 200 KH:
Rendimento 90%
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Flg. 1 Sopra le iunzlonl svolte del
quindici pledlnl dell'lntegrato LES.
A desire, le loto dell'ellmenisiore
switching In grado dl erogare 5 emper
da un mlnlmo dl 5 volt ed un massimo
dl 25 voli. Per ilssere I'sletta di rei-
ireddamento al clrcullo stampato
vengono utilizzate due lunghe viti
complete dl dado e rondella.

Per ottenere un circuito stabile e "robusto". co-
me era nelle nostre intenzioni, abbiamo limitato ll
campo di regolazione della tensione in uscite da 5
a 25 volt e, cosi iacendo, il "rippie" della irequenza
di commutazione e ia stabilita della tensione gene-
rata, sono stati ottimizzati ottenendo, per il nostro
circuito, le seguenti caratteristiche:

Tensione dl Ingresso 42 volt
Max corrente uscita 5 emper
Tensione stabilizzata - 5 e ß voli
Steblllin' in tensione 1,0 '1|
Frequenze dl Switching 110 KHz
Rendimento___90 “l-
Rumore In uscita e 3 emper_ 30 milllvolt p.p.
Rumore In uscite e 5 smper _ 50 milllvolt p.p.

Presa visione di queste caratteristiche, possia-
mo paesare alla descrizione vera e propria del cir-
cuito, iniziando. come sempre, dallo scheme elet-
trlco.



SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dl questo circuito e riportato
in iig. 3 e, come potrete constatare, al tratta dl uno
schema molto semplice. In realtà, la semplicità di
questo circuito è dovuta unicamente alla "com-
pleuità" interna dell'integrato lC1, il quale svolge
tutte le funzioni, sia di controllo che di potenza.
necessarie al funzionamento dell'alimentatore.

All'interno di tale integrato infatti, troviamo l'o-
scillatore di riferimento, il generatore di rampa, il
comparatore di tensione, la protezione d'uscita edl
temperatura, tutta la logica che prowede ai co-
mandi di reset e di soti~start ed anche lo stadio di
potenza di uscita.

Comunque. per maggiore chiarezza, abbiamo
riportato in iig. 2 lo schema a blocchi del circuito
Integrato L296.

La tensione di ingresso è prelevata dal seconda-
rio dl un trasiormatora a 30 volt, 4,5 amper ed è

raddrizzata dal ponte raddrizzatore di potenza
R51. All'uscita di questo ponte. e collegato Il con-
densatore di llvellamento C1 dl elevata capacità,
4.700 mF ai capi del quale è presente una tensione
continua pari a:

30! 1,41 : 42,3 voli

che vlene applicata al piedino d'ìngresso 3-dl Ict.
Questo integrato, al suo interno, trasiorma la ten-
sione dì ingresso In una tensione pulsante alla ire-
quenza di 110 KHz e la rende disponibile In uscita,
sul piedino 2.

Su questo piedino è poi collegato il diodo DSi e
la bobina di uscita Zi attraverso la quale, la tensio-
ne pulsante, tramite i condensatori dl Iivellamento
dl usclta O7, CS e 09, viene riconvertlta in tensione
continua.

Abbiamo usato tre condensatori. due elettroliticl
ed uno al poliestere, collegati In parallelo fra loro in
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quanto. In un alimentatore tipo switching, le tre-
quenza alternata da liltrare non e una irequenza di
rete a 50 Hz ma è la frequenza di commutazione a
110.000 Hz. Visto l'elevato valore dl frequenza, un
normale condensatore elettrolitico, pur funzio-
nando egregiamente come llvellatore per frequen-
zedl 50-100 Hz, a causa della sua reattanza indutti-
va elevata, non avrebbe potuto iiitrare eitlcace-
mente la tensione dl uscita mentre invece un
condensatore di piccola capacita, avendo un bas-
so valore dl reattanza induttivo, avrebbe eliminato
si la frequenza dl commutazione a 110 KHz. ma
non avrebbe potuto funzionare altrettanto bene
come Iiveliatore della tensionedi uscita. Colleoan-
do in parallelo tre condensatori di diversa capacità.
abbiamo sfruttato le caratteristiche utili di ogni
tipo di condensatore ed abbiamo ottenuto in uscita
un efficiente iiitraggio. Come abbiamo già precisa-
to, nelle specifiche di tunzionamento del circuito. il
rumore residuo presente in uscite e di soli 30 millivolt
picco-picco per un assorbimento di 3 amper e dl soli
50 mlllivolt per un assorbimento di 5 emper.

Agendo sul potenziometro lineare R5 da 10.000
ohm, collegato tra l'uecita ei piedini 10 e 12 di IC1.
potrete variare la tensione di uscita da un minimo
di 5 volt (potenziometro per il minimo della resi-
stenza) a un massimo di 25 volt (potenziometro per
ll massimo della resistenza).

ll trimmer 83, posto in parallelo a questo poten-
ziometro, serve a regolare il valore della massima
tensione In uscita e percio dovrà essere regolato
con il potenziometro R5 ruotato per la massima
resistenza. per ottenere 25/26 voltÀ
Questo trimmer potra essere utile anche nel caso
In cui si debba regolare la tensione di uscita ad un
valore massimo di 13 volt per alimentare ad esem-
pio un autoradio o un ricetraamettltore.

Regolando R3 per un massimo di 13 volt. sarete
sicuri che per qualunque posizione del potenzio-
metro dl regolazione R5, la tensione in uscita non
sara mei superiore ai 13 volt da voi stabiliti.

La massima corrente che e in grado di iornire In
uscita questo Integrato. è di 5 amper e tale limitee
stabilito internamente al circuito quindi non e pos-
aibile moditícare questo valore

La frequenza di oscillazione, che stabilisce dl
conseguenza la lrequenza di switching, e determi-
nata dal valore della capacità e della resistenza
applicati ai piedini 11 e 7; con i valori dl 05 pari a
2.200 pF e di R2 pari a 4.700 ohm. il nostro circuito
oscilla ad una frequenza di circa 110.000 Hz. Tale
Irequenza è stata scelta per ottimizzare il rendi-
mento del circuito al tipo dl bobina utilizzata in
uscita (vedi Z1).
_ ll diodo D81 e la bobina Z1. collegati come ab-
biamo viato all'uecita sul piedino 2 di lCi . sono dei
componenti un pò particolari enon potrannoesse-
re sostituiti con altri, ritenuti magari “equivalenti'ì

Il diodo D81 intatti non è un normale dlodo rad-
drlzzatore al silicio ma bensi un diodo SCHOTTKV
di potenza. tipo 310004. Utilizzando al suo posto
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Flg. 2 Schema a blocchl degli stadi pro-
eentl nell'lntemo dell'lntegrato LM oom-
pieto della relativa numerazione del termi-
nali. .

Flg. 4 Dl lato, Il dluqno a grandezza netu-
rale dei circuito stampato neouurlo per Il
realizzazione dell'allmentatoro switching.



5.000 ohm 1/4 watt
.100 ohm 1/4 wltt
1.000 ohm trimmer
.000 ohm 1/4 watt
0.000 ohm pet. lIn
.000 ohm 1/2 watt
. 00 mF elettr. 50 volt
00.000 pF polkotoro
mF elettr. 83 volt

3.000 pF pollestere

+l`†
LX 634

NUOVA ELETTRONICA

IC1

2.200 pF pollestere
1 mF elettr. 63 volt
100 mF elattr. 50 volt

00.000 pF pollesten
lodo mhottlty 310004

Z1 : vodl tuto
T1 = muormlton prim volt
ue 30 volt 4 lmper n.634
S1 : Interruttore

un normale diodo di potenza al silicio, a causa
dell'elevata frequenza di lavoro (110 KHz), il diodo
non riuscirebbe a commutare l'elevata energia
immagazzinata nella boblna Z1 e quindl Introdur-
rebbe nel circuito delle perdlte tali da impedirne il
regolare funzionamento.

Per quanto riguarda la bobina Z1, anche per
questo componente vale un discorso analogo in-
tat'll` mentre utilizzando la boblna da noi fornita, il
numero di spire dell'avvolgimento non risulta criti-
co ed il circuito funziona sempre regolarmente.
anche con avvolgimenti eseguiti senza troppe "cu-
re", utilizzando un nucleo con caratteristiche dl-
verse si potrebbero avere rendimenti molto più
bassi o addirlttura il clrcuito stesso potrebbe bloc-
carsi avendo in uscita un tittizio sovraccarico pro-
vocato dalla bobina stessa.

L'ultima particolarità del circuito riguarda ll
condensatore elettrolitico 03. collegato tra Il pie~
dino 5 di lCt e la massa. Tale condensatore deter-
mine periodo di SOFT-START cioe il tempo che il
clrcuito impiega` da spento, a portare la tensione di
uscita al valore richiesto, Con il valore di 1 mFdato
a CS. tale periodo è pari a 100 millisecondi e questo
tempo è il minimo necessarlo al circuito per asse-
starsi ad un valore stabile in uscita.



â
` Flg. 5 Schema pratico dl montaggio dell'allmenmoro LX.634. Como uplo-

gllo nell'lrllcolo, Il pome rlddrlmtom dl panna, R81, due «un M-
Inddlw e per quello 0 aumclenle flmrlo sul piano mmllloo del mobile ln
cul Iroveri pollo II clrculìo.



REALIZZAZIONE PRATICA
Cosi come risulta semplice lo schema elettrico,

altrettanto possiamo dire della realizzazione prati-
ca di questo circuito.
Prima di Iniziare iI montaggio dovrete prendere dal
kit il nucleo toroidale, facendo attenzione a non
farlo cadere perchè potrebbe spaccarsi come ve-
tro. e i 2 metri di filo smaltato da 0,6 millimetri.

Piegate a meta questo iiio in modo da ottenere
uh filo bifilare lungo 1 metro poi, con un pò di
pazienza, avvolgete 50 spire dl questi due fili ap-
paiati all'interno dell'anello del nucleo.

Anche se. per motivi estetici, sarebbe meglio
avvolgere il filo distribuendo regolarmente tutte le
spire, possiamo assicurarvi che anche awolgendo-
Io un po frettolosamente ed Irregolarmente. II cir-
cuito funzionerà ugualmentee non si avra nessuna
differenza se invece dl 50 spire se ne awolgono
49 0 51.

Terminato questo avvolgimento, raschlate le
estremita pertogllere lo smalto Isolante e deposita-
te sul terminali puliti un sottile strato di stagno.

Ponete ora In disparte questa bobina e iniziate a
montare tutti i componenti sul circuito stampato
LX.634 come visibile in fig. 5.

l primi componenti da montare sono le resi-
stenze, dopo queste potrete montare il trimmer R3.
poi il diodo schottky DSI ricordandovl che lI lato
contornato da una fascia bianca spezzettata deve
essere rivolto verso I'integrato ICI. Inserendolo In
senso inverso II circuito potrebbe anche danneg-
g arsi.

Proseguendo nel montaggio Inserite tutti I picco-
II condensatori al poliestere e quindi gli elettroliti-
ci.Fescludendo II solo condensatore CI da 4.700
m .

A questo punto potrete Inserire nel circuito Ia
bobine ZI. Inserendo i termlnall nel fori presenti al
due lati del disegno serigraflco e saidandoll alle
piste del circuito stampato.

Eseguita questa operazione montate le due mor-
settfere per I'entrats e I'usclta della tensione stabl-
llzzata ed Infine montate il condensatore elettroli-
tico da 4.700 mF

Per ultimo montate l integrato L.296, ma prima dl
inserirlo sul circuito stampato fissatene il corpo
suli'aletta fornita assieme al kit per evitare, una
volta saldato, di doverne piegare i piedini per far
combaciare il foro di fissaggio deii'aletta con quei-
Io presente sul corpo dell'lntegrato stesso.

Cercate ora di inseriretutti i piedini dell'integra-
to nel fori presenti nel circuito stampato e. una
volta appurato che I'aletta si appoggia perfetta-
mente alla superficie della vetronite, potrete sal-
darli cercando di non provocare dei ponticelli dl
stagno tra un piedino e l'altro.

Perevitare che il peso oell'aletta possa In seguito
spezzare í piedini dell'integrato, abbiamo previsto
due fori per poter fissare con due viti molto lunghe
l'aletta al circuito stampato.

Sui due terminali posti vicino al trimmer R3, coi-
Iegate due fili ai capi dei quali congiungerete II
centrale ed un laterale del potenziometro R5. A

questo punto dovrete decidere entro quale mobile
volete inserire questo alimentatore e per farlo do-
vrete tener conto delle dimensioni del trasformato-
re di alimentazione.

Una volta scelto iI mobile (potrebbe servire a tale
scopo il mobile economico n. 504) entro a questo
fissate ii trasformatore, il clrculto stampato e Il
ponte raddrizzatore RSI.

Precisiamo che quest'ultimo componente deve
essere raffreddato e perciò consigliamo dl montar-
io sul piano metailico del mobile o sul pannello
posteriore. Un'aletta di raffreddamento risulta su-
perflua in quanto, perdisslpare questo calore. e gia
sufficiente la superficie del piano o del pannello.
Percollegare i terminali + e -del ponte raddrizza-
tore con i terminali d'entrata della morsettiers. uti-
lizzate del filo di rame di diametro di almeno 1,5
millimetri e lo stesso dicasi per II collegamento tra
Ia morsettiera di uscita e le boccole che appliche-
rete sul pannello anteriore.

Se disponete di un voltmetro, potrete utilizzarlo
per conoscere immediatamente II valore della ten-
sione stabilizzata presente in uscita oppure, se ne
siete sprowistl. potrete sempre indicare sul pan-
nello in quale posizione porre II potenziometro RS
per ottenere 5-9-10-12-15-18-20-22-25 volt.

Chi volesse potra sostituire questo potenziome-
tro con un commutatore rotativo a 10-11 posizioni,
In modo che ad ogni posizione del commutatore
corrisponda In uscita una determinata e ben precl-
sa tensione, e, misurando per ogni tensione il
valore ohmmico dl R5. utilizzerà ln sostituzione
delle resistenze a valore fisso, cercando di ottenere
lo stesso valore con delle serie e paralleli di resi-
stenze diverse. Un sistema più costoso ma più co-
modo. sarebbe quello di utilizzare tantl trimmer de
10.000 ohm da tarare. ad uno ad uno. sul valore
richiesto.

Terminato iI montaggio, l'unica taratura che do-
vrete effettuare e queiia che determina la massima
tensione d'uscita e per Iar questo, come abbiamo
gia accennato nella descrizione dello schema elet-
trico. dovrete ruotare Il potenziometro R5 per la
sua massima resistenza e quindi ruotare Il trimmer
R3 tlno ad ottenere in uscita 25-26 volt.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto Il materiale necessario perla realizzazione
dell'alimentatore switching cioè circuito stampato
LX.634. resistenze, condensatori, trimmer. Integra-
to L.296. potenziometro, ponte raddrizzatore alet-
ta, morsettiera, nucleo toroidale (escluso il solo
trasformatore n 634).. ...L 47.000

Il solo circuito stampa ga forato e
completodiserigratla.. ... ...L 3.300

Il solo trasformatore n.634 con secondario 30
volt4amper ........... L. 26.000

l prezzi soprariportatl non includono Ie spese
postali.



Se ritenete che I'allabeto Morse sia un metodo dl
comunicazione ormai oltrepassato, provata ad es-
plorare la gemma delle onde corte evi accorgerete
di quante emittenti trasmettono ancora con il "pun-
to e linea".

Rispetto alla fonie. un segnaletelegrefico "buca"
più facilmente il QRM, ed anche con piccole po-
tenze si riescono a copriregrendi distanze in quan-
to questa nota acustica rlmane decifrabìle anche
se giunge con debole intensitàÀ

Conoscendo il codice CW, e possibile comuni-
care telegraiicamente con qualsiasi radioamatore
senza conoscere nessuna lingua estere ed e per
questo che ancor oggi è obbligatorio saper tra-
smettere e ricevere in telegratia per conseguire la
patente di radioamatore.

ll vecchio tasto telegrafico usato dal nostri non-
nl, è stato oggi sostituito del nuovo BUG-KEY oriz-
zontale. un tasto che pigieto verso sinistra genere
sempre il PUNTO mentre verso destra genera
sempre le LINEAA Oltre a risultare più veloce, eseo
permette di generare dei caratteri rigorosamente
costanti, cioè tutti i punti di durata sempre uguale e
le linee dl durata costante e pari esattamente a tre
volte le lunghezze di un punto4

Noi oggi vogliamo proporvi un tasto ancor piu'
moderno. privo dl parti meccaniche. realizzato in
modo tele da poter essere costruito da voi stessi
con poca spesa

Tale tasto si ottiene semplicemente con un rita-
glio di circuito stampato a doppia laccia su cui

vengono Inclse una seriedi piste paralleledlsposte
a pettine

Con un simile stampato sl realizza un TASTO
SENSOR; appoggiando un dito sul lato sinistro
vengono generati dei soli puntl.appoggiandolo sul
lato destro. si generano delle sole Ilnu.

Oltre al vantaggio della velocita dl trasmleslone
questo circuito permette di ottenere:

- una durata costante dei caratteri e cioe punti
rigorosamente uguali tra loro

~ linee esattamente pari alla durate dl 3 punti
- spaziatura dei caratteri sempre costante
- spaziatura tra parola e parola pari a 1 llnea

Inoltre, tale tasto dispone anche di un monitor
acustico e di un'uscita su un transistor di potenza
in mooo da pilotaredirettamente qualsiasi trasmet-
titore oppure un relè esterno.

Sul circuito stampato è stato previsto anche un
connettore, sul quale e possibile innestare une
scheda ln grado di memorizzare e ripetere circa
200 lettere alfabetici-ie. utilissima per i CO-DX-
CONTEST.

IL TASTO SENSOR
Se disponete gia di un Bug~Key meccanico. po-

trete collegarlo a questo nuovo circuito senza il
bisogno di apportare alcuna modifica, se invece

“aa-'dle uN tasto MORSE
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Oueslo clrcullo oltre I soalllulre Il cleulco tuto meccanico uulo In
leleqrulln, genera alellronlcarnenle punll e llnee rlgorosamenle co-
slenll e con lpazlnlurl sempre uguale. A lele clrcullo è poulblle
collegare una lchedl dl memorla che ducrlvllmo su questo neue
numero.

Flg. 1 A elnletrl Il loto del progn-
lo e realizzazione ulllmau e ln allo
ll lulo lelegrullco a sensore alte-
nuto con un clrcullo stampato l
doppie lecclu a lurl metalllmll
con plele lramle gllvenlcemente.
Nel "sure queslo clrcullo stampe-
lo sulle due squadrelle prenenll nel
kll non dlmenllclle dl Inlerporre
due dedl o rondella dlltanzlltrlcl
onde evllare dl corloclrculllre le
plsh dl muu con le due ulclle.
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Flg. 3 Schema elettrico dell'allmentatore gia' Inserito sul circuito stampato.
I valori del componenti sono riportati neli'elenco di tig. 1.

non disponete di tale tasto, utilizzando ii circuito
stampato da noi fornito, potrete costruirne uno a
sensore che risulterà. come constatarete. molto
pratico e funzionale.

Su entrambi i lati di questo circuito stampato.
sono presenti tante linee parallele, collegate alter-
nativamente sul terminale M (massa) e sul termina-
ie T (tensione).

L_e linee sul terminale T, attraverso l diodi DSi e
DSS. sono collegate agli ingressi delle due porte
lnvertentl lC1/Ae ici/H. Normalmente, questi due
Ingressi sonomantenuti ad un livello logico i dalle
due resistenze R1 ed R2 da 4.7 megaohm.

Appoggiando il polpastreilo su questo stampato.
la resistenza ohmmlcs della pelle, essendo di gran
lunga inferiore a quella delle due resistenze di po-
larizzazione da 4.7 megaohrn, porterà a livello logi-
co 0 i'ingresso della porte logica collegate ai lato
dello stampato che avete toccato.

Per trasmettere in codice morse con questo ta-
sto. si usano due sole dita e cioe l'indice per gene-
rare i PUNTI e il pollice per generare le LINEEed e
sufficiente una lieve pressione sulla supertlcie del-
lo stampato per ottenere In uscita il codice voluto.

Rifacendoci all'esperienza pratica di trasmissio-
ne, abbiamo notato che a volte può essere piacevo-
le "sentire" flettere il tasto. soprattutto per chi è
abituato datempo ad usare tasti di tipo meccanico.
Per soddisfare anche questo tipo di esigenza. ab~
biamo realizzato Io stampato dei tasto a sensore
con una casetta molto lunga in modo da fissarlo
poi sopra ad una tavoletta di legno o direttamente
sul banco di lavoro con due squadrette metalliche
come riportato In fig. 1.

L'elasticità della fibra di vetro con cui è realizzato
tale stampato permette di ottenere questo effetto.
Volendo una minor elasticità, e possibile awicina-
re le due squadrette di fissaggio al "sensore" non
dimenticando di distanziarle con due spessori
(dadi) per evitare che si crei un cortocircuito fra le
piste dello stampato stesso.

Risolto il problema del tasto Bug possiamo ore
passare alla descrizione dello schema elettrico.

QCHEMA ELETTRICO

Come vedasi in flg. 2 per realizzare tale circuito
sono necessari tre transistor e cinque integrati
C/Mos siglati nel seguente modo:

IC1 - 60.40106
(contenente 6 Inverter e trigger dl Schmitt)
iC2 - ICS = 00.4013
(contenenti 2 flip-flop tipo DI con Ingressi di eet e
reset) `
IO4 = CD.4011
(contenente 4 nand a 2 Ingressi)
lCã - 60.4029
(contatore UP/DOWN avanti/indietro presettablle)

l primi due inverter lC1/A e iC1/B del CDAOiOG
vengono utilizzati come squadretorl del livello lo~
gioo applicato sui due ingressi. Come potrete no-
tare e come vi abbiamo gia accennato. questi due
ingressi vengono forzati a livello logico 1 (presen-
ze di tensione positiva) dalle due resistenze R1 ed
R2 del valore di 4.7 megaonm.
. Poichè su questi due ingressi fanno capo i due
lati del tasto-sensore. ogni qualvolta viene appog-
giato un dito sullo stampato. la bassa resistenza
ohmmica delle pelle porta a livello logico 0 l'in-
gresso interessato e quindi sull'uscita dello stesso
inverter ritroveremo una condizione inversa, cioè
un livello logico 1 che viene applicato sugli ingressi
D dei due flip-flop ICZAe lCZ/B.

Questi due integrati svolgono nel circuito due
precise funzioni:

i) Memorizzano i'impulso proveniente dal tasto-
sensor. li flip-flop viene infetti utilizzato come SET-
RESET: il caricamento avviene sul terminale S.
(piedini 6 e B). su cui giunge l'impuiso dei testo
tremite i condensatori (33 e C4.
2) Ripete automaticamente il punto o la linea se ll
dito rimane appoggiato alla superficie del tasto,
rispettando i tempi e la spaziatura tra un carattere
ed il successivo. Per tale funzione il flip-flop viene
utilizzato come tipo D ed In questo caso il carica-

11
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mento awiene sul terminale D, (piedini 5 e 9).
Dalle due uscite Q (piedini 1 e 13) dei due tlip-

flop il segnale prima dl raggiungere gli altri due
lllp›llop ICS/A e ICS/B là capo a due deviatori
indicati nello schema elettrico con le sigle 81/A-
St/B› Quest'ultimo se utilizzate la scheda di me-
moria, servirà per prelevare da questa il testo pre-
cedentemente Inserito ed ottenere così une ripeti-
zione autornatice mentre, in caso contrario, cioe
non utilizzando la schedaj eviatore dovrà essere
sempre lasciato in posizione "diretta", cioe colle-
gato ai piedini 1 e 13 di lC2/Ae ICZ/B4

Dal terminale comune dei due deviatori 81/A ed
.S1B. il segnale di ingresso, campionato dai due
tlip-tlop lCZ/A e ICZ/B, giunge all'ingresso degli
altri duellip-ilop lCâ/A e ICß/B, chelunzionano da
"memoria temporanea" (o come si dice intermine
più tecnico, da "LATCH"), caricando I'intormazio-
ne relativa al dato da trasmettere e mantenendola
stabile in uscita per tutto il tempo necessario alla
trasmissione del dato stesso4

La giusta temporizzazione relativa al PUNTO e
alle LINEA è fornita dall'integrato ICS, un contato-
re C-MOS programmabile, tipo 4029 mentre I'awio
del conteggio e i'abilitazione del circuitodi uscita è
ottenuto con le due porte NAND lC4/A e lC4/B.

Il tunzlonamento di tutta questa parte di circuito
e "comandato" dal segnale di clock generato dal-
l'oscillatore costituito dai due inverter lCt/A ed
IC1/Fv dalle resistenze R17 ed R14e del condensa-
tore C121La1requenza di oscillazione è regolabile.
agendo sul potenziometro R19 da 470000 ohm, da
7 a 16 Hz circa mentre il diodo DSG, collegato tra
l'lngresso di Ict/F e la resistenza R14, serve a mo-

12

dificare la forma d'onda generata dall'oscilletore in
modo da ottenere. ell'uscita dell'inverter lCl/D, sul
piedino 10` un segnale di tipo impulsivo necessario
a pilotare correttamente I'ingresso dl clock dl lCã.
sul piedino 15. Detto questo. possiamo tornare alla
parte principale del nostro circuito. costituita. co-
me ebbiamo detto, dai due NAND iC4/A e IC4/B e
dal contatore ICS.

Gll Ingresi del NAND lcd/A sono collegati alle
uscite dei due tlip-ilop ICS/A e 103/8 che, come
abbiamo già accennato. funzionano da memoria
temporanea del dato da trasmettere. Più precisa-
mente il llip-tlop lC3/A memorizza il PUNTO men-
tre il flip-flop lCß/B memorizza la LINEA4

Quando e presente una di queste due interme-
zloni, il piedino di uscite del ilip-tlop corrisponden-
te, passa dal livello logico 1 al livello logico 0. In
questo modo. viene applicato uno 0 ad uno degli
ingressi del NAND IC4/A le cui uscite viene cosi
"lorzata"a livello logico 1. La "tavola della verita"di
una porta NAND è intatti la seguente:

INGRESSI uscira

1
1
1
0n

e
-o

-A
-fi

oo

come potete vedere la condizione 1 in uscita si ottie-
ne ponendo a livello logico Duno qualunque del due
ingressi, mentre il livello logico 0 in uscita lo si ottie-
ne solamente con entrambi gli ingressi a 1.



..___
_2.

822..
:__-:2.2.-

...ø
äãš

_.
:2

2
.5

.8
__

E
ugene?

.2
t

I. ..Oo
:coi-._

vat
:su

:a
2

:3
.:

.2
2

.2
2

-3
8

.0
2

.un
..2

-2
:

šn
.__:ø

:nu-__:
0

5
.2

2
.-

0225-
o

con:
:_

..S
-..003:

==
!i

_ .2.0005
_o:

2.85..:
oEøu

..u-._.Eo-
cav

_
2

8
5

2
.9

2
5

0
E

eoiatuø
-uø

n:
222€

2
0

:5
:

088.
2.25

:n
8

8
:3

.:-
utoEoE

_u
2.2.3

._
2

5
5

.:
_u

2
2

:2
.

:o:
om

6
.3

.2
2

:
.a

8:2...
..._-..om

m .ai

:_ë

Bu
,__Éxåm

gåã
ø

...
.

_
š
;
›
`
.
_

_

13



ll Ilvello logico 1 cosl ottenuto sul piedino 11 dl
lC4/A. attraverso il NAND lC4/B ad esso collegato.
abilita lI circuito di uscita del tasto e mantiene tale
abilitazione per tutto il periodo di tempo definito
dal temporlzzatore ICS. ln questo modo si ottiene
unadurata pari ad 1 ciclodi clock peril PUNTOed
una durata pari a 3 cicli di clock per la LINEA.
Analizziamo più dettagliatamente tale funzione ed
osserviamo perquesto lo schema elettrico dl tig. 1.

I piedini 4o 12di ICS sono gli ingressi attraversoi
quali vengono definite le due diverse temporizza-
zioni necessarie alle due funzioni di uscita. A se-
conda del livello logico applicato a tali piedini. si
ottengono diversi cicli di temporlzzazione e piu'
precisamente:

Tabella n. 1
Piea. 4 i Piea. 12 I Durata

0 0 0
l 0 1 tlclß dl clock
1 l 3 dell ill Clock

Il segnaledl uscita di tale integrato. generato sul
piedino 7, eprelevato dalcondensatore C10 ed ap-
plicato sia al piedino 1 di ICS, per resettare il conta-
tore, che ai piedini 3 e 11 dei due flip-flop ICS/A e
ICS/B. Cosi facendo, vengono riportati a livello
Iogico1 entrambe le uscitedi questi due Ilip-flope
perciò, attraverso il NAND lC4/A ad essi collegate.
sl blocca ll circuito di uscita rimasto attivo durante
Il periodo di conteggio del temporizzatore e si ot-
tlene perciò le temporizzazione voluta.

Sempre riferendoci allo schema elettrico dl ilg.
2, l due flip-flop ICâ/A e lC3/B` funzionano, come
abbiamo detto. da memoria temporanea del dato
da trasmetteree più precisamente ICS/A memoriz-
za il PUNTO e ICS/B memorizza la LINEA.

Supponiamo ora di voler trasmettere un PUNTO.
ll flip-flop che viene utilizzato in questo caso e
ICS/A. Delle due uscite presenti su tale integrato,
abbiamo utilizzato solamente quella NEGATA
(piedino 2) a, attraverso il NAND IC4/A, viene co-
mandato il solo ingresso sul piedino 4 di ICS. Cosi
facendo, osservando Ia tabella n. 1, si ottiene una
temporlzzazlone pari ad un ciclo di clock, corri-
spondente al PUNTO.
Volendo trasmettere una LINEA, II flip-flop utilizza-
to sara Invece ICS/B del quale. come vedete nello
schema elettrico di fig. 1, abbiamo utilizzato en-
trambe le uscite. Quella negata (piedino 12) attra-
verso il NAND IC4/A porta a livello logico 1 il piedi-
no 4 di ICS mentre l'uscita vera di ICS/B (piedino
13) porta a livello logico 1 il piedino 12 dl ICS.
Riferendoci ancora alla tabella n. 1, si ottiene per-
ciò una temporizzazione pari a tre cicli di clock,
corrispondente appunto alla LINEA.

l transistor TR1 e TRZ pilotano direttamente qua-
lunque trasmettitore o relè esterno.

Come abbiamo visto, il segnale di comando di
questa parte di circuitoè presente sul piedino 10dl
IC4/B. Quando questa uscita è a livello logico O, la
base del transistor TRl, un PNP tipo BC 238, e
polarizzata attraverso la resistenza H7 quindi, sul
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suo collettore e presente una tensione positiva che
provvede a polarizzare la base di TR2, un NPN dl
media potenza tipo BD 137.

Questa tensione, portando in conduzione tale
transistor, cortocircuiterà come un normale tasto
l'ingresso CWdel trasmettitore. Volendo e possibi-
le applicare sull'uscita un rale a 6 volt per coman-
dare esternamente la trasmissione

AI piedino 10 di IC4B e collegato anche II circuito
del "monitor acustico". che comprende un oscilla-
tore a 2.000 Hz circa, costituito da lCl/D` da R13 a
da C1 1. Il diodo DSS ela resistenza R10. che colle-
gano I'ingresso1 di IC1D al piedino 10 di lC4/B.
servono ad abilitare l'oscillatore quando sul piadi-
no 10di lC4/B abbiamo un livello logico 0. In que-
sto modo si ottiene, in corrispondenza ad ogni
PUNTO o ad ogni LINEA trasmessa, una nota acu-
stica dl durata pari a quella del dato trasmesso.

Per quanto riguarda I'alimentazione, essendo
presenti in questo circuito solo integ'rati C-MOS, il
consumo complessivo di tutto il sistema è molto
basso. Potrete percio prelevare i 12 volt dal vostro
ricetrasmettitore ed applicarli all'ingresso dell'in-
tegrato stabilizzatore ICS (vedi iig. 5) oppure, se
non disponete di una presa esterna di alimentazio-
ne, potrete utilizzare il trasformatore n. 57 col qua-
le alimenterete anche il circuito di memoria pre-
sentato su questo stesso numero.

REALIZZAZIONE PRATICA
Terminato il montaggio meccanico del "tasto sen-
sore" potrete montare sul circuito stampato LX.644
tutti l componenti neccessari perla realizzazione
del circuito del tasto telegraflco, così comee ripor-
tato In fig. 5.

Prima di iniziare, precisiamo che questo clrculto
a doppia Iaccla e a fori metallizzati cioe, tutte le
piste inferiori risultano gia elettricamente collega-
te dalla metellizzazione presente nell'interno dl
ogni foro passante alle corrispondenti pista del
lato superiore e quindi, per completare il circuito.
sarà sufficiente inserire nella posizione richiesta Il
componente interessato e saldarne dal lato oppo-
sto i terminali.

l tori non utilizzati da nessun componente sar-
vono, come già abbiamo accennato, solo pereflet-
tuare il collegamento "sopra e sotto" della pista
interessata e pertanto vanno lasciati aperti.

Montate dapprima le resistenze. poi i diodi al
silicio. controllando che la fascia di polarità sia
rivolta come riportato in iig. 5.

Proseguite montando pol icinque zoccoli pergli
integrati ed II trimmer R19 cercando di non provo-
care, con un eccesso dl stagno, dai cortocircuitl
con le piste adiacenti.

Dopo gli zoccoli. potrete inserire tutti l conden-
satori poliestere per l quali abbiamo riportato l'in-
dicazione della capacita presente sull'lnvolucro.
1.200 pr = in:
4.100 pF = m1
100.000 pF = .1
1 InF : 1



Chiarito l'enigma delle sigle. procedete Inseren-
do i due transistor, controllando che la tacca di
riferimento del transistor metallico e la parte tonda
del transistor plastico siano rivolte come visibile
nei disegno pratico

Montate infine l'integrato stabilizzatore ICS rl-
volgendo l'aletta metallica verso il condensatore
elettrolitico 013 che applicherete subito dopo e,
poiche siete “in zona", inserite anche ll ponte rad-
drizzatore RSf ed il transistor finale di commuta-
zione TR2.

Se pensate dl applicare In futuro la scheda dl
memoria riportata su questo stesso numero. con-
sigliamo di saldare subito Il connettore femmina a
24 poli.

Se desiderate non impiegarla, non vi conviene
nemmeno inserire i terminali per le uscite che ser-
virebbero. come vedremo in seguito` per collegare
tutti i deviatori necessari alla memorizzazione, let-
tura e cancellatura dei testi in memoria.

Pertarminarequestomontaggio dovretesaldare
la piccola capsula "souducer" che vI servirà per
ascoltare la nota emessa e collegare sui terrninall
di alimentazione la tensione alternata di 9 volt che
praleverete dal secondario del trasformatore T1.

Aquesto punto non vi resta che collegare i tre fili
del tasto a sensore cercando di non confondere il
illo di MASSA con gli altri due, cioè quelli relativi al
PUNTO e alla LINEA.

Questi ultimi due, se preferite ottenere II PUNTO

è

si, lt-tt-Ft, si legge "AI-FAI", da te.

ed ottenendo un risultato garantito.
Diflìcile? No fidllssimo.

Basta acquistare del legno truciolare, un barattolo di colla e della lana di vetro.
i disegni, le istruzioni e i componenti SPHKERGMFI' (altoparlanti e filtri) ve li fornisce
WHARFEDALE, la più grande comunrice inglese di asse acustiche

Per avere un idea di cio che potrete costruire, richiedere gratuitamente i'opuscolo di 24
pagine dove troverete tutti i tipi di combinazioni possibili, i disegni delle asse
e la guida all'assemblaggio.

Rüqgliare e .pedina in burla chiusa n-
WHARFEDALE srl - Vla Porro/main, 18 00182 ROMA

appoggiando Il dito dal lato sul quale noi abbiamo
previsto la LINEA e viceversa, Ii potrete anche in-
vertlrli ed Il circuito funzionerà sempre senza alcun
problema.

Infatti. se provate a toccare con le dita uno del
due lati del "sensore" del taste. dal piccolo altopar-
lantino sentirete la nota del codice Morse.

Con questo progetto riteniamo di aver esaurien-
temente soddisfatto la richiesta di tutti i nostri ami-
ci radioamatori che da tempo attendevano la pub~
blicazlone di un tasto telegrafico con memoria.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario perla realizzazione

del tasto Morse elettronico cioe. circuito stampato
a fori metallizzati siglato LX.644, resistenze. con-
densatori, potenziometro, connettore per memo-
ria, integrati con relativi zoccoli. ponte raddrizza-
tore, transistor. deviatore. diodi, capsula souducer
e trasformatore di alimentazione nÀ 57 (escluso ii
solo circuito pertasto a sensore) L. 44.500

Il solo circuito stampato del tasto a sensore si-
glato LX<644IB completo delle due squadrette di
fissaggio .. L. 2.500

ll solo circuito stampato LX.644 a tori metallizza-
ti t. L. 9.500

l prezz sopraindicati non lncludono lo spese
postali.
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Battare anche solo perdlecl volte consecutive lo
stesso identico testo: CQ DX CQ DX DE I4AXW
IÂAXW I4AXW K puo risultare noioso ed e per que-
sto che appena si è presentata la possi lita di
possedere degli integrati di ',memoria" subito
qualcuno ha pensato di siruttarli per memorizzare
dei testi e poter cosi. agendo su di un semplice
interruttore, are automaticamente e ripetuta-
mente 'in ari proprio messaggio senza dover
continuamente agire sul tasto telegraiicoA

Nel tasto elettronico pubblicato su questo nu-
mero. e possibile inserire la scheda di memoria che
ora vi presentiamo e memorizzare con questa un
massimo di 1t024 caratteri elementari. cioè punti,
linee e spazi. vele a dire poter inserire circa 200
lettere aifabetlche. più che sufficienti per qualsiasi
CO. CONTEST e DX.

SCHEMA ELETTRICO
In tig. 1 abbiamo riportato lo schema elettrico

della memoria la cui parte principale è costituita
dagli integrati, lC1 ed iCZI due memorie RAM. da
1024 bit ciascuna` con le quali è possibile memo-
rizzare i PUNTI e le LINEE che vogliamo poi tra-

- SS ln posizione “'MEMORIZZA" permette di
scrivere. ail'interno delle memorie del circuito. Il
testo de memorizzare mentre. In posizione "LEG-
GERE". comanda la lettura del testo orecedente~
mente memorizzato.
- SS. commutato in posizione REPEAT. permet-
te di ripetere aii'infinito il testo presente in memo-
rIa.

- 82 serve infine per trasmettere messaggi (poA
sizione 100) che occupano meno d_ella meta della
memoria disponibile. oppure. per rileggere tutta la
memoria quando il testo da trasmettere contiene
più di 100 lettere (nella posizione 200).

Ritornando allo schema elettrico. precisiamo
che il segnale di clock viene prelevato dal circuito
dei tasto elettronico LX 645, presentato su questo
stesso numero. dal piedi no 19 dei connettore mon-
tato sul circuito stampato.

Da questo connettore, il segnale di clock giunge
ai piedino 6 di iO4/C che. assieme ad iC4/B. alla
resistenza R8 ed al condensatore CA. formano un
generatore di impulsi. necessario a squadrare e ad
amplificare questo segnale.

L'uscita di questo squadralore. (piedino 3 di

MEMORIA perTASTO
Inserendo questa scheda nei tasto elettronico pubblicato su questo
stesso numero, avrete la possibilità di memorizzare un massimo di
1.024 caratteri elementari, cioe punti, linea e spazi e ritrasmetteril
automaticamente agendo su un solo deviatore. Questo circuito risul-
ta comodo per DX, Contest o per allenarsi alla ricezione a diverse

smettere ripetutamente. Di tali integrati Ict a la
memoria in cui vengono inseriti i PUNTI mentre
i02 è quella disponibile per le LINEE.

Gli indirizzi di queste due memorie. sono co-
mandati da un contatore binario a 10 bit. che nello
sêgema elettrico di tig. 1 e riportato con la sigla
i

Questo integrato e un C~MOS tipo CD. 4040 e
viene impiegato come generatore di codice binario
per lndlrizzare tutte le 1024 celle delle due memo-
rie RAM ad esso collegate.

Iquattro deviatori presenti nel circuito. svolgono
le seguenti funzioni:

- S4. in posizione START comanda I'avvlo della
lettura o della scrittura della memoria oppure. in
posizione STOP, terme la lettura o la scrittura della
memoria.
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IC4/B). è collegata al piedino 9 di ICS/A e da que-
sto. attraverso lC4/A. il segnalegiunge all'ingresao
di clock di iCS. sul piedino 10.

I due flip-flop iCô/A ed ICS/B. collegati attraver-
so la resistenza R3 al piedino 18 del connettore di
collegamento. sono posti in cascata Ira loro. in
modo da ottenere un divisore per3 resettabile4 Con
questo tipo di configurazione. abbiamo ottenuto
un etticacissimo RIVELATORE DI PAUSA. neces-
sario a "sincronizzare'l il circuito di memoria al
tasto elettronico. durante la scrittura del testo in
memoria.

Questo stesso circuito prowede inoltre, attra-
verso il nand lC5/B. ad inserire automaticamente
in memoria una LINEA. pari ad una sequenza di tre
0 dopo ogni pausa di scrittura.

Questa procedura fa si che il testo venga posto in



memoria ordinatamente e spaziato sempre in mo-
do costante.

lnllne, attraverso i piedini 6 di IGG/B e8di IGG/A.
collegati entrambi al piedino 15 di IC3, si blocca il
clock del contatore binario quando quest'ultimo
ha gia scorso tutto lo spazio di memoria disponibi-
le e si ottiene quindi un arresto automatico a fine
memoria per evitare sovrascritture che rovinereb-
bero la parte iniziale del testo già inserito4

Sempre per questo motivo, abbiamo prevlsto l'u-
sodei due diodi led DLl e DL2` collegati attraverso
i transistor TR1 e TR2 e le resistenze R2 e H3, ai
piedini 14 e 15 di ICS.

Questi due led visualizzano lo stato di "riempi-
mento” della memoria in modo da avere un'indica-
zione più immediata della lunghezza del testo stessa

L'acoensione del led DLl indica che è occupata
più della metà della memoria disponibile mentre
l'accensione del led DL2 indica che e stata occupa-
ta tutta la memoria e percio non e possibile inserire
altre letterev

La capacità totale della memoria e di circa 200
lettere e quindi ben diliicilmente sl arrlverà a tale
condizione L'utilita di questo led si verifica. come
vedremo tra poco, quando si vuole Inserire in me-
moria un nuovo messaggio e si vuole essere sicuri
che il precedente sia stato completamente cancel-
lato oppure, inizialmente, quando la memoria deve

essere "pulita" da eventuali dati indesiderati che
possono essere presenti all'atto dell'accensione
del circuito4

Sempre a proposito della capacita di memoria
del circuito. vorremmo a questo punto aggiungere
una breve nota conclusiva per prevenire un dubbio
che probabilmente potrebbe sorgere al lettore più
attento nei riguardi di questo circuito. Quando ab-
biamo accennato alla "capacita" di memoria, ab-
biamo detto che il circuitoè in gradodi memorizza-
re tlno ad un massimo di 1024 caratteri elementari,
cioè 1024 in totale ira PUNTI e LINEE e, prose-
guendo nell'articolo, abbiamo pol detto che le due
memorie lCi ed ICZ, entrambe da 1024 bit. sono
destinate una alla memorizzazione dei PUNTI e
l'altra alla memorizzazione delle LINEEV

Questo potrebbe tar erroneamente pensare che
la capacità di memoria sia in elletti di 1024 punti e
1024 linee. cioè di 2048 caratteri elementari

Questo NON E' ASSOLUTAMENTE VERO in
quanto. se osservate attentamente lo schema elet-
trico di tig. 1, noterete che i piedini degli indirizzi
delle due memorie, (piedini 2-3-4-5-6-743-13-14-
15-16) sono collegati auleme da una all'altra me-
moria e perciò, scrivendo un dato all'interno di una
cella, In quella corrispondente nella seconda RAM
si scrive contemporaneamente uno ""0. Questo si-
gnifica, in altre parole, che quando nella cella 253
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delle memoria IC1 scrivete un PUNTO, cioé "1".
corrispondentemente, nella cella 253 di ICZ viene
scritto uno "0" e. vlceveree. scrivendo une LINEA
nella cella 643 di ICZ cioe "1". viene scritto uno "0"
nella cella 643 di Ici.

Detto questo possiamo passare alla descrizione
pratica dell'uso di questo circuito di memoria.

NOTE PRATICHE D'USO
Per memorizzare un testo In memoria o per ripe-

terlo ciclicamente. si devono eseguire alcune
semplici operazioni, agendo sui vari deviatorl pre-
senti nel circuito. Per maggiorchlarezza di esposi-
zione e per evitare qualunque tipo di dubbio. iomlA
remo delle tabelle riassuntive con le quali potrete
rapidamente apprendere ed eseguire tall opera-
zioni.

Innanzitutto. va ricordato che le due memorie
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RAM presenti nel circuito devono sempre cuore
cancellate e "ripulito" ogni qualvolta si vuole me-
morizzare un testo.

Iniziamo perciò della:

CANCELLAZIONE DELLA MEMORIA

au “OFF”
3° 85 : su “MEMORIZZA”
4° Premere P1 e mlntemrio premuto
5° 84 : lu "START"

Fatto questo, Sempre tenendo pigiato ii pulsante
P1, attendete che si accendeno sia il led DL1 (ME-
TA' MEMORIA) che il led DL2 (MEMORIA TOTA-
LE). A questo punto potrete rilasciate Il pulsante
P1 e commutate il deviatore SS su STOP.

La memorie del circuito e cosi totalmente cen-
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collltnunum: ed II sistema è pronto a memoriz-
zare quaiunque tipo dl testo.

MEMORIZZAZIONE DI UN TESTO
Per memorizzare u'n testo nella memoria del cir-

culloè necessario innanzitutto lasciare il deviatore
Sl presente nello schema elettrico del tasto elet-
tronico (vedi fig. 2 di pag. 10) In posizione"DlRET-
TA'K Successivamente, le sequenza di operazio-
ni da eseguire e la seguente:
1° 82 : lu “200”
2° 83 : su “OFF”
3° S4 : su “START”
4° SS : iu “MEMORIZZA”

Ora, agendo sul tasto elettronico, scrivete II testo
de memorizzare. AI termine della scritture del te-
sto, commutate:

3° Sil : Su "STOP"
4° 85 : Ill “LETI'URA”

NOTA : Durante la fase di scrittura del testo, os'
sen/ate Io stato dei led DL1 e DL2. Essi infatti vi
avvisano dello stato di "riempimento" della memo-
ria. isíame per istante.

Il loro significato 'e il seguente:

NESSUN LED ACCESO : Occupazione di memo-
ria Inferiore alla metà della memoria disponibile.

Fig. a
in e qul sotto lo schema pratico dl montaggio. Inno-
ltnnde questo scheda sul circuito del tasto telematico
controllate che II piedino 1 colllml con lo stesso numero
riportato sul disegno serigraflcu.

In alto, loto dei progetlo a realizzazione ultim-



cununmnii[1% Pili in MEMnmA

“wu

FIQA Inserendo sulclrcullo stampato del LED DL1 ACcEsO = Occupazione di memoria
. halo leleørlllco quelle memorie collegno superiore alia metà della memoria disponibile

lul terminali presenti lopra Il connettore, i
devlllorlalevettpulunlePì oldlodlled LED DL2 ACCESO = Occupazione di memoria
come chhnmenle Illualrllo ln + dlugno. SUPERIORE alla disponibilità del circuito. in que-

sto caso íl vostro messaggio è lroppo lungo (più dl
200 parole) a dovrete perciò ridurlo.

RIPETIZIONE DEL TESTO IN MEMORIA
Per ripetere il testo inserito precedentemente in

memoria, è necessario. per prima cosa. commuta-
re il deviatore Si dalla .posizione "DIRETTA" alla
posizione "MEMORIA". Fatto questo. a seconda
dell'occupazione di memoria del testo da ripetere,
opererete come segue:
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_ I) TESTO CONTENUTO IN META' MEMORIA
(Nessun led eccesso)

LETTURA SENZA RIPETIZIONE

3° SS _ lu “LETTURA”
4° SQ : su “START”

A line messaggio, il circuito sl ferma automati-
camente. Per farlo rlpartirea sufficiente commuta-
re SS su STOP e riportarlo su START.

b) TESTO CONTENUTO IN META' MEMORIA

LETTURA CON RIPETIZIONI
1° 82 : au "100"

u “REPEAT”
u "LETTURA"

4° Sl : su "START"

Così tacendo Il circuito ripete all'intlnito tutto Il
testo in memoria. Per fermare tale operazione a
sufficiente commutare S4 su STOP.

Per farlo ripartire. owlamente, basterà riportare
84 su START.

NOTA = Precisiamo che. anche Interrompendo
Il tasto in qualsiasi posiziona, la lettura della me-
moria riprenderà sempredall'inlzio a non dal punto
In cui ara stata interrotta.

TESTO PIU' LUNGO DI IIETA' MEMORIA
(Lpd DL1 Icone)

Le operazioni da eseguire in questo caso sono
del tutto simili a quelle del caso precedente con la
soia differenza che il deviatore 82 dalla posizione
"100" dovrà essere commutato su l'200".

REALIZZAZIONE PRATICA
Per questa realizzazione e disponibile un clrcui›

to stampato a doppia faccia siglato LX.645 con fori
metallizzati. Montando dal lato visibile in fig. 3 i
pochi componenti richiesti, avrete subito pronta
una scheda di "memoria" da innestare nei circuito
del tasto telegrafico presentato su questo stesso
numero.

Iniziate il montaggio inserendo e saldando nei
punti indicati nello schema pratico, le resistenzeei
dlodl al silicio collocendo, per questi ultimi, il lato
contornato da una fascetta nera come visibile nel
disegno di fig. 3.

Inserite ora gli zoccoli per gli Integrati, poi icon-
densatori al poliestere a i due transistor metallici.
controllando che le tacca di riferimento di questi
ultimi. sia rivolta comeè riportato nel disegno seri-
grafico presente sul circuito stampato. ›

Per terminare il montaggio inserite. sempre dal
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lato componenti, ii connettore maschio a 24 poli
con i terminali ripiegati ad 'L facendo attenzione,
ln fase dl saldatura. a non creare dei cortocircultl
tra l piedini.

A questo punto potrete montare negli zoccoli
tutti gli integrati coilocando la tacca di riferimento in
senso opposto a quello in cui si trova il connettore.

Nell'inserire questi integrati, controllate chetutti
i piedini si innestino nello zoccolo, poiche. a volte.
può capitare che qualche piedino si ripieghi verso li
corpo deil'integrato o verso i'esterno dello zoccolov

Visto che solitamente i piedini degli integrati ri-
sultano più larghi del passo dello zoccolo, potrete
restringerll semplicemente appoggiandoli sul pia-
nodi un tavolo efacendo una leggera pressione sul
corpo.

Anche se è una cosa alquanto buffa vogliamo
ugualmente precisare che inserendo gli Integrati
nello zoccolo non bisogna prendere come riferi-
mento ia sigla stampata sull'involucro esterno bensi
solo l'asola presente da un solo lato del corpo.

C'evchi. vedendo riportato nello schema pratico
la sigla lCl-IC2 ecc leggibile a sinistra. inserisce
l'Integrato cercando che quanto scritto sull'involu-
oro. cioe 00.4011 o HCF.4040, si legga nello stee-
so verso e. cosi facendo. inserisce tutti gli integrati
ln senso errato, anche perche tale dicitura, per un
identico integrato. una volta può essere stampata
in un verso e una volta in senso inverso.

Terminato il montaggio, quando innestarete la
scheda di memoria nello zoccolo presente sullo
stampato dei tasto a sensore. controllata che il
numero 1 e ll numero 24 presente nella serigrafia
sui due circuiti stampati, combacinoA

Coma vedasi nelle loto di testa, gli integrati dl
questa scheda dovranno essere rivolti verso gli
integrati della scheda montata sul tasto e sensore.

Per poter memorizzare, leggere. ripetere e can-
cellare il testo da voi digitato. dovrete collegare sui
terminali presenti sul circuito stampato LX 644, i
deviatori, diodi led ed ii pulsante di reset e, per
questa operazione, riteniamo che il disegno ripor-
tato in fig. 4 possa rlsoivervi senza difficoltà qua-
lunque problema.

Non esistendo alcuna difficolta per ii collaudo,
potrete subito inizierea scrivere dei testi in memo-
ria e ascoltarli tramite il piccolo aitoparlantino dl
cui è dotata la scheda del tasto seguendo sempli-
cemento le istruzionicheabblamofornitoall'inlzio
dell'articolo.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto Il necessario per la realizzazione della
memoria LX.645. cioè circuito stampato a iori me-
talllzzatl, integrati completi di zoccoli, translator,
connettore maschio e femmina. condensatori. re-
sistenze. deviatori, pulsanti e led L. 40.000

ll solo circuito stampato LX.645 L. 6.000
i prezzi sopra riportati non includono le spese

postali.
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Da molto tempo non pubblicavamo un cercametal-
ll più medemo dei soliti circuiti a battlmento e, se
ore ci accingiamo a presentarvene uno a "riluttan-
za variabile" e solo perchè abbiamo preso visione
dei prezzi ai quali oggi vengono venduti “metalli
detector”4

Non essendo aggiornati, pensavamo che mal-
grado gll aumenti a cui è soggetto il materiale elet-
manicov questi cercametalli coetassero non più di
100.000 lire. Ma, quando si è presentato un lettore
con uno di questi cercametalll commerciali, dispe-
rato, perchè nessuno era in grado di poterglielo
riparare in quanto. lo schema elettrico era top-
aecret ed inoltre la sigla dei tre Integrati presenti
aullo stampato era stata volutamente cancellata,
lnlormati del costo siamo rimasti veramente stupe-
Iltti: 950.000 lire+ 171 .DOOdi IVA per un Cercflme-
talll tra l più economici. poichè ne esistono anche
modelli di costo superiore ai 2.000.000 di lire.

Dopo aver sentito parlare di slmlll cifre, abbiamo
subito pensato che era giunto il momentodi rispol-

f <_›

ALLA ricerca diTESoBl con

A dlflerenza di quelli a battlmento Il cercamatalll che oggi proponia-
mo, presenta una maggiore stabilità ed una elevata senslblllià. Fuclle
da costruire. vl sara Indispensabile per la ricerca, sia a livello hobbl-
stlco che protesslonale, dl tutti I tesori su cul cammlnlarno ogni
giorno senza saperlo.

verare il vecchlo progettodl metal-detectora"rllut-
tanza variabile" che a auo tempo montammo, per
pertazionarlo lmplegandotecnlche e componenti
piu' moderniA i

Prima di farlo però, abbiamo voluto constatare la
ditterenza di sensibilità tra un modello da
1.000.000 ed uno da 240004000.

Nonostante la notevole ditterenza di prezzo. la
sensibilità risulta uguale anzi. tipo di costo mag-
giore si e rilevato molto più ditticíle da usare per-
che, con tutte le manopole presenti, se non si ri-
esce ad ottenere un ottimo bilanciamento dei cir-
cuito per neutralizzare totalmente l'etletto
capacitivo del terreno, ci si trova alla fine con un
cercametalll con una sensibilità interiore a quella
di un normale cercametalli a "battimento'fl

I modelli piu' costosi, sono dotati di un milliam-
perometro che indica ORO-FERRO-O'I'I'ONE-
NICHEL ecc. lasciando quindi presuppone che
questo cercametalli dia la possibilità al ricercatore
di stabilire la natura del metallo presente nel sotto-
suolo.

Conoscendo ll principio di funzionamento dl
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ogni cercametalll, scettici come siamo, abbiamo
voluto tare una prova.

Un comune barattolo dl birra a 10 cm dl profon›
dita, viene rivelato come ottone, a 20 cm questo
diventava per incanto oro` pertanto questa prova
ha confermato le nostra teoria. cioe, che tele stru›
mento serve solo ad entusiasmare l'acquirente e le
caratteristiche dichiarate servono solo a giustifi-
carne l'alto prezzo.

Anche "l'eiietto suolo" è ditlicilmente neutraliz~
labile. e come già abbiamo affermato in passato. la
dlacrimlnazlone tra iogli di stagnola o tappi metal-
lici di bottiglia e oggetti di dimensioni maggiori è
purtroppo pura utopia.

Questa discriminazione risulta valida soloed es-
clusivamente se i tappi di bottiglia e oggetti dl
dimensioni maggiori sono interrati ad una identica
proiondità.

lntatti la discriminazione altro non è che un at-
tenuazione di sensibilità" pertanto, un tappo di
bottiglia o una moneta, sotterrati a 10 cm, influen'
zano la bobina captetrice con la stessa intensità di
un oggetto di maggiori dimensioni situato invece a
maggiore profondità.
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I'altoparlante. Nei modelli piu' economici questo
divisore e costituito oa un nonnste TTL SN.7490
mentre in quelli più costosi è un C/Mos tipo
00.4024.

Sono presenti Inoltre altri due integrati a4 + 4
piedini dei quali uno e un operazionale utilizzato
come comparatore (nei modelli più costosi vi e
Inserito un LM.358 o equivalente) e I'altro è un
semplice integrato stabilizzatore a 5 volt. E tutto
questo costa "solo" L.950.000 + IVA.

Un'altra particolarità comune a tutti i tipi di cer-
cametalli che conosciamo è quelladi non riuscirea
determinare dalle caratteristiche riportate. la lon-
slbllltà o. quando se ne parla. questa viene precisa-
ta con trasi del ti po sensibilità eccellente - sensibi-
lità miglio/ata - sensibilità a discriminazione rego-
labile - sensibllità a tutti i mela/Ii - ecc .

Nessuno dice che una moneta da 100 lire si put)
rilevare ad un massimo di X centimetri di profondità.
che una scatola di dimensioni ben determinate. dl
terro o di bronzo. si riesce ad individuare a circa X
centimetri4

E' owio che se questa venisse riportata. ben pochi
spenderebbero cilre cosi astronomiche per tali stru-
menti o almeno. constatando che le caratteristiche
non variano del modello da 950.000 a quello da
2.000.000, quest'ultimo non lo acquisterebbe più nos'
suno.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

ll principio di funzionamento su cui si basano
tutti imetaI-detectorè che qualsiasi metallo. posto
nel campo magnetico generato da una bobina
osciliatrice, riesce ad influenzare le linee di induzio-
ne in funzione alle sue dimensioni ed alla distanza.
Non esiste attualmente un sistema che risulti effet-
tivamente "molto" più sensibile di un altro. intatti,
la massima ditterenza esistente tra un modello e

ETEGTIÉIR
Riducendo la sensibilità, non rileverete più i tap-

pi di bottiglia ola carta stagnola, ma non rileverete
nemmeno oggetti di dimensioni maggiori di cui il
circuito, diversamente, dovrebbe avvertire la pre-
senza.

Per chi ha acquistato uno di questi cercametalli e
avesse difficolta per ripararlo, data l'irreperlbilita
dei componenti. diremo che il transistor oscillatore
è' un normale PNP plastico al silicio di bassa tre›
quenza (potrete inserirne uno di qualsiasi tipo poi-
che il circuito oscillerà sempre),

L'integrato a 8 + 8 piedini presente vicino al
transistor oscillatore. e un diviscre X10 o X16. che
divide la trequenza dell'oscillatore. che a sua volta.
oscilla normalmente a 10.000 Hz, In modo da otte-
nere una trequonza acustica a1.000 Hz per pilotare

l'altro può essere in media del 10-15%. Per rag-
giungere questo “massimo” occorre utilizzare po-
bine di diametro non inferiore a 20 cmA ed amplifi-
care. ma non esageratamente, le variazioni del
campo magnetico.

A questo proposito intatti, vorremmo precisare.
e tutti ne converranno, che una moneta da 100 lire
non riuscirà rnai ad influenzare una bobina oscilla-
trice posta ad un metro di distanza pertanto. non_
esistendo alcuna variazione del campo magnetico,
a nulla serve utilizzare stadi ampliiicetori in grado
di ampliticare 1000-2000 volte perche non esiste
nulla da amplitii:are4

Quindi. in qualunque tipo di cercametalll. esi-
ste un limite insuperabile e per tutti vale la regola
che più l'oggetto e piccolo più occorre che questo
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Flg. 1. scheme elottrlco del metal-detector.
riluttante vlrl o. L: bobina L1 viene lor-
nlte gli pronte o Inqlobete nella tall rivele-
trice.

venga posto vicino alla bobine oscilletrlce e
aumentando la distanza, per ottenere le stesse
identiche variazioni, occorre aumentarne le dl-
mansioni.

Detto questo. possiamo indicare come funzio-
nano i tipi più usuell dl cercametalll attualmente
disponibili. '

CERCAMETALLI A BATTIMENTO
E il principio più conosciuto e sirutleto per ree-

llzzere un cercarnetalli.
in questo tipo di circuito. e presente una bobine

oscillelrice utilizzata come testa caplatrice che
oscilla, ad esempio. a 1.000.000 Hz.

Internamente è poi presente un secondo oscilla-
lore che viene fatto oscillare su questa stesse Iden-
tica frequenza.

Miscelendoqueste due frequenze. si otllene. per
dillomtn, un bellimenlo "zero":
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1.000.000 - 1.000.000 : 0 HI

e per le somme. una frequenze doppia. cioe:

1.000.000 + 1.000.000 : 2.000.000 Hz

Eliminando con un filtro la frequenza "somma" dei
2.000.000di Hz. si ottiene ln uscita la sola lrequen-
ze generata dalla diiierenze tra le due frequenze,
cioe il baltimentci "zero".

Quando un metallo viene posto vicino alle bobi-
na oscillatrice, ne varia la frequenze dì oscillazio-
ne. Ammettendo che le irequenza da 1.000.000 Hz
si porti a 999.400 Hz, dalla differenza otterremo un
segnale di BF pari a 600 HZ4 Infatti:

1.000.000 - 009.400 : 000 HZ

Più risultano grandi le dimensioni dell'oggetto
metallico. più ampia e la variazione di frequenze e
quindi. in questo tipo di cercametetli, sl possono



R1 : 410 ohm 1/4 watt
R2 : 15.000 ohm 1/4 walt
R3 : 100 ohm1/4 vroit
R4 : 100 ohm 1/4 wait
R5 : 2,2 ohm trimmer
R0 : 600.000 ohm 1/4 watt
R7 : 1 megaohm 1/4 watt
RI : 47 ohm 1/4 watt
R9 : 10.000 ohm 1/4 watt
R10 - 5.000 ohm 1/4 watt
R11 . 00 ohm 1/4 watt
R12 00.000 0hm1/4 watt
R13 00.000 ohm 1/4 Illtt
R14 1.000 Ohm 1/4 Walt
R15 : meglohm1/4 Witt
R10 : 100 ohm 1/4 watt
R11 : 100.000 ohm 1/4 WI"
R10 : 100.000 ohm 1/4 watt
R10 : 1 megaohm 1/4 watt
R20 : 22.000 ohm pot.lln.
R21 : 00.000 ohm pot.ltn.
R22 : 1 megaohm1/4 watt
R23 : 100 ohm 1/4 wait
C1 : 10 mF elettr. 10 volt
02 : 220.000 pF poliutore
O: : 1 mF poliestere
C4 : 41 mF eletir. 25 volt
CS : 100.000 pF poliestere
00 : 41 pF l disco
C'! : 100.000 pF poliestere
00 : 4.100 pF poliestere
09 : 100.000 pF poliestere
C10 : 10 mF eiettr. 16 volt
C11 : 100.000 pF poliestere
C12 : 100 mF elettr. 25 voli
C13 : 10 mF eletir. 16 volt
C14 : t mF elettr.16 voli
cts = 100.000 pr poliestere
010 _ 4,1 mF elettr. 16 volt
C17 _ 100.000 pF pollemrc
C10 _ 10 mF elettr. 16 volt

4.100 pF poliestere
C20 _ 47 mF eletir. 25 volt
€21 : 100.000 pF polleliere
L1 vedi testo
F11 _ fel lipo MPF.102
FTZ : foi tipo MPF.102
TR1 : NPN tipo BCJJT
TR! : PNP tipo 56.320
lC1 : 00.4024
lc! : A.7012
lCJ : L.001
IC4 : LM.311
Aitopartanie 0 ohm 1 watt
S1 : Interruttore

ELENCO OOMPONENTI L10291

ottenere variazioni da un minimo di 2-5 Hz, per
oggetti molto piccoli o situati a grande profondità.
ad un massimo di 8.000-10000 Hz. per oggetti più`
grandi o situati a poca profondit'a che. amplificati,
potranno essere applicati direttamente all'altopar-
lante.

Questo cercametalii risulterebbe alquanto sen-
sibile se il nostro orecchio fosse in grado dl perce-
pire frequenze inferiori a 40-60 Hz ma, purtroppo,
solo superando i200 Hz si riesce ad ottenere una
nota di BF ben distinguibile. Quindi, quei piccoli
oggetti o quelli posti ad elevata profondità che
potrebbero far varlare la frequenza dell'osclllatore
dl soli 20-40 Hz, non vengono rilevati.

Per ovviare a questo inconveniente` in molti cer-
cametalli non si fa il battimentc “0" ma sl fà oscilla-
re la bobina captatrice in modo da ottenere dalla
sottrazione sempre una nota flssa sui 500 Hz circa
e, cosi facendo, una variazione dl soll 40 Hz, da una
variazlcne dI nota da 500 a 540 Hz molto più ap-
prezzabile al nostro orecchio che una variazione
da 0 a 40 Hz.

CERCAMETALLI A BOBINE BILANCIATE

Questo tipo di cercametalli utilizza una testa
captatrice composta da due bobinev una trasmit-
tente ed una ricevente. ll circuito confronta l'am-
piezza del segnale presente sulledua boblneed un
comparatore ne rileva ie differenze.

Quando ii campo generato dalla bobina oscilla-
trice non viene Infiuenzato dalla presenza dl un
metallo. risultando le due bobine "bilanciata", sulla
bobina ricevente sl ha un segnale minimo.

In presenza di un metallo, ii circuito si sbilancie e
il comparatore, rivelando tale sbilanclamento. In-
dica la presenza di un metallo.

Questo tipo di circuito risulta molto critico tanto
che, se le due bobine non vengono bllanciate ac-
curatamente, la sensibilità risulta inferiore ad un
normale cercametalli a battimento.

Questo sistema, risultando molto sensibile all'e -
fetto suolo. e piuttosto critico da usare.

CERCAMETALLI AD IMPULSI
in questo cercametalli, a differenza degli altri. si

inviano alla bobina captairice degli impulsi a fre-
quenza costante e se ne misura il fattore di smor-
zamento. Se un oggetto metallico viene posto in
prossimità di questa bobina. il tempo di smorza-
mento risulta minore di quello della bobina non
Influenzata e misurando questa differenza, si ri-
esce a stabilire I'esistenza del metallo nella zona di
terreno perlustrata.

Questo cercametalli è semplice da realizzare ma
ha una scarsa sensibilità, In quanto non riesce a
rivelare oggetti molto piccoli ooggetti grandi post!
a media profondità.

CERCAMETALLI A RILUTTANZA VARIABILE

Questo circuito. come consisterete. dispone di
una elevata sensibilità, non presenta eccessive dif-
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iicolta di realizzazione ed è quindi idoneo ad esse~
re eutocostruito con successo e con modica spesa.

il principio di funzionamento e quello sfruttato
da ogni Grid-Dip, cioè si misura la variazione del
"Q" della bobina oscillatrice. che si rileva misuran-
do le variazioni dl corrente di collettore o di base
del transistor o di Drain o di Gate del let usato nello
stadio oscillatorel

Per ottenere con questo sistema un sensibile
cercametalli. occorre una bobina ad alto "Q" e
scegliere un oscillatore che fornisca ampie varia-
zioni di corrente quando un oggetto metallico vie-
ne avvicinato a tale bobina. -

Un vantaggio non trascurabile di questo tipo di
circuito e quello di rimanere "muto" quando non
vlene influenzato dalla presenza di un metallo e dl
indicare la presenzadi questo con una note acusti-
ca a frequenza costante.

Aquestc punto. spiegati in via teorica i varl prin-
cipi di funzionamento sui quali si basa le realizza-
zione di un cercametalli. possiamo passare alla
descrizione del nostro circuito.

SCHEMA ELETTRICO
Un metal-detector a riluttanza variabile e un clr-

cuito molto semplice e, con soli due let. due transi-
stor e tre integrati ai possono rivelare oggetti alle
seguenti profondità:
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il circuito stampato, le pile e I'alioparante
trevennm posto nel conbnlton che en-
drà i'leeato sul manico del cereemetafll.

una moneta da 100 lire
un anello d'oro
un bracciale dl metallo
un metallo 10x20 cm
un metallo 30140 cm
un cerchlone auto

per oggetti di dimensioni maggiori si riesce a rag-
giungere e superare 1 metro di profondità.

Come vedesi in llg. 1,abbiamo utilizzato un let
tipo MPF 102 (FT2) come componente attivo dl un
normale oscillatore tipo Hartley, la cui coniigura-
zione circultale ben si presta a realizzare una bobi-
na captetrice per cercametalli.

La bobina L1 ad elevate 0, ha un diametro di
circa 22 centimetri ed è composta da 90-100 spire
con presa centrale. Questa bobina viene lurnita gli
avvolte e cementata entro un apposito contenitore
plastico in quanto deve risultare totalmente
schermata con nastro di alluminio per evitare l'et-
tetto capacltivo della mano e per ridurne al mlnlrno
l'efletto suolo. '



La frequenza dl lavoro puo variare a seconda del
numero di spire modificato in fase di taratura. da
10.000 Hz a 12.000 Hz e tale differenza non Influl-
sce sulla sensibilità finale del circuito.

Sui nododi giunzione delledue resistenze R7 ed
R5, sono presenti variazioni di tensione provocate
da un oggetto metallico. più che sufficienti per
poteressere applicate all'ingresao di un qualunque
comparatore dl tensione. Cosi' facendo sl otter-
rebbe pero una sensibilità “NORMALE”. Per
aumentarla, abbiamo inserito nel circuito uno sta-
dio amplificatore in 0.0., realizzato anch'esso con
un fet tipo MPF 102. (FT1 ). Pe'r migliorare la stabili-
ta abbiamo poi aggiunto, ail'uscita di questo ampli-
ficatore, un secondo amplificatore in CA.. realiz-
zato con un amplificatore operazionale a basso
rumore, tipo TL.OB1. indicato nello schema elettri-
co con la sigla lCS.

Con una bobina di diametro pari a 22 cm e questi
due stadi amplificatori in cascata. si ottiene un
aumento di sensibilità di circa il 16% rispetto a
circuiti analoghi,

Volendo. avremmo potuto aumentare ulterior-
mente l'amplificazione, per esempio aumentando
il guadagno dello stadio realizzato con l'operazio-
nale iCS, ma in questo modo non avremmo ottenu-
to alcun vantaggio pratico perchè se un oggetto
metallico non riesce ad influenzare la bobina oscil-
iatrice a causa della distanza da questa o a causa
delle sue dimensioni troppo ridotte. un aumento di
amplificazione sl traduce in un aumento della soia
sensibilità all'elfetto suolo, che invece andrebbe
attenuato.

Facciamo presente che le variazioni sulla giun-
zione delle due reistenze R7 ed R5` si aggirano
sempre sui millivolt, quindi non si pretende di rive-
Iarie con un normale tester. Solo con millivoltmetri
elettronici o con un osciiloscopio. si riescono a
misurare e a valutare queste minime variazioni di
ampiezza.

Dal piedino 6 d'uscita dell'ampllficatore opera-

zionale, il segnale alternato viene applicato` trami-
te due resistenze da 100.000 ohm. (vedi R16 ed
R18) sul due ingressi 2 e 3 di un comparatore di
tensione tipo LM.311.

In pratica, questo comparatore controlla la diffe-
renza dl tensione esistente sul due ingressi efinoa
quando questa non supera un valore di soglia de-
terminato dalla posizione del due potenziometrl
R21 ed R20. sul piedinodl uscita7 dl IC4 avremo un
livello logico 0. il che significa che questa uscita
risulta cortocircuitata a massa e, in tale condizio-
ne, mantiene bloccato l'amplitlcatore finale costi-
tuito da TRt e TR2.

Quando sul piedino invertente 3 la tensione su-
pera di appena 10-12 microvolt la tensione presen-
te sul piedino invertente2, automaticamente l'uscl-
ta sl porta a livello logico 1. In questo modo. il
segnale proveniente dal piedino 6 di lCl, un O-
MOS che divide per 16 la frequenza dell'oscillatore
FT2. viene amplificato dai transistordi uscita TFl1 e
TFt2 eapplicato. attraverso il condensatore elettro-
litico 020. all'altopariante.

Poichè il segnale amplificato da ICS viene appli-
cato contemporaneamente agli ingressi 2-3 di lcd
attraverso le resistenze R17 ed R18 di identico va-
lore, probabilmente vi domanderete in che modo
puo giungere al piedino 3 di lC4 una tensione di-
versa daquella presente sul piedinoZ in quanto. se
varia l'ampiezza su un ingresso` automaticamente
dovrebbe variare. in uguale misura. anche sull'al-
tro.

Controliando la capacità dei condensatori C16 e
C17 applicati sui due bracci degli ingressi, consta-
terete che la capacita dei condensatore C16 posto
sul piedino invertente 3, risulta da 4,7 rnF mentre
quella del condensatore C17 posto sul piedino 2
non invertente, risulta di soli 100.000 pF.

Questa elevata differenza offre ai circuito i se-
guenti vantaggi:

1° Se l'ampiezza dell'oscillatore dovesse lentamen-
te derlvare per temperatura o per altre cause. len-

MPHIJZ ICI-TI
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Fig. 2 Connessioni degli integrati vistl da se-
pra e del let e transistor visti Invece da sotto.
cioè dal lato ln cui I terminali escono dal corpo.
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tamente entrambi i condensatori registrarebbero
tale variazione e quindi. rimanendo costante il livel-
lo di tensione su entrambi gli ingressi, il compara-
tore non potrebbe cambiare la sua condizione lo-
gica in uscita.
2° Questo "autobilanciamento" sull'ingresso del
comparatore permette di compensare l'etfetto suo-
lov infatti, e sulficiente tenere la sonda captatrlce
sempre ad una identica distanza dal livello suolo
(cioè non spostarla continuamente di molti centi-
metri dall'alto verso il basso o viceversa. ma esplo-
rare sempre il terreno orizzontalmente e ad altezza
costante) per ottenere automaticamente la com-
pensazione deil`ettetto capacitivo dovuto al terre-
no, sia esso bagnato, sabbiose, argilloso, ghiaioso
ecc.
3° Solo in presenza di un oggetto metallico si ha
una "veloce" variazione neli'ampiezza del segnale
amplificato e, perettetto di questi due diversi valori
di capacità, sui due ingressi del comparatore ICÃ.
la tensione sul piedino 3 (capacità da 4,7 mF) sale
più lentamente di quella del piedino 2 (capacita da
0,1 mF)A Ne consegue che il oomparatore avverte
subito questa diiierenza di potenziale presente sui
due piedini di ingresso. commutando l'uscita da
livello logico 0 a livello logico 1À

Tenendo la sonda lerrna suli'oggetto metallico,
dopo poco tempo si otterrà nuovamente una condi-
zione di “riequilibrio”. cioe anche il condensatore da
4.7 mF si sarà caricato con una tensione identica a
quella dei piedino opposto e in tale condizione l'usci-
ta di |C4 si porterà nuovamente a livello logico 0.

4° Questa autocompensazione permette di poter
applicare senza problemi, sul supporto dei cerca-
metalli` un contenitore metallico per il circuito elet-

trico, applicare viti metalliche anche in prossimità'
delia sonda e tutto cio senza alterare minimamente
la sensibilità finale del circuito.

Adottanto questo semplice artilicio. abbiamo
realizzato un rivelatore eutodiecrimlnente, con
auto-zero che, oltre a fornire i vantaggi poc'anzi
accennati. permette di eliminare una serie di po-
tenziometri che necessariamente avrebbero dovu-
to essere tarati a seconda del tipo e della natura del
terreno.

l due soli potenziometri presenti. uno (R21) ser-
ve per modificare la sensibilità del cercametaili e
l'altro (R20) per effettuare unatarature l'molto ilne"
alla MASSIMA sensibilitàt

Ricordiamo che il comparatore rileva differenze
di potenziale anche deil'ordine di pochi miorovolt
pertanto. se si desidera raggiungere la massima
sensibilità, è necessario eliettuare una taratura
molto line per non oltrepassare il limite di soglia
oltre ai quale i'uscita si porterà a livello logico 1
iacendo suonare i'aitopariante4

Utilizzando questo particolare circuito di corn-
parazione. non si ha il solito cercametaili che
suona in continuità e nei quale, la presenzadi un
oggetto metallico viene segnalata con una diffe-
renza di tonalità. bensi. un circuito che rimane
sempre "silenzioso". che "suona" solo quando la
testa captatrice rivela nel sottosuolo un metallo di
qualsiasi tipo` oro, lerro. ottone, stagno. rame, ni-
ohei. alluminio eccÀ cioe qualsiasi metallo magne-
tico o diamagnetico. .

infine, diremo che la resistenza R9 da 10.000
ohm collegata sul Drain del let osciiiatore FI'2.
preleva da questo la frequenza di 10.000-1 2.000 Hz
e la applica ail'ìngresso (piedino 1) dei divisore

Foto ingrandita del circuito elettronico dei cereemeteili e rliuttenu verieblle che
verrà Inneeteto verticalmente nel mobile da noi lømltø
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C/Mos lCi utilizzato come dlvisore x16 (usclta
piedino 6).

Quindi se le frequenza dell'osoillatore risultasse
esattamente pari e 10.000 Hz, sul piedinot:` sarebbe
presente una frequenza di 10.000 r 16 = 625 Hz.

. Pertanto. lino a quando l'uscita del comparatore
LM.311 (IC4) rimanea livello logicoO, risultando la
resistenza R11 cortocircuitata a massa, questa lre-
quenza non può essere amplificata. Quando inve-
ce, per la presenza di un oggetto in prossimita'
della sonda. I'uscita del comparatore si porta in
condizione logica 1, sulle base dei due transistor è
presente la frequenza di 625 Hz che puo essere
amplificata da TH1~TH2 e. in tale condizione. que-
sta nota acustica giuge sull'altoparlante.

Come tinali abbiamo utilizzato due normali
transistoral silicio, un PNP ed un NPN in grado di
fornire una potenza di circa 0.3 watt.

Il circuito. escluso ovviamente lo stadio llnale di
BF, deve essere alimentato da una tensione stabi-
lizzata di 12 volt. Per ottenere taletensione, si pos-
sono utilizzare due normali pile da radio da 9 volt
collegate in seriel ottenendo cosi una tensione dl
18 volt che` applicata all'ingresso di un integrato
stabilizzatore tipo uA.7812. (vedi ICZ) fornisca in
uscita la tensione a 12 volt stabilizzata necessaria
al circuito.

Questo circuito consuma a riposo solo 15 mil-
llamper per raggiungere un massimo di 80 mil-
llamper in presenza dl oggetti metallici.

REALIZZAZIONE PRATICA

Dopo la descrizione dello schema elettrico. pas-
siamo alla realizzazione pratica vi permetterà. a
costruzione ultimata. di poter iniziare ad esplorare
qualsiasi terreno alle ricerca di tesori nascostiA

Per semplificare la realizzazione, la testa captfl~
trlce. come abbiamo già accennato, viene fornita

32

Auleme al moblle vengo-
no tomlte anche la squa-
drotte necessario per te-
nere bloccate interna-
mente le due plle da 9 volt
e per Iluare ll tutto :ul
manico da lnneatare nella
testa captatrtce.

già sigillata entro un apposito contenitore plastico
antiurto.

lI motivo dl questa scelta e solo per evitare delu-
sioni riguardo il pertetto funzionamento del circui-
to che. nel caso In cui tele componente non risul-
tasse perletto. non tunzionerebbe, ed anche per
ridurre i vostri costi di realizzazione.

Infatti. non tutti avrebbero la possibilità di tar
avvolgere una bobina di diametro cosi elevato con
la dovuta precisione ed anche avvolgendola "a
mano". occorrerebbe un suppone a "sandwich" in
legno` dal costo superiore al valore della bobina.

Ammesso comunque che questo problema ve-
nisse da tutti risolto, ne seguirebbero altri non me-
no imponenti.

La bobina, infatti, deve essere successivamente
schermata e cementata in un doppio contenitó're
plastico e, per tere questo occorrono dei collanti
plastici epossidici che vengono venduti solo In



confezioni da 5 Kg o 25 Kg nel soli negozi specie-
Iizzati per sole materie plastiche.

Acquistare 5 Kg dl resina per poi utllizzame solo
200-300 grammi, lasciando Inutlilzzato un quanti-
tativo sufficiente a cementare almeno altre 16-17
bobine. e un inutile spreco.

Quindi. considerata la non facile reperibilità dei
contenitori, del collante, dei supporto perii manico
e tanti altri problemi, valutando i vantaggi e gli
svantaggi di tale operazione. abbiamo constatato
che facendo preparare queste teste captatrici da
II|›itte di nostra fiducia, II costo finale risultava infe-
r ore.

Infatti, il costo di questo componente, completo
di cavo schermata a tre conduttori e di un suppone
per ii manico, e dl L 40.000.

Ad esempio, una testa di ricambio del diametro
dl 160m per un qualsiasi cercametaili commerciale
costa all'acqulrente sulle 200.000 lire.

Con iatesta captatricegià pronta per l'uso. mon-
tare tutti I componenti sul circuito stampato LX.623
e un'operazlone cosi semplice che può essere ten-
tata anche da qualsiasi principiante, purchè sappia
eseguire delle perfette saldature.

La prima operazione da compiere e quella di
inserire e stagnare i ire zoccoli per gli integrati
iCi.lC3. iC4.

Eseguite questa operazione. inserite sullo stam-
pato tutte le resistenze. proseguendo pol con i
condensatori poliestere miniatura.

Per aiutarvi indichiamo qui di seguito come ven-
gono trascritte sull'invoiucro le capacita di tall
componenti.

1.000 pF..
100.000 pF. . 100 IIF o .1
220.000 pF. . 20 nF o .22
1 microfarad.. 1.

Montale inline i due fel. coilocando il lato dei
corpo piano come visibile nello schema pratico di
tig. 4 e lo stesso dicasi per TR1 e TR2. Per questi
ultimi late attenzione a non invertire le sigle in
quanto un translstore un NPN e l'aitro un PNP.

Nello spazio indicato TR1 inserite il transistor
56.237 mentre, dove risulta indicato TR2 Inserite li
transistor 80.238.

Per I'i ntegralo stabilizzatore iCZ controllate solo
che i'aletta metallica che fuoriesce dal corpo sia
rivolta verso i due condensatori al poliestere CH e
C12 come del resto appare ben evidente in fig. 4

Per terminare. inserite tutti i condensatori elet-
trolitici, controllando che il terminale positivo ven-
ga inserito nei loro contrassegnato con il segno + ed
in ultimo. inserite i terminali capicorda perj colle-
gamenti con i componenti esterni. cioe altoparlan-
te. potenziometri, interruttoredi alimentazione e i
due per il TEST-POINT.

A questo punto inserite i tre integrati nei relativi
zoccoli. controllando che la tacca di riferimento
presente da un lato del corpo sia rivolta come visi-
bile in fig. 4. Se tale tacca non esiste, troverete
sempre in sostituzione in prossimità del piedino 1
un piccolo "punto".

Sul coperchio dei contenitore. fissate i.due po-
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tenziometri R20 ed R21 e coilegatell come riporta-
to In flg. 4. non dimenticando chela carcassa dei
potenziometri deve necessariamente fare capo alla
'massa' dei circuito stampate.

Stagnate quindi un filo sulla carcassa dl un solo
potenziometro e per ottenere una perfetta stagna-
tura pulite prima con carta smeriglio le zona della
cercasi da stagnare. Fatto questo depositate una
goccia di stagno tenendo ii saldatore appoggiato
alla carcasse dei potenziometro per almeno una
decina di secondi, in modo che lo stagno possa
aderire perfettamente sul metallot

A questo punto stagnate ii filo dl massa e colle-
gateio ai terminale "massa" del circuito stampato.

Per alimentare il circuito, dovrete utilizzare due
normali pile da 9 volt. collegandole alto stampato
attraverso le due prese fornite nei Kit.

Per eseguire correttamente questa operazione.
dovrete però collegare i fili che fuoriescono dalla
due prese in modo da ottenere un collegamento in
serie delle due pile. Collegate perciò il terminale
ROSSO di una delle due prese al terminale + dello
stampato mentre ii terminale - dello stampato do-
vra essere collegato al filo NERO dell'altra presa.
Fatto questo. collegate assieme i due terminali ri-
masti liberi delle due prese ed isolatele con un pò
di nastro adesivo.

Per la prova a banco. potrete utilizzare. in sosti-
tuzione delle due pile. un alimentatore stabilizzato
In grado di erogare 18 Volt.

Prendete ora la testa captatrice e speiiate l'e-
stremita del cavo che fuoriesce dall'invoiucro di
quest'ultima ottenendo cosi tre fili separati più lo
schermo in calza metallica. À

Questi tre fili. che sono colorati diversamente.
devono essere saldati ai capicorda presenti sullo
stampato e i'unica attenzione da porre in questa
fase e quella di saldare il terminale ROSSO sul
terminale appositamente contrassegnato mentre
gli altri due iili potrete indifferentemente saidarii
sia sull'uno che suii'altro terminale. _

Non dimenticate poi di collegare ia calza metal-
lica ei terminale di massa. Una volta collegati al
circuito stampato i due terminali deli'altoparlante,
il vostro metal-detector e pronto per funzionare.

TARATURA
Perche il circuito possa funzionare correttamen-

tee necessario effettuare una aola semplice taratu-
ra.

Prendete la testa captatrice e coilocateia lontana
da qualsiasi oggetto metallico. Se avete une tavola
totalmente in legno. potrete usarla benissimo co-
me "banco di prova", non dimenticando di togliere.
se esiste. ii cassetto delle posate con tutti i cuc-
chlai. forchette ecc.

Commutate un tester sulla portata di iOvoit fon-
do scala in continua e coilegataio sui due terminali
indicati sullo stampato con la scritta TEST POINT.

Fornite tensione ai cercametalii e sensa preoc-
cuparvi se questo suona o no. ruotate il trimmer R5
fino a leggere sul tester una tensione esattamente
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pari a 6 volt, cioe alla metà della tensione di alimen-
tazione stabilizzata.

Scollegate quindl il tester e ruotate i due poten-
zionetri R21 a H20 a metà corsa e attendete che il
suono cessi.

A questo punto provate ad avvicinare alla testa
captatrice i due piccoli circuiti stampati da nol for-
niti come TEST di SENSIBILITA'. Quello che pre-
senta le dimensioni di un piccolo anello dovrà es-
sere rivelato a circa 15 cm mentre l'altro, che po-
trebbe essere considerato come un sottilissimo
braccialetto di metallo, dovrà essere rivelato ad
una distanza di circa 34 cm_

Ovviamente la sensibilità sarà minore di quella
finale intatti. per aumentarla, dovrete ruotare il po-
tenziometro R21 fino a quando il oercametalli in-
ziera ad emettere un suono (più precisamente do-
vremo raggiungere un limite dove questo più che
suonare inizierà a "gracchiare").

Quando il circuito sarà in questa condizione “di
soglie", dovrete regolare leggermente il potenzio-
metro RZO lacendo cessare tale suono.

Awicinando dall'alto verso il basso i due circuiti
TEST. constaterete che le distanze riportate coin-
cidono con quelle da voi ottenute

Come già abbiamo detto e come voi stessi ora
constatare, poiche il circuito è AUTOBILAN-
CIANTE. mantenendo fermo I'oggetto in una pre-
clsa posizione, dopo pocotempo Il suono cesserà.

E ovvio che-questo non comporta in pratica al-
cun Inconvoniente perchè. nella ricerca. la sonda
dovrà sempre muoversi da destra verso sinistra e
viceversa e quindi` incontrando un oggetto metal-
llco. subito sarà rilevato come variazione veloce
nelle ampiezza dei segnali sulle due bobine.

L'autobilanciamentoe invece utile per neutraliz-
zare I'effetto suolo infatti. una volta giunti sul posto
da esplorare e posta la testa captatrice In posizione
dl lavoro. dopo aver acceso il metal-detector do-
vrete attenderequalche secondo in modo che i due
condensatori 017 e 616 posti sugli ingressi del
comparatore IO4, siano alla stessa identica tensio-
ne. Ragglunto Il valore dl equilibrio, la sensibilità
dei vostro cercametalli non varierà da quella rego-
lata “a banco", durante le prove_

Per questo motivo. quando esplorerete il terreno,
non dovrete mai far oscillare la testa captatrlce
come un pendolo perchè. cosi facendo, perturba-
reste il valore di autobllanciamento dell'effetto
suolo. il modo corretto di ricerca e percio una
perlustrazione eseguita sempre muovendo la testa
captatrice in senso orizzontale e semicircolare.

Chl non volesse discriminare piccoli oggetti.
cometappi di bottiglia ecc. potrà sempre agire sul
potenziometro R20 della sensibilità ma, come ab-
biamo giå accennato, riducendo tale sensibilità si
ha minore probabilità di rivelare oggetti di dimen-
sioni maggiori sepolli a maggiore profondità.

PER COMPLETARE IL MONTAGGIO

ll circuito stampato LX.623 dovrà essere montato
verticalmente nelle due guide presenti nell'intemo
della scatola plastica. Ledue plle potranno essere
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fissate all'interno della scatola tramite una piccola
fascetta metallica.

Nella testa captatrice. come potrete constatare,
è presente un tubo di plastica ripiegato che vi servi-
rà per inserire qualsiasi supporto tubolare, possi-
bilmente di plastica leggera, da utilizzare come
sostegno e come suppone di tutto il cercametalli
(ad esempio il "manico" di tante comunissslme
scopei

Per fissare tale manico all'lnterno di questo tubo,
potrete usare un qualsiasi collante oppure. se volè-
te tenerlo siilabile dalla testa, utilizzerete due vitiidl
legno o del nastro adesivo per iermare il manico al
tubo stesso.

La scatola in plastica contenenente Il circuito
andrà fissata sul manico. all'estremità opposta alla
testa captatrice, in posizione tale che risulti .poi
comodo ruotare i due potenziometri.

ll cavetto schermato andrà fissato attorno al tu-
bo con nastro adesivo e solo nel caso in cui avreste
scelto la soluzione del manico siilabile, vi converrà
applicare un connettore maschio efemmina su tale
cavetto per poterli separare facilmente

Chi volesse rendere piu' comodo l'uso del cer-
cametalli. potrà fissare un gancio sul manico e su
questo applicare una cinghia (tipo macchina loto-
grafica) per tenerlo a tracolla durante la ricerca.

Con un pò di pratica, riuscirete ben presto a
regolare senza difficoltà ed in modo perfetto i due
potenziometri della sensibilità e anche se inizial-
mente, esplorando dei terreni o una spiaggia, tro-
verete semplicemente delle catenine simil-oro, del-
le chiavi o qualche vecchio orologio, girando e
rigirando potrete ritrovare un giorno una statua
gemella ai "Bronzi di Riace" e non e detto che un
giorno, ascoltando il giornale radio, I'annunclatore
informi che:

“Il signor Bianchi, con un sofisticato metal-
detector da lui stesso costruito, ha scoperto in
località X una statua che da millenni giaceva sepol-
ta ai piedi di una collina. lntervlstiamo ora l'interes-
sato"

Da persona anonima, diventerete in breve tempo
una celebrità, e senz'altro non mancherete dl rin-
graziarci per avervi dato la possibilità di realizzare
un cosi' semplice ma sensibile metal-detector.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario perla realizzazione

del metal-detector, cioè circuito stampato LX.623,
Integrati completi di zoccolo, iet, transistor, real-
stenze, condensatori, altoparlante, interruttore.
potenziometro e attacchi per le due pile, II mobile
completo di fascetta di fissaggio più due circuiti
stampati per TEST dl sensibilità (escluso Ia sola
testa captatrice). _. _L_ 35.000

La soia testa captatrice. già Inglobata in due plat-
ti di plastica antiurto. completa di raccordo per il
manico e di cavetto schermata... L. 40 000

Il solo circuito stampato LX. 623 già forato e
completo di serigraflam . L. 1 .800

I prezzi sopra riportatl non includono le spese
postali.
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VI sarete certamente chleatl se, passando dalle
onde declmetriche e quelle mlcrometriche o se
preferite, dei Gigahertz al Terahertz (cioe oltre i
1.000 Gigahertz). sia ancora possibile utilizzare
queste irequenze per realizzare qualcosa di uti-
le ed alla portata di tutti. ose queste appartengono
esclusivamente al dominio dei iisici e della ricerca
pura.

Ebbene. anche con tell irequenze, sl possono'
realizzare progetti alla portata dl un hobbíata alla
prime armi,

Al di sopra dei 500 GHz, si entra nel campo dei
raggi infrarossi o "LUCE INVISIBILE" e salendo
ancora in irequenza. in quello delle onde luminose.
che I'occhlo umanoawertecome“LUCEVISIBlLE”.

Più che precisamente. tanto per avere un'idea
dell'ordine di grandezza di queste frequenze. il

ROSSO SCURO
ROSSO .

circa 0,77 micron
. lrca 0.84 micron

irca 0.57 micron
.circa 0.53 micron
.circa 0.47 micron
.circa 0,40 micron

Queste frequenze. visibili e non. vengono utiliz-
zate In svariate applicazioni. non ultimaquella det-
l'lnterierometria a raggi laser e delle "telecomuni-
cazioni" a mezzo di fibre ottichel

Sebbene non sia questa le sede più adatta per
approfondire tali argomenti, riteniamo. tuttavia. in-
teressante presentarvi questo progetto a LUCE
INVlSlBlLE che sirutte la proprietà dei raggi intra-
rossi dl comportarsi come un normale raggio dl

,I : i _ . i
I questa barriere a raggi tntrarooci potrete realizzare un listoma (ti

l-lrltiturto a luce Invisibile, oppure un contapezzl. un aprlporta od un
circuito antliurto per macchine utensili. Le massima portata sl aggira

~ UNA BARRIERA a*
campo dei raggi infrarossi inizia da circa 500 GHz e
termine a circa 305.000 GHz; quindi inizia il campo
della luce visibile. lino alla frequenza di 709.000
GHz, oltre lequale abbiamo i raggi ultravioletti. poi
i raggi X. i raggi Gama. ed inline. i raggi cosmici.

Poichè sarebbe alquanto scomodo utilizzare
comeunita di misura il “Gigaherlz” eancora più il
“Terahertz”. si preferisce indicare la lunghezza
d'onda in mlcrornatri (micron) e quindi avremo:

500 GH: : 000 micron
364.000 GHZ : 0,70 micron
789.000 GHz : 0,30 micron

Possiamo. quindi. aiiermare che la LUCE INVI-
Sl BI LE. ha una lunghezza d'onda che si estende tra
000 micron e 0.10 micron. mentre la LUCE VISIBI-
LEva da quest'ultima lunghezza d'ondasino a0.30
micron. In particolare. perquanto riguarda lo spet-
tro della “radiazione visibile" per ogni frequenza
avremo un diverso colore, ad esempio:
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luce. pur non essendo percepibile dall'occhio
umano4 Per questo scopo abbiamo scelto degli
speciali diodi led emittenti, la cui irequenza diem-
missione cade tra 0.90 micron e 0,90 micron (+ - 3
dB) e, ovviamente. un totodiodo captatcre. sensibile
per le gamma tra 0.5 micron ed 1 micron. per poter
ricevere il raggio emesso dai diodi led e trasformar-
lo in un segnale elettrico

Questo progetto a luce invisibile puo essere uti-
lizzato per realizzare un impianto antiiurto. un con-
tapezzi. un apriporta o usato pertutte quelle appli-
cazioni nelle quali è necessario un relè interrom-
pendo un lascio di raggi invisibili.

Naturalmente. visto l'uso a cui è destinato que-
sto progetto. la sua portata massima non supera i
3-4 metri. Tuttavia per certe applicazioni, ove fosse
richiesta une porate maggiore. questa potrebbe
essere aumentata applicando di fronte al iotodio-
dp captetore una lente convergente (ricordate che
il comportamentodi questi raggi èdel tutto simIIea
quello di un raggio luminoso) curandone la messa
e luoco in iunzione delle sue diottrie.



TRASMETTITORE AO INFRAROSSI

Lo schema elettrico dell'emettitore ad infrarossi,
visibile in figA 1. è estremamente semplice.

II cuore di tutto il circuito è costituito dal transl-
stor unigiunzione UJT1 che. assime ad Rl-CZ-RZ
ed R3, forma un semplice oscillatore a rilassamen-
to. la cui frequenza di lavoro. determinata dal valo-
re di H1 e di 02, e di circa 500 Hz.

Non appena. dunque. si fornisce tensione al cir-
cuito. questo oscillatore entra immediatamente In
funzione.

Il segnale generato dall'UJT, viene prelevato del
terminale B2 ed applicato sulla base deltransístor
TFll. che. portandosi in conduzione alimenta l
due diodi fotoemittenti. FD1 ed FD2. ad una fre-
quenza di 500 Hz e con dei picchi di corrente il cui

rezza per quanto riguarda questo diodo.
Come potrete notare. abbiamo utilizzato due

diodi fotoemettitori collegati in serie. per raddop-
piare la potenza dl emissione dei raggi Infrarossi e
coprire, senza difficolta, una distanza eull'ordine
dei 3-4 metri.

Diversamentecon un solo diodo e con la stessa
corrente. sarebbe stato difficile superare la portata
di 2 metriA

A tal proposito precisiamo che i diodi da noi
forniti nel Kit. appartengono al gruppo di selezione
“Ill” in grado di erogare un flusso di circa 20 mllll-
vratt. Se acquistate tall diodi "sfusi", ricordate che
la selezione "Il" può erogare solo 10 mllllvlatt e la
selezione "I" solo 5 milllvutt4

E ovvio che i diodi di selezione "I" e “Il'l costano
molto meno, ma la loro potenza e decisamente

Foto del tracmettltora
(a alnlltra) a del ricevi-
tore per la barriere a
raggi lnfraroael.

valore, limitato dalle due resistenze R4 ed R5. si
aggira sui 600 milliamper.

Cio significa che in corrispondenzadi ogni picco
di corrente. i duediodi emettono degli impulsi dei-
Ia durata di circa 10 rnlcroucondl (tale e la durata
del picco di corrente) intervallati da una pausa di
circa 1999 microsecondiA

Non preoccupatevi se leggendo le caratteristi4
chedi tale diodo troverete chela corrente MAXè di
circa 300 milliamper. in quanto questa si riferisce
ad un funzionamento continuo e non impulsivo;
controllando attentamente le caratteristiche di
questo diodo. troverete riportato anche:

IIAX CORRENTE INPULSIVA (1 microo.) : 5 A

Poichè, nel nostro caso, la durata di ciascun
impulso è di 10 microsecondi. abbiamo limitato la
corrente a 600 milliamper. In questo modo. anche
lavorando con una corrente impulsiva non troppo
elevata possiamo ottenere un alto rendimento, pur
rimanendo abbondantemente entro i limiti di sicu-

inferiore e di conseguenza la loro portata e note-`l
volmente inferiore rispetto a quella da noi indicata.

Per quanto riguarda I'alimentazione di questo
circuito va' detto subito che sebbene i diodi lavori-
no con una corrente di picco di 600 milliamper.
l'assorbimento medio non supera i 4 milliamper in
quantqquesti picchi di corrente istantanei vengo-
no forniti dal condensatore elettrolitíco (Ct) da 47
mF collegato in parallelo all'aiimentazione. Questo
condensatore. funziona, infatti. come un serbatoio
di energia (e lo stesso principio ustato nei flash per
le macchine fotografiche); quando TFlt entra in
conduzione. C1 scaricandosl velocemente sui due
diodi F01 ed FDZriversa su di questi la sua energia
che viene cosi convertita da questi ultimi sotto
forme di raggi infrarossi.

Per quanto riguarda la tensione di alimentazio-
ne. questa puo essere prelevata direttamente dallo
stesso alimentatore usato per il ricevitore (di cul
parleremo tra breve) oppure, per un uso disconti-
nuo del circuito (ad esempio come apripone, o
come semplice Interruttore invisibile) considerato
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ELENCO COMPONENTI LX.611
R1 = 41.000 ohm 1/4 wafl
R2 : 100 chrn 1/4 walt
R3 : 56 ohm 1/4 wa11
RI : 21 ohm 1/2 wall
R5 : 21 ohm 1/2 vui1
C1 : 41 mF elenri 25 voli
C2 : 411000 pF poliuiare
F01 lolodlodo ilpo LD2'I1

loiodiodo ilpo LD211
PNP tipo BC.320

UJT1- uniglunzione 21.2640
Fig. 1 Schema elettrico dei irurnefll-
iore a raggi Inlraroeoi. l due loiodlodi
1.0211 possono anche euere sostituiti
con due LDZ42

Fly. 2 Disegno a grandezza _'
naturale del clrcullo etampalo

Fig. 3 Schema pratico dl
monlagglo

B w E E

E C m B: I: Bz BI

“24328 "1271 ZNZSÃE I
Flg. l Connessioni dei semiconduttori Impiegati nello siadlo trasmliienie.
Poichè II transistor uniglunxione 2N.2646 è obsoieio, cioè iuori produzione,
ripofllamo le connessioni del nuovo modello plastico. Per II ioìodiodo
LDZ11 l ierrnlnali A_K ai Individuano controllando neii'lnierno del corpo la
ligure del supporto e la larghezza dal ienninale K.

“Efimåe
NE 555 À BPWJÃ 86337 ICIIIT

Flg. 5 Connessioni del aemiconduiicri uiliizuii nello liadio rlcevenie. II
ienninaie A dei lolodlodo BPWM e rlconoaclblle dalla eiriecia di metallo a
iurrna dl "i" visibile neii'lniamo del corpo. Ii iraneieior 86.101 puo' Imre
eoliliuiio anche con un 86.201 pluiico.



il consumo piuttosto ridotto, da una comune pila
da 9 volt del tipo per radio a transistor. Natural-
mente. in quest'ultimo caso. dovrete aggiungere al
circuito riportato in fig.1 un pulsante posto in serie
all'alimentazione` pigiando il quale il trasmettitore
entri subito in funzione. ed in tale stato vi rimanga
pertutto il tempo che il pulsante viene tenuto pigia-
to. Consigliamodi collegarequesto pulsante dopo
il condensatore Ci. in modo da evitare. ail'atto
dell'accensioneo quando vlene rilasciato. il legge-
ro ritardo introdotto dai tempi di carica e scarica
dei condensatore.

Naturalmente. dopo aver presentato lo schema
del trasmettitore ad infrarossi, poichè questo da
solo non serve a nulla se non al dispone di un
adatto ricevitore. presentiamo ora lo schema dl un
circuito in grado di rivelare la presenza di questo
particolare tipo dl raggi e dl trasformarli in un se-
gnale elettrico per pilotare un rele.

RICEVITORE PER INFRAROSSI `

Nel circuito del ricevitore riportato in flg. 6 ll
sensore usato per rivelare la presenza del raggi
infrarossi è costituito dal fotpdiodo BPW.34 indica-
to nello scheme elettrico con la sigla FD1.

ll segnale captato da questo totodiodo viene ap-
plicato, tramite il condensatore Ct. sulla base del
primo transistor TRI one. assieme a TR2. forma un
amplificatore accoppiato in continua ad alto guada-
gno. li valore della resistenza R3. collegata tra l'e-
mettitore di TFt2 e la base di TRi. determina il
guadagno dl tale stadio. mentre Il condensatore 03
presente tra la base ed il collettore di TR2 e Indi-
spensabile per prevenire l'insorgere dl eventuali
autoscillazioni4

Dal collettore di TRZ il segnalecosl amplifica-
to, raggiunge. tramite II condensatore CS. la base
del transistor TR3 che sl comporta a tutti gli effetti
come un interruttore elettronico estremamente ve-
Ioce.

in presenza delle semionde positive. TH3 si porta
in conduzione cortocircuitando a massa la resi-
stenza Ra e il diodo D52. .

Cosi facendo. I'ingressodi Trigger (piedino 2) dl
lC1 (un NE.555 utilizzato come monostabile) viene
a trovarsi a livello logico 0 e pertanto l'uscita (ple-
dlno 3) dal livello "0" in cui trovava In precedenza
passa al livello logico "1"; abbiamo cioe. all'usclta
di lCi una tensione positiva che, polarizzando la
base del transistor TR4, lo porta In conduzione
facendo eccltare il relè.

Come abbiamo già detto quando ll transistor
TRS entra in conduzione anche il diodo DSZ viene
cortocircuitato a massa. pertanto. il condensatore
CT. collegato sui piedini 7-6 di lCt , si scarica bloc-
cando cosi l'uscita di ICt a livello logico "i".

Interrompendo il fascio dei raggi intrarossl. TR3
si porta in interdizione. ed in tali condizioni la real-
stenza RB ed il diodo DSi non risultano più corto-
clrcuitati a massa.

Il piedino 2 di IC1 si porta in tal modo immedia-
tamente in condizione logica "1 ”. ma l'uscita di lCt
rimane bloccata a'l livello logico “1 " tln tanto che la

tensione ai capi di C'I non ha raggiunto i 2/3 della
tensione di alimentazione

Il tempo di carica di tale condensatore e con
esso il ritardo che intercorre tra l'interruzione del
fascio di raggi infrarossi ed il diseccitamento del
relè, puo essere regolato a piacere, agendo sul
trimmer R10 (con R10 totalmente cortocircuitato.
si ha una risposta istantanea, circa 0/06 secondi;
mentre inserendo totalmente il valore ohmmico di
R10 si ha un ritardo di circa 1,5 secondi).

Trascorso questo tempo. quando la tensione pre-
sente sui piedini 6-7 ha raggiunto i 2/3 della ten-
sione di alimentazione. I'uscita di lC'l si porta im-
mediatamente a livello logico "0" e mancando ora
la tensione positiva che polarizzava la base di TFl4.
questo non può più condurre ed il rale si diseccita.

Ciò signitica che se ad esempio Filtlèstato rego-
lato per un ritardo di 1 secondo, perchè il relè al
dlsecciti. il tascio di raggi intrarossi che colpisce il
totodiodo FDt deve essere lnterrotto per un tempo
superiore, ad esempio 1.2 secondi. diversamente.
il relè rimane eccitato.

Volendo usare questo circuitocome contapezzi
e necessario eortocircuitare il trimmer R10 per
avere una risposta instantanea. _

Peraltre applicazioni.ad esempiocomeapripor-
ta, sl puo invece aumentare questa costante cosi
da rendere il dispositivo insensibilea brevi ed invo-
Iontarle interruzioni del fascio di raggi infrarossi.

lI circuito. per funzionare. richiede una tensione
di 12 Volt, pertanto si può usare a tale scopo qual-
siasi alimentatore in grado di fornire una tensione
di 12 volt con una corrente massima di circa 100
milliamper (I'assorblmento me'dio del ricevitore,
non supera l 60 milliamper con il rale eccitato e
scendea circa 10 milllamper con il rele diseccitato).

REALIZZAZIONE PRATICA TRASMETTITORE
Tutti i componenti necessari per la realizzazione

del trasmettitore cioe cinque resistenze. due con-
densatori. due transistor e due diodi troveranno
posto sul piccolo circuito stampato. siglato
LX.617. visibile a grandezza naturale in fig. 2.

Il disegno dello schema pratico di tig. 3 indica il
lato sul quale montare il terminale positivo del
condensatore Ci e come inserire sul circuito
stampato i due transistor prendendo come riferi-
mento il lato "piatto" del loro corpo4

Per quanto riguarda i due diodi lotoemettitori
FD1 ed F02, bisogna fare molta attenzione a non
scambiare fra loro i terminali anodo"A", più stretto
del catodo “"K (vedi tig. 4).

Poichè, questi due diodi sono collegati in serie. e
sufticiente invertire uno solo dei due. per Impedire
al circuito di funzionare. Per evitare errori dì que-
sto tipo, consigliamo di seguire attentamente lo
schema pratica di tig. 3.

Se utilizzate dei diodi LD242. vi ricordiamo che Il
loroanodoecollegatoelettricamenteall'involucro
esterno. per cui collocando il circuito in un piccolo
contenitore metallico. isolate il corpo dl clascun
diodo con la piccola rondella isolante in plastica. in
modo da evitare qualisiasi cortocircuito.
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ng. o schemi .mmm dei rimini.

Anche se sui prototipi noi abbiamo fissato i due
lotodiodi direttamente sul circuito stampato. nulla
vieta di collocarli anche ad una certa distanza dal
circuito, servendosi. per i collegamenti, di un co›
mune cavetto elettrico non schermate.

Una volta terminato il montaggio. per stabilire
se il circuito funziona (come e noto. i raggi inira- '
rossi non sono visibili) potrete collegare il tester
sulla portata 0.3 CC fondo scala, oppure 1 Volt CC
fondo scala, ai capi delle due resistenze R4 ed R5.
Se avete montato i due diodi correttamente. sul
tester leggerete una tensione di circa 20 millivolt.
Viceversa. Se avete montato anche uno solo dei
due diodi in maniera errata. la lancetta del tester
`r;ori ai muoverà aflntto, indicando una tensionedi 0

Oit.

REALIZZAZIONE PRAflCA RICEVITORE
Per le realizzazione pratica del ricevitore abbiaV

mo realizzato il circuito stampato a singola lacoia
visibile in tig. 7 siglato LX.618.

Su di esso monterete per primi tutti i componenti
dl minori dimensioni e cioè le resistenze` l diodi
D81 e DSZ (ricordate che la fascetta di riferimento
presente su una delle estremità, deve essere dis-
posta come mostrato nello schema praticodi mon-
taggio riportato in iig. 8). i condensatori (attenzio-
ne alla polarità di quelli elettroliticii)` il trimmee
e lo zoccolo per l'integrato lCi.

Nel montare i transistor collocateli sul circuito
stampato esattamente come riportato in tig. 8 in
modo che, quelli plastici (TR3 e TR4) rivolgano la
parte "piatta" del loro corpo rispettivamente verso
Il condensatore 09 ed il diodo D51. mentre quelli
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ELENCO GOMPONENTI m1.

00.000 ohm 1/4 Welt
00.000 ohm 1/4 watt
megaoltm 1/4 vmt

.000 ohm 1/4 VIII!

.700 ohm 1/4 walt
00 ohm 1/4 wa
8.000 ohm 1/4 DI."

220 ohm 1/4 watt
56.000 ohm 1/4 lrllll

1 megaohm trimmer
3.300 ohm 1/4 vvltt
10 pF a disco
0 mF eiettr. 25 volt

.000 pF polleflerc
0.000 pF poliestere
mF poliestere

0.000 pF poliestere
41 mF eielir. 25 volt

D51 : diodo ll slllclo "4.4140
DS! : diodo al slllelo "1.4140
083 : diodo al silicio "1.4001
FD1 : iotodlodo BPWJA
TR1 : NPN tipo 56.101
TRZ : NPN tipo BC.101
TRS : NPN tipo 50.331
1114 NPN tipo 80.331
IC1 "5.555
RELE' : 1! volt 1 cambio



Flo. 7 Dluqno
a grandem na-
turale del circui-
to ltampato del
ricevitore

Flg. 0 Schema pratico dl montaggio dei
ricevitore per raggi Intraroui.

metallici (TR2 eTFl1) rivolgono la piccole "lingueb
ta" presente sul loro Involucro verso II iotodìodo
FD1.

Per quanto riguarda quest'ultimo. ricordiamo che
Il terminale del caiodo. che in questo caso andrà
collegato elle resistenza Fit. è normalmente con-
traddistinto da un punto di colore blu.

Nell'eventualità che tele punto dovesse mance-
re. o essere poco visibile. potrete sempre indivi-
duarne i due terminali ali'interno del todiodo;
infatti. come vedesi in iig. 5 il terminale" (snodo)
risulta collegato da una sottilissime striscia a l
mentre il terminale "K" (catodo) entra all'interno
della superiicie iotosensibile.

Per finire. non vi rimane ora che rnontara sul
circuito stempeto il relè ed inserire l'integrato lC1
nel suo zoccolo. facendo attenzione che il piccolo
puntino presente superiormente sui suo conte-
nitore plastico. in prossimità del piedino 1. sia ri-
volta verso il condensatore (39À A questo punto
provate ad alimentare sia il trasmettitore che ll ri-
cevitore e poneteli ad una distanza di circa 2 rnetri
l'uno dell'eltro. in modo che i due diodi fetoemetti-
tori ed il totodiodo ricevente risultino allineati lun-
go lo stesso asse.

Immediatamente avvertirete lo scatto del relè
che. comegià dette. in presenza del iasciodi raggi
infrarossi risulterà sempre eccitato.

Provate ora a porre dinanzi ai diodi iotcemet-
titori una mano od un qualsiasi altro oggetto. in
mode da interrompere il lasciodi raggi inirarossi e
constatarete che il relè con un ritardo che potrete
regolare agendo sul trimmer R10 si diseccitera.

Poichè l'angolo di sensi `lità del iotodiodo rive-
latore BPV34è piuttosto ampio, e poiche tale diodo
risulta sensibile sia ad un'arnpia gamma di raggi
infrarossi çhe visibili. vi consigliamo di sistemarlo
al fondo di un clilndretto opaco in modo che que-
sto sia sensibile al soli raggi provenienti dal tra-
smettitore. .

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario per la realizzazione

del trasmettitore cioe circuito stampato siglato
LX.617. resistenze. condensatori, transistoretcto-
diodi . . L. 7.000

llsolocirculto stampatoL 617 .L.600
Tutto il materiale necessario per la realizzazione

dei ricevitore cioe circuito stampato LX.618. reslA
stenze. condensatori. integrato con relativo zocco-
lo. transistor. diodi e relè .. L. 16.000

llsolocircuito stampato LX.61B .L. 1.700
l prezzi sopra riportati non includono la spese

postali.
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Ouandc si acquista un'auto, la prima cosa che si
chiede al concessionario è la velocita massima che
può raggiungeree quantl chilometri ia con un litro
di carburante.

Una volta scelto il modello, Il cui consumo sod-
disIa le proprie esigenze. ci si accorge che, pur-
troppo, consuma molto dl più di quanto ci e stato
assicurato edi quanto viene riportato nei depliants
pubblicitari.

Subito si e portati a pensare che la carburazione
o l'aoparato dl accensione presentino .dei ,ditetti,
quindi si provvede ad un immediato controllo dopo
ii quale viene affermato che «tutto è in regola».

PER GUNS
Perchè allora questa discordanza tra consumo

dichiarato e consumo rilevato?
Per risolvere questo strano ma non insolito re-

bus. abbiamo chiesto aiuto ad esperti intermedi-
namica edalle spiegazioni da loro dateedai grafici
che ci sono stati consegnati. abbiamo scoperto
che potevamo progettare un semplice circuito elet-
tronico in grado di avvisare quando il motore rende
di più e consuma di meno.

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico. e titolo di curiosita e divulgazione ripor-
tiamo In forma condensato quanto I nostri consu›
lenti ci hanno spiegato in merito.

RENDIMENTO E POTENZA
Molto probabilmente. sono pochi coloro che

sanno che il motore a benzina ha un rendimento,
cioe il rapporto tra l'energia consumata e quella
generata, veramente irrisorio.

Se vi chiedessimo qual'è la percentuale di ren-
dimento di un motore a scoppio sonz'aitro. come
noi. pensereste ad un 50%. Tale valore di percen-
tuale, e però di gran lunga superiore a quello reale,
Inlatti. il rendimento mediodi un motore a benzina
si aggira su valori che vanno dal 15 al 18%. Ciò
significa che 55 parti su 100 deil'energia generata
all'lnterno del motore vengono disperse sottofor-
ma di attrito e di calore e solo le rimanenti 15 parti
sottoforma di energia motrice.

ll consumo di un'auto, riportato nei dati tecnici
del manuale di uso e manutenzione, viene rilevato
secondo le norme E.C›E, ma i criteri di prova previ-
sti da queste norme. in pratica, su strada. non si
verificano mai. ed ecco quindi spiegato il motivodi
questo maggioramento di consumo.

Per conoscere Il reale consumo di un'auto, biso-
gna moltiplicare li consumo stesso per un fattore
Ilsso. pari a 0,85.

Ad esempio. se nel manuale della vostra auto e
riportato un consumo dl 5,7 litri/100 Km la vostra
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vettura. in teoria, dovrebbe percorrere con un litro
di benzina

100:5,1 :17,5 Km
In realta || numero di chilometri che riuscirete a
percorrere è In pratica solo

11,5 x nas = 14,a km
e constaterete che questo numero è quello che si
avvicina maggiormente alla realtà.

Per awicinarsi al consumo riportato sul manuale
di uso e manutenzione, è necessario che l'auto sia
dotata di accensione elettronica ed inoltre. e ne~
oessarlo mantenere il motore ad un regime di giri
intorno al quale si raggiunge il massimo rendimento.

Erroneamente, è diffusa la convinzione che
viaggiando a basse velocità si riduca Ii consumo di
carburante mentre invece, è stato dimostrato, co-
me ora spiegheremo. che solo viaggiando ad una
determinata velocità o, più precisamente. facendo
girare il motore ad un determinato numero di girll II
consumo viene ridotto notevolmente.

In iig.1 riportiamo le curve tipiche di un motorea
scoppio cosi come dovrebbero essere riportate nei
manuali di Istruzione tornitl dalla Case Costruttri-
ci, cosa che purtroppo awiene solo raramente.

In questo grafico abbiamo la curva della P0~
TENZA in CVe KW, quella della COPPIA MOTORE
(che si misura ai banco di prova con un treno di-
nemico) e quella relativa al FIENDIMENTO4

Osservando attentamente, noterete che nella
zona A abbiamo:

POTENZA minima
COPPIA media
RENDIMENTO mlnlmø

ln tale zona il motore ruotaa basso regimedl giri.
eroga minore potenza ela COPPIA e su un valore
medio. In questa zona, risultando "medio" il ren-
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Con eoll tre diodi led potrete "pere quando ll motore della vostro
nuto lavora nel regime ottimale cioe ln “zone” dl massimo rendimento
e dl minore consumo. Se desiderate percorrere più chilometri con-
sumando meno carburante Installato nella vostra auto questo sempli-
ce circuito.

__
). å~ ci. | _ v

minimum-nn

Flg. 1 Le curve che interessano
ogni tipo dl motore sono due: quel-
lo della “potenza” e quella delle
fcoppla motore". Come vedeel In
questa ilgura, la curva della coppia
motore rispecchia iedelmente
quelle dei "rendimento", pertanto,
ee el riesce e iar girare il motore o
quei determinato numero dl girl
che corrisponde alla sommità delle
curvo “coppia motore” l'euto con-
oumerå una minore quantità dl
carburante.

dimenio, il motore consuma più carburante.
Passando alla zona B troveremo:

POTENZA medio
COPPIA maulml
RENDIMENTO minimo

ln questa zona, il motore ruota ed un numero di
giri Intermedio tra Il minimo ed il massimo. eroga
una potenza medie, la COPPIA ha un valore mas-
simo e in tale conditions, il RENDIMENTO risulta
MASSIMO.

Facendo girare il motore sempre in questa zone,
ll suo rendimento termico risulta massimo, pertan-
to, Il consumo si riduce notevolmente.

Aumentanclo iI numero di girl, li motore passa
dalla zona B a quelle C nelle quale troveremo le
seguenti condizioni:

POTENZA mlcliml
cOPPlA mlnlml
RENDIMENTO minimo

Oui il motore ruota al massimo numero di giri. la
potenxa erogata risulta massima ma il rendimento
diminuisce notevolmente il che signiiica che in tale
zona si ha il massimo consumo di carburante.

In tig. 2 abbiamo riportato le curve caratteristi-
che di tre motori. uno da 1.300 cc uno “1.600 cc
ed uno da 2.000 cc.

Come potrete notare. anche sei motori risultano
dl diversa cilindrata e di diversa potenze, la zona dl
massimo rendimento (zona B) è sempre compresa
tra un minimo di circa 2.500 giri ed un massimo di
circa 4.000 giri al minuto.

Poichè. come abbiamo gie accennato` queste
curve ben difficilmente vengono riportate sul me~
nuaie delle istruzioni dell'auto, per conoscere il
numero di giri corrispondenti ei MASSIMO REN-
DIMENTO del vostro motore, procederete come
segue.
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Nelle caratteristiche del motore vengono sem-
pre precisatí la MASSIMA POTENZA con il nume-
ro di giri corrispondenti e la COPPIA MASSIMAe il
corrispettivo numero di giri, ed esempio:

POTENZA MASSIMA (DIN) ........... CV .2
REGIME CORRISPONDENTE . drI/mln 5.600
COPPIA MASSIMA ......... . . . N.m 120
REGIME CORRISPONDENTE . . . .Url/mln 3.000

Di questi dati. quello che a noi interessa è solo il
numero di giri per le massima potenza cioè:

gIII/mlnutl : 5.600.

Moitlplicnndo tele numero per il numero liceo
0.66 si ottiene. con una buona tolleranze, il numero
di girl per ii massimo rendimento.

5.600 l 0.66 : 3.696 giri
Per questo esempio. volendo rimanere entro la

zona B di minor consumo. bisogna mantenere Il
motore entro un regime di giri pari ai 10% in più o in
meno di tale valore. cioè:

MINIMO 3.696 X 0,9 : 3.320 flrl Il mlmmì
_ MASSIMO 3.696 l 1,1 : 8.735 girl 0| minuto

in pratica, per consumare meno carburante non
bisognerebbe mai scendere ei di sono dei 3.300
giri e non superare i 3.800 giri rispettando tele
regola per qualunque marcio inserita.

Sev ed esempio. affrontando una leggera salita in
terza, il motore supera i 3.800 giri, conviene inne-
stare laquarte ritornando così sul regime ottimale.
Se invece. e causa encore di una salita. si e costret-
ti e tenere ii motore sotto i 3.000 giri, conviene
passare in seconde. anche se ii motore. girerà a
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Ecco como al prounta
lmontaggio ultimato ll
circuito che Indico
quando II motore gira
In zone A, in zona B o In
C. Sl noli II circuito
ltampato LX.641 con l
tre diodi lod ilsuto vor-
tlcalmente sul circuito
bue LX.640. Abbiamo
utilizzato del diodi lod
miniatura puntliorrnl
porche risultano più
luminosi rispetto ai
normali diodi Iod.

L! A G
“mutui-unum

Flg. 2A La curva della coppia mo-
tore di questa auto da 1.300 cc pro-
u In esame raggiungo il auo mu-
llmo verso l 2.500 giri (corriapon-
denti I circa 75 CV).



3.700 girl perche In tale condizione, lavorando nel-
la zona di massimo rendimento. viene a ridursi Il
consumo.

A conoscenza di ciò. abbiamo progettato un
semplice circuito che, installato sull'auto, permet-
te dl stabilire istantaneamente se Il motore lavora
nella zonaA (diodo led ROSSO) nella zona B (dio-
do led VERDE) o nella zona C (diodo led ROSSO).

Per completare questa succinte nozioni sul mo-
tori endctermlcl, forniamo in ultimo una semplice
formula di conversione da kilowatt (KW) a cavalli
vapore (CV) e viceversa in quanto, sul manuale
delle istruzioni di molti tipi di auto, vengono usate
indifferentemente ambedue le misure Il che po-
trebbe facilmente creare confusione.

KW : CVXOJM
CV : KWl1,358

Quindi. se un motore ha una potenza di 65 CV
esse corrisponderà a 41,8 KW Iniatti:

85 l 0.136 : 47,04 KW

Logicamentev se tale misura fosse data in KW
_ (ricordate che il valore dato viene spesso appros-

|lmeto al decimale Intero piu' proulrno. quindi, nel
nostro caso. verrebbe dato 46 e non 47.84) allora
avremmo:

Il x 1,358 : 05,104 CV
che. approssimata ancora al decimale intero più
prossimo, dà appunto 65 CV.

Analogamente. ae un motore avesse una poten-
ä/plar'l a 74 KW, questa corrlaponderebbe a 100

, n etti:

14 x 1.:" = 100,492 cv
che, approssimato da appunto 100 CV.

SCHEMA ELETTRICO
Per sfruttare la zona dl massimo rendimento del

regime dl rotazione del vostro motore e quindi ri-
durre al minimo II consumo dl carburante, sono
sufficienti, come ora vedremo, tre soli diodi led.

Per conoscere il numero di giri del motore, il
sistema più semplice è quello di prelevare gli im-
pulsi di comando delle puntine dello spinterogeno,
In quanto, la frequenza degli impulsi è perfetta-
mente proporzionale ai numero dei giri.

/
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Flg. ZB Per un'auto da 1.600 oc
che dlepone dl una llmlle curve
“coppia motore" sl ottiene ll mol-
almo rendimento a 3.000 girl, (cor-
rispondenti e 110 CV).
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Flg. 26 La curva della coppia mo-
tore dl questa auto da 2.000 oc
ragglunge || suo massimo vano i
3.500 glrl (corrispondenti a circa
130 CV).
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La formula per conoscere Il numero di girl cono-
scendo la frequenza. e la seguente:

n/g = (Hzxw):(nlo:2)

' dove:
nlg : numero giri al minuto
Hz › : irequenzeimpulsi puntine
n/c : numero cilindri motore

Per una frequenza di 50 Hz e un motore a quattro
cllìndrl avremo

(50 x 00) : (4 z 2) : 1.500 glrl al mlnute

La iormula inversa per conoscere s quale fre-
quenza corrisponde un determinato numero dl glrl
e la seguente

Hz :(nlq:ßd)x(n/c:2)

Quindi 3.000 giri, per un motoreaquattrocillndrl
corrispondono ad una frequenza di:

.(a.ooo:eo)x(4=2)=1oom

Gli impulsi prelevati dalle puntine tramite ll con-
densatore Ct, squadrati dai due diodi al silicio
DS1-D82, vengono applicati sul piedino 13 del Nor
lC1/A che. assieme all'altro Nor lC1/B. forma un
monostabile con un tempo di circa 3 millisecondl
necessario per pulire s filtrare la forma d'onda dl
tali Impulsi.

Il segnale presente sul piedino d'uscita 10 dl
lC1/B viene poi applicato all'ingresso dello stadio

“dlscrlminatore” del clrculto, precisamente sul
piedini4e12dilCZ/Aec/B esui pledlni11 eßdi
ICS/A e ICS/B.

Questo circuito e composto da due liltri digital!
ottenuti collegando l'usclta del due monostsbili
(ICZ/A e ICZ/B) all'ingresso del due ilip-llop l03/A e
ICS/B. Agende sui trimmer R6 ed R8, collegati tra›
mite R7 ed Rial pledini 2 614 di lCZ/A e ICZ/B. si
regola le durata dell'impulso generato dal due m0-
nostabili e si ottiene, in uscita dai llip-tlop lC3/A e
lC3/B, (piedini 13 e 1), un livello logico 1 o O a
seconda che la frequenza del segnale dl Ingresso
sia maggiore o minore della frequenza corrispon-
dente impostata sul monostabile.

La frequenza minima, corrispondente al limite di
divisione ira la fine della zonaA el' inizlo della zona
B, è regolata dal trimmer R6 ed e percio discrimi-
nata" dal filtro digitale composto dal lCZ/A e ICS/A
mentre la frequenza massima di ingresso, corri-
spondente al limite dl dlvlsione tra la line della
zona B e l'inizio delle zona C, e regolata dal trim~
mer R6 e perciò è "discriminata" dal filtro digitale
composto da lC2/B e lC3/B. '

Allluscita di questo circuito si hanno quindi tre
stati diversi corrispondenti alle tre diverse'zone"
di rendimento del motore e cioe:

CDM!!!

Flø. 4 Connessionl degli Integrati viste da sopra e del translator BCZS'I
viste Invece da lotto. ll terminale più lungo del diodi led e sempre I'“anodo”
cioe quello a cul va collegato Il positivo dl alimentazione.

IC ICQ/B
(Pledino 1)

0 A

1 0 B

0 1

iz n in i s

I I." a

_ ' -å-: a i l E c

BDÃIIJ Ici”l l
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q. 1 Schema pratlco dl mon-
taggio del circuito bue LX.640.
Il lllo Indicata con la scritte "en-
trata", andrà collegato al mor-
utto puntlne dello eplnleroge-
no. Sl notl a destra lo spalle nel
quale andranno Innestetl l ter-
mlnall del connettore che tue-
rlesoono dal clroulto stampato
LX.641.

Flg. 5 Oul sopra, ll plocolo circuito eum-
peto LX.N1 e furl metellluatl sul quale an-
dranno fleutl tutti l componenti vlalblll In
flq. 8 e 9.

Flg. 6 DI lato, Il clroulto bau elglalo
LX.64IJ, anch'euo I fofl metelllmtl, sul
quale andranno montati, Invece, l campo
nentl vlslblll In flq. 1.

mllfl Pil ll "I \

'“
'°

“'
IZ

Z
:j

_
.I

e
H

IS
-_

"
oã -.

:;_
--_

__
-_

_

Le frequenze di "lavoro" dei due iiltri digitali. rego-
labili attraverso i trimmer R6 ed R8, vanno da un
minimo di 20 Hz ad un massimo di 300 Hz.

Queste gamma di lrequenze copre tutti l possibl-
' li numeri di giri di qualsiasi motore a quattro - sel

cilindri per poterlo tarare in "zona B" e seconda del
numero di cilindri dello stessa

Infatti, per un motore a quattro cilindri. i giri
rllevablll dal circuito vanno da un minimo di 600 ad
un massimo di QDOO girl al minuto, per un motorea
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sei cilindri. da un minimo di 400 ad un massimo dl
6.000 giri. valori più che sufficienti per qualsiasi
tipo di vettura, sie normale che sportive.

Le uscite dei due filtri digitali, sui pin 13 e 1 dl
ICS/A e iCS/B rispettivamente, comandano, attra-
verso il nor lCl/D e i transistor TFll, TR2 e TR3,i
led di uscita che abbiamo utilizzato per visualizza-
re il regime di giri "ottimale" dell'auto, istante per
latente.

Osservando la tabella delle uscite del filtro digl-



tele che abbiamo riportato a pagV 47 potrete notare
cl'ie` quando il motore ai trova nella zona A, all'uecl-
ta del due illtri digitali abbiamo due livelli logici 0.
Tali livelli. applicati agli ingressi del nor lC1/D,
portano l'usclta di questa porta logica a livello lo-
qlco 1 e poiche su dl essa risulta collegata attraver-A
so la resistenza R11 la base del translator TR1.
questo. portandosi In conduzione. provoca i'ao-
censlone del diodo led DLt` corrispondente ap-
punto elia zona A.

Quando il motore si trova nella zona B. osser-
vando la tabella delle uscite del filtro digitale, ab~
biamo in uscita dl ICS/A un livello logico 1 eaull'u-
sclta di lCa/B un livello logico 0. Questi livelli logi-
ci. applicati aii'ingresso del nor lC1/D, portano a 0
l'usclta 3 di questa porta logica e perciò, venendo a
mancare la tensione di polarizzazione al transistor
TR1, il ied DL1 viene ora spento Nello stesso iatan›
te, tramite la resistenza R12 collegata fra I'uscita13
di lCS/A e la base di TR2. questo transistor viene
portato in conduzione e quindi si accende ii led
DL2. corrispondente appunto alla zona B.

Inline, quando il motore passa nella zona C.
sempre osservando la tabella delle uscite dei tiltri
digitali, l'uscita 13 di lC3/A passa dal livello logico
1 a 0 e l'uscita 1 di lC3/B passa a sua volta da 0 a 1.
Come vedesi dalla tabella qui sotto riponata sull'u-
scita del NOR lC4/B è presente un livello logico 0
pertanto, il diodo led DL1 rimane spento. Venendo
infine a mancare la tensione di polarizzazione sulla
base del transistor TFi2, anche il diodo led DL2 si
spegne, mentre Il livello logico presente sull'uscita
di ICS/B. tramite la resistenza R13, raggiunge la
base del transistor TR3 che portandosi in condu-
zione. provoca l'accenslone del diodo led DL3 che
Indica le zona C.

INGRESSO lNGRESSO USCITA

0 0 1
0 1 0
1 0 0
1 1 0

Diamo ora alcuni esempi numerici percompleta~
re anche in pratica, ia descrizione del funziona-
mento di questo circuito.

Ammettendo ad esempio che per un motore a
quattro cilindri l'inizio della zona B (calcolata in
precedenza) corrisponda ad un mlnimo di 3.300
giri e giunga ad un massimo di 3.800 giri le fre-
quenze corrispondenti sono:

(3.300 : 60) x (4 :2) : 110 Hz
(3300 : 60) a (4:2) : 13,6 Hz

Il trimmer R6 posto su lCZ/A, dovra essere per-
cio tarato sui 110 Hzmentre il trimmer R8, poetosu
IC2/B,dovraeesereasuavoltataratoaui1260127 Hz.

THJ TH! TR'I

Flg. B Su questo lato del circuito
stampato LX.641 andranno monta-
ta la resistenza, l translator e i con'
danaatorl, rispettando per quaetl
ultimi, la polarità.

Flg.9 Dallato oppostolnveoa,an-
dranno Inseriti l tre diodi led ad Il
connettore a cinque terminali che
andre lrmeatato ln seguito sul circui-
tobaaeLXMOfladltotoeflgJ).

Foto dal circuito stampato DLC"
a montaggio ultimato.

Foto dello atom circuito vlato dal
lato opposto.
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Ora, se viaggiando, il motore gira a meno di
3.300 giri. subito sl accende il diodo led DL1 per
Indicare che il motore si trova nella xona Av Se il
motore si trova ad un regime compreso tra 3.300 a
3.800 giri, si accende invece il diodo verde DL2 per
indicare che state viaggiando nella zona B dl
MASSIMA EFFICIENZA e quindi di MINOR CON-
SUMO4 Pigiando più a fondo l'acceleratore. supe-
rati i3t800 giri, subito si accende il led rosso DLS
per awisarvi che. con l'aumentodi velocità ottenu-
to, siete entrati nella zona C, dove è MASSIMA
I'evnergia fornita dal motore ma è MINIMO ll rendi-
mento e perciò il consumo di carburante e elevato.

L'indicazione fornita dal nostro circuito, prove-
nendo da due Iiltri di tipo digitale. è più precisa e
stabiledi qualunque altro tipodi contagiri analogi-
co. Sul quadrentedi tali strumenti infatti, il minimo
scarto rilevabile è di circa 250 giri e la lettura della
"zona" di funzionamento del motore. latta su di un
quadrante molto ampio, è quindi piuttosto impre-
cisa oltre che difficoltosa.

Come potrete constatare, anzichè viaggiare In
autostrada a 120 Km/h solo portandosi a 118 Km/h
riuscirete ad ottenere. a iine viaggio. un notevole
risparmio

Questa leggera diiferenza da 120 a 118 Km/h
non inciderà certo sull'ora dl arrivo, Inlattl per un
percorso di 250 Km, la differenza dl tempo Impie-
gato alle due velocità è di soli 2 minuti, un tempo
facilmente recuperabile se si parte 5 minuti prima.

Tutto il circuito funziona direttamente con la
tensione Iornita dalla batteria, cioè da un un mini-
mo di 10 volt ad un massimo di 15 volt o con un
assorbimento veramente irrisorio pari a circa 40
milllamper con diodo led acceso.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per ottenere un montaggio molto compatto in mo-
do da poter essere inserito in un piccolo contenito-
re abbiamo realizzato due circuiti stampati a fori
metallizzati4 Uno dl questi viene utilizzato per rice-
vere la parte logica e l'altro, iissato verticalmente,
per sostenere I diodi led e relativi transistorA

Ripetiamo che in tutti i circuiti stampati a fori
metallizzati, le piste inferiori sono già elettricamen-
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|| circuito LX.641 andrà lnnutato sul
circuito LX.640 tenendo l diodi led rl-
volti verso l'ealerno, In modo da larll
pol uscire dll pennello lrontale del
contenitore in alluminio da nol Ioml-
lo.

Quando applichereie Il circuito slam-
paio nell'lnlemo del conlenltore, do-
vrole distenzlorlo con un dado o delle
rondelle, dal piano bose per evitare
corioclrculll. Per lar uscire sul tronto-
le del mobile la lella del dlodl led do-
vrete praticare tre Iorl con una punte
da trapano da 4 mm.



te collegate con le piste superiori, quindi non e
necessario inlilare nei tori passanti un lilo esaldar-
lo nei due lati in quanto, all'intemo del loro, esiste
gia uno strato di rame depositato per via elettroliti-
ca che ne assicura il collegamento.

Tale precisazione e necessaria in quanto, molti.
ancora, sui circuiti metallizzati eseguono questi
lnutili ponticelli mentre poi, sui circuiti monotaccia

_ non metallizzati (si riconoscono perchè le piste
sono di color rame e non color argento) dove è
invece necessario eseguirli. spesso non lo fanno.

Dopo questa necessaria premessa, potrete ini-
zlare a montare sul circuito stampato LX.640 gli
zoccoli per gli integrati. Per non creare dei corto-
circuiti tra i piedini adiacenti, usate un saldatore
con punta sottile e una sole goccia di stagno e non
togliete il saldatore dallo stampato tino a quando lo
stagno non si sara totalmente liouetatto.

Procedete nel montaggio inserendo tutte le resi-
stenze poi, passando ai diodi. controllate che la la-
scia che contorne il corpo e che indica l'anodo, sia
rivolta come riportato nel disegno pratico di tig. 7.

Se avete dei dubbi circa la polarità di tali diodi,
prima di saldarli, controllateli con un tester com-
mutato in posizione volt CC ed una pila. Collegart-
do ll diodo In serie alla pila con l'anodo, cioe il lato
contornato dalla lascetta rivolto verso il positivo
della pila, sul tester dovrete leggere la tensione
della pila meno circa 0,6 volt, che e la tensionechs
cade ai capi del diodo. Terminata questa operazio-
ne , inserite tutti i condensatori poliestere miniatu-
rizzati e poiche sull'involucro di questi condensa-
tori la capacità è espresse e volte in microtarad ed
altre in nanofarad, per evitare possibili dubbi o
errori di interpretazione, riportiamo le sigle che
possono essere presenti:

10.000 pF : .01 eppure10n
:sono pr = :ian
n.000 pF : un oppure .000
100.000 pF .1
222.000 pF _. .22

Per completare Il circuito mancano solo l due
trimmer R6 ed R8. I terminali di alimentazione e
quelli per l'ingresso segnale ed il condensatore
elettrolitico C2.

Terminato il montaggio, dopo aver controllato
con attenzione che non esistano piste in corto per
un eccesso di stagno, sul circuito stampato siglato
LX.641 dal iato visibile in tig. 9 inserite i dlodl led
(ponendo il verde al centro) e` dopo questi. íl mlnu-
scolo connettore a 5 terminali.

Prima di saldare i diodi led, controllate che Il
terminale più lungo sia inserito nella pista comune.

Dal lato opposto dello stesso circuito montate le
resistenze e i transistor, orientando la parte piana
del loro involucro come vedesi in tig. 8, ed intineí
tre condensatori elettrolici.

Tranciate poi tutti i terminali sporgenti e sul cir-
culto stampato LX.640 inserite negli zoccoli l tre
integrati, collocando la tacca di rilerimento pre-
sente nel corpo come risulta lndlcato nello stesso
disegno di tlg. 7.

Eseguite questa operazione, Inserite nel circuito
stampato la scheda LX.641 e saldate i cinque ter-
mlnali del connettore.

Prima di racchiudere il tutto nel plccolo contenito-
_ re metallico, e consigliabile eseguire una prova al

banco per verilicare il buon funzionamento.
Applicate una tensione di 12 volt sui terminelH- e

-lacendo attenzione a non invertire la polarità poi.
se disponete di un oscillatore di BF, applicate sui
terminali “ingresso segnale" una frequenza che
vada da un minimo di 20 Hz ad un massimo di 300
Hz.

Poichè il circuito non e stato ancora tarato (l
trimmer R6 ed R8 dovrete tararli come indicato a
pag. 52) variando la frequenza dell'oscillatore dal
minimo al massimo, vedrete accendersi prima il
diodo led rossodi sinistra poi quello verde posto al
centro ed infine, l'ultimo diodo led rosso di destra.

Ruotando tali trimmer, riuscirete a spostare la
frequenza dei due liltri che, come abbiamo gia
spiegato, permettono di tar accendere il diodo led
VERDE solo quando il motore lavorerà al numero
dl giri Ideale, cioè dove sl ottiene Il massimo ren-
dimento ed il minor consumo.

Constatato che tutto funziona regolarmente, ln-
serite il circuito all'interno della scatola di allumi-
nio, ponendo sotto allo stampato del distanziatori,
onde evitare che le piste vadano a cortocircultarsi
con II piano base della scatola.

Sul lato lrontale della scatola eseguite tre torl per
tar sporgere leggermente il corpo dei tre diodi led e
posteriormente praticate due tori, uno per l'allmen-
tazione ed urto per l'ingresso segnale che prelsve-
rete dalle puntine dello spinterogeno.

Ricordatevi che il terminale negativo di alimen-
tazione andra fissato al metallo della carrozzeria
della vostra auto.

La scatola dovrà essere fissata sul cruscotto del›
la vostre auto in posizione ben vlsiblle e, poiche la
scatola da noi lornita non è verniciata. se desidera-
te renderla esteticamente presentabile potrete
verniciarla dello stesso colore del cruscotto o rlco-
prirla con carta autoadesive reperibile presso
qualsiasi cartoleria.

Se di giorno la luce solare rendesse ditllclte sta-
bilire quale dei tre diodi led risulta acceso, potrete
sempre applicare, sul frontale alle scatola, un plc-
colo paraluce ricavato da un ritaglio di Iamierìno.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto ll necessario per la realizzazione dell'eco-
nominatore, cioe i due circuiti stampati LX.640 e
LX.641 a lori metallizzati, gli integrati completi di
zoccolo, transistor, diodi led, resistenze, conden-
satori, trimmer, connettore e contenitore in allu-
minlo.... L. 24.500

llsolo rc tobaseLX.640 .L.3.300
ll solo circuito stampato LX.641 . . 900
l prezzi sopra riportati non includono le spese

postali.
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Questo circuito permette di ottenere degli impulel a buelulma ire-
quenza necessari per tarare l'economizzatore presentato su queeto
eteuo numero nell'artlcolo “Per consumare meno benzina".
Inoltre, puo essere utile anche per altre applicazioni nelle quali si he
neceuite dl avere e disposizione delle irequenze cemplonl.

Su questo numero, a pag. 42, abbiamo presenta-
to lo schema di un clrouito dotato dl tre dlodl led
grazie al quale e possibile risparmiare carburante,
tacendo lavorare II motore della vostra auto al nu-
mero dl giri più appropriato, cioè nel punto di
maggior rendimento.

Cori ll metodo di calcolo riportato nell'artlcolo
precedente. sarete ln grado di sapere qual'è il nu-
mero dl giri minimo e quello massimo entro cui far
lavorare il circuito LX.640, per ottenere dal vostro
motore ii minor consumo e le massime prestazioni
ma, rimane al lettore il problema di generare con

precisione gli impulsi campioni perla taratura in
quanto, ii circuito lavora con frequenze che vanno
da un mi `mo di 50 Hz, ad un massimo di 100 Hz
con "salti ' 6 Hz che :zorrispondono` in pratica` a
circa 200 giri4

Il progetto che ora presentiamo, permette di
auotocostruire un generatore di impulsi program-
maoile ad ottenere tutte le frequenze richieste per
le taratura del circuito dell'econornizzatore.

Modiiicando la frequenza di clock, è possibile
anche ottenere frequenze diverse e quindi, utiliz-
zare questo stesso progetto per diverse applica-
zioni.

SCHEMA ELETTRICO
Per realizzare questo generatore di impulsi, so-

no necessari solo tre integrati C/Mos: un 004001,
che contiene nei suo interno quattro Nand a due
Ingressi e due CD.4017. contenenti ciascuno un
divisore decimale programmabile da 1 a 10.

Come vedesi in iig. 1 abbiamo utilizzato due
nand del 60.4001. indicati nello schema elettrico
con Ia sigla ICt/C e lC1/D, per realizzare uno sta-
dio oscillatore in grado dl generare una frequenza
che va da un minimo di circa 2.500 Hz ad un mas-
simo di circa 7.500 i-iz.

II segnate ad onda quadra cosi ottenuto. presen-
te sul piedino 3 di IC1/C. viene applicato sul piedi-
no d'ingresso 14 del primo divisore 103 che divide
questi impulsi da 1 a 10a seconda dl quale piedino
(3~2~4-7«10-1-5-6-9-1 1) viene cortocircuitato con il
diodo D82.
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ELENCO COMPONENTI LXJÃG

lit = 1.000 ohm 1/4 watt
R2 _ 10.000 0hm114 wltt
RS : 10.000 ohm 1/4 watt
R4 : 100.000 ohm 1/4 watt
R5 : 4,7 megaohm 1/4 wett
R6 : 100.000 ohm 1/4 Witt
R1 : 10.000 ohm 1/4 wltt
R0 : 47.000 ohm trimmer
R0 : 10.000 ohm 1/4 Witt
R10 : 47.000 ohm 1/4 Watt
Ct : 100.000 pF poliestere
C2 : 47.000 pF poliestere
03 : 220 pF e dleco
C4 : 100.000 pF polleltm

410 pF e dieco
4.700 pF poliestere
100.000 pF poliestere

DSt : diodo al alliclo “4.4140
lodo Il alllclo 1N.4140
PN tipo 86.207
1000 led

tct : (20.4001
IC2 : (20.4011
IOS : (20.4011



Dalla tabelle 1 è possibile stabilire il numero di Osservando lo schema elettrico di tig. 1,all'uscl-
divisioni ottenuto con un solo dlvisore e seconde ta del primo divisore ICS, vi e collegato un secondo
del piedino che risulta collegato: divisore, ICZ. dei tutto identico a quello appena

visto, nel duale il fattoredi divisione viene iinposta-
TABELLA 1 to conoclrcultando allo stesso modo | piedini 3-24-

7-10-1-5-6-9-11 il diodo al silicio D81.
Con questi due integrati collegati in serie im

loro, si ottiene un divisore programmabileda1a99
nel quale, le unità dei lettore di divisione sono
impostate sulle uscite dl ICS mentre le decine, ov-
viamente. sulle uscite di ICZ.

Supponiamo ora di cortocircuitare con il diodo
D81 il piedino 10 dilCZ. in modo da ottenere una
divisione X4 (decine) e di cortocircuitere con ll
diodo D82 il piedino 3 di IC3 in modo da ottenere
un lettore di divisione X0 (unita')

Se i'oscillatore costituito da lC1/Ce ICI/D gene-
ra una lrequenza di 5.000 Hz, all'uscita di ICZ. sul
piedino 12, si ha una irequenzfl di:

5.000:40 : 125 Hz

Numero Numero
piedino divisioni

Flg. 1 Schemi elettrico dei generatore d'lmpulai. I
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004017 † 004001

105?-
0l000

LED '^ 'i

Fig. 2 Connessioni dei semiconduttori

Cortoclrcultandc su ICS Il piedino 9 (divide X0).
e su 162 ii piedino 5 (divide X6), le frequenza dell'o-
sciliatore viene divisa X86 e quindi, se i'oscilletore
oscilla sempre a 5.000 Hz, sull'uecita di ICZ si ha
una frequenza dl:

5.000 : 66 : 58.13 H1

Vsrlnndo pol la frequenza deil'oacillatore, avrete
la possibilità dl ricavare da questo dlvlsore pro-
lgremmeblle tutte le frequenze campioni desidera-
e.

Nulla, infatti` vieta di far oscillare il circuito a
1.000 Hz - 3.000 Hz - 20.000 Hz, modificando sem-
plicemente ia capacità del condensatori CS e 05 e
il valore delle due resistenze RB e F19A

Per la taratura del circuito dell'econemizzatore.
e necessario che l'oscillatore generi una frequenza
esattamente pari a 5.000 Hz perchè, solo in questo
modo, riuscirete più lacilmente ad ottenere tutti gli
impulsi campione peril circuito. (vedi tabella n. 2)

Per stabilire su quale fattoredi divisione occorre
lmpostarei ponticelli sul circuito, dovrete utilizza-
re questa semplice formula:

Numero : (5.000 x 120) : (rr/giri x n/clllndri)

Ammettendo che la vostra auto sia a quattro
cilindri e supponendo dl dover tarare il circuito
dell'economizzatore da un minimo di 3.400 giri ad
un massimo di 3.800 giri, dovrete programmare il
vostro generatore campione per questi due lettori
di divisione:
(5.000 x 120) Z (3.400 x 4) : 44
(5.000 x 120) ¦ (3.800 x 4) = se

l due numeri trovati corrispondono in pratica a
queste due frequenze:

5.000244 : 113,6 HI
5.000239 :120,2":

Con la formula:

n/glri : (Hz x 60) : (Ii/cilindri :2)

potrete subito conoscere il numero dl giri esatto
per la taratura del circuito LX.640adatto alle carat-
teristiche del motore della vostra auto:

(113,6 l 00) : (4 : 2) : 3.400 giri
(120,2 x 60) : (4 : 2) : 3.046 girl
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e. come potete vedere. la tolleranza e minima e dei
tutto Insignlflcante nel nostro'casc.

Chi dispone dl un motore a 6 cilindri dovrà sem-
plicemente sostituire in queste formule` il numero
4 con'il numero 6.

TABELLA N. 2 per motori a 4 clilndri

Nu
m

er
o

gi
ri/

m
ot

or
e

Nu
me

ro
im

pfl
lll

lø

fre
qu

en
za

ge
ne

ra
to

Hz

nu
m

er
o

gir
i

ef
fe

tti
vi

Ritornando ai nostro circuito elettrico. ii segnale
presente sull'uscita di ICZ (piedino 12), viene ap~
pllcato aii'ingresso 13 di ICi/B le cui usoitaè colle-
gata. attraverso il condensatore 02, all'ingresso
(piedino 9) di lCi/A. Questi due nor tormano un
semplice monostabile attraverso il quale, è possibi-
le tarare la frequenza di oscillazione del circuito
con buona precisione. utilizzando come riferimen-
to semplicemente la frequenza di rete.

Questo stesso circuito serve, inoltre, a generare,
alla frequenza impostata sui due divisori pro-
grammabili, degli impulsi di circa 4 millisecondl,
simili e quelli generati dalle puntine del motore.

Tramite la resistenza H3, il segnale di uscita di
questo stadio è applicato alla base del transistor
TR1, utilizzato come separatore d'uscita per non
sovraccaricare lo stadio a C/Mos.



Sui collettore di questo transistor vengono pre-
levati gli impulsi per pilotare l'ingreaso del circuito
LX.640.

Tutto il circuito potrà essere alimentato con
qualsiasi tensione stabilizzata compresa tra un mi-
nimo di 5 volt ed un massimo di 15 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

il ciruito stampato necessario per la realizzazio-
ne di questo progetto e siglato LX.646 ed è a dop-
pia Iaccia con lori metallizzati, quindi non dovrete
effettuare alcun ponticello tra le piste superiori e
quelle Interiori in quanto la metallizzazione garan-
tisce già questo collegamento.

Flg. 4 Schema pratico dl
montaggio e lotto, I'oto del
progetto o realizzazione ul-
timoto

Su tale stampato, visibile a grandezza naturale in
tig. 3, trovano posto tutti i componenti necessari
per la realizzazione dei progetto e i terminali per
effettuare i iuturi ponticelli per programmare. co_
me già abbiamo spiegato. ii fattore di divisione
richiesto.

Iniziate il montaggio inserendo inizialmente le
resistenze, ripiegando ad "L" i terminali di tali
componenti con lo steso passo dei lori presenti
sullo stampato. Inserite quindi i due diodi al silicio
DS1 e D82. orientando la fascetta che contorna un
lato dell'involucro cosi come e riportato nello
schema pratico e sulla serigrafia.

Inserite gli zoccoli per i tre integrati, ii trimmer
R8, i condensatori ceramici 03 e GS e I condensaA
tori al poliestere da 100.000 pF. ' `

Terminate il montaggio inserendo nello stampa-
to li transistor Tm e. con uno spezzone di tllo

. nuava elettronica

Wii-imita.O O
Flg. 3 Disegno a grandezza naturale
del circuito ltamplto.
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bifliare. collegate II diodo led DL1. facendo atten-
zione a non Invertire I due terrninall.

Saldate ora i terminali da stampato peri ponti-
celli da eseguire in fase di taratura e. con due
spezzoni di filo. collegate i terminali di alimenm-
zione e di uscita del circuito. Ora. inserite negli
zoccoli i tre integrati. rispettando l'orientamento
della tacca di riferimento presente sul corpo di
questi ultimi e. a tal fine. prendete come riferimen-
toil disegno della realizzazione pratica. riportato in
flg. 4.

Eseguita anche quest'uitl ma operazione, potrete
passare al collaudo finale del vostro circuito. se-
guendo le semplici note di taratura riportate di
seguito.

TARA'I'URA

Una volta terminato il montaggio del circuito.
dovrete tarare I'oscillatore su di una frequenza co-
nosciuta sul cui valore dovrete poi riferirvi per de-
terminare il fattore di divisione da impostare sul
circuito per ottenere in uscita la frequenza di tara-
tura richiesta. 4

Se disponete di un frequenzlmetro digitale. col-
fegatelo sul piedino 12 dell'integrato di lCCì senza
effettuare alcuna programmazione sui terminali
"unità" e "decine" tutti i diodi. ln questo modo
leggerete sul frequenzimetro la frequenza dell'0-
sciilatore divisa X10. Agite quindi sul trimmer R8
fino a leggere un valore pari a 500 Hz. _

Poichè non tutti dispongono di un irequenzime-
tro. aobiarno predisposto sul circuito stampato el-
cuni ponticelli che. collegati opportunamente. vl
daranno la possibilita' di tarare il circuito utilizzan-
do come riferimento la frequenza di 50 Hz di rete.

Perfar questo e necessario eseguire il ponticello
P1 e collegare il terminale P2 al terminale B. cioè a
massa. Cosi facendo. senza eseguire alcun altro
ponticello sulle uscite di programmazione degli
integrati divisori 102 e iCS. il circuito è automati-
camente predisposto perdividere per 100 e perciò.
dovendo regolare i'osciliatore su una frequenza di
5.000 Hz, dovrete ottenere ln uscita una frequenza
di:

.1m : 1M : 50 Hz

pari alla frequenza dl rete.

Sara pol sufficiente applicare sull'ingresso
"TEST" (che fa capo, attraverso la resistenn R4. al
piedino B di l/A) una tensione alternata dl 6-8
volt, prelevata dal secondario di un qualsiasi tras-
formatore e regolare il trimmer Re fino ad ottenere
uno STATO STABILE del led DL1.

Cio significa che. regalando li trimmer R8. il led
DL1. che Inizialmente lempeggie, dovra diminuire
la frequenza di Iampeggio fino a rimanere spento o
acceso il più a lungo possibile. in queste condizio-
ni lnfattl il circuito e In "battimento" con la fre-
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quenza direte a 50 Hz e la frequenza di lampeggio
del led. altra non e se non la differenza fra la fre-
quenza di rete e la frequenza dell'oscillatore. divisa
per 100 dai due divisori. Quando il led rimarrà sta-
bilmente acceso o spento. sarete certi che il vostro
osciliatore genera una frequenza pari a 5.000 Hz.

Facciamo presente che anche toccando con una
mano il terminale "TEST". il nand ICl/A "sente"
ugualmente i 50 Hz alternati dalla rete e quindi
potrete anche evitare di utilizzare un trasformatore
usando “voi stessi" come generatori di riferimento.

Terminate queste semplici operazioni di taratura
e ottenuta quindi la frequenza desiderata. aprite Il
ponticello su P1. scoilegate da massa il ponticello
P2 e coilegatelo al terminale A.

In- tali condizioni il vostro divlsore tornerà ad
essere normalmente programmabile e potrete ora
dividere la frequenza dell'oscillatore da un mlnlmo
dl 1 ad un massimo di 99volte.

COME SI USA
Come spiegato neii'articolo “PER CONSUMARE

MENO BENZINA" collegate l'uscita di questo ge-
neratore in sostituzione delle puntine dell'auto
(non dimenticate di collegare il filo di massa trai
due circuiti stampati) ed eseguite sul circuito
LX.646 i due ponticelli sui divisori IC2 e IC3 per
impostare il fattore di divisione necessario ad otte~
nere la frequenza corrispondente al numero di giri
minimo richiesto.

Fatto questo. ruotate il trimmer R6 (vedi schema
elettrico a pag. 46) fino a quando il diodo led ROS-
SO DL1 si spegnera e si accendere il led VERDE
DL2.

Ottenuta questa condizione. spostate i ponticelli
del fattore di divisione su IC2 e ICS per ottenere in
uscita dal circuito la frequenza corrispondente al
numero di giri MASSIMO sempre calcolato come
spiegato neli'articoio.

Ruotate ora il trimmer R8 (vedi ancora schema di
pag. 46) fino a quando il led verde DL2 si spegnere
e si accendere' il led rosso DL2.

Ottenuta tale condizione il vostro circuito LX.640
risulta tarata e giù pronto per essere installato sui-
l'auto.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per la realizzazione del gene-

ratore di impulsi, cioe circuito stampato LX.646.
integrati completi di zoccolo. transistor. diodo led.
resistenzeecondensatori ..... L. 13.000

ll solo circuito stampato LX.646a fori metallizza-
. L. 4.000
le spese
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INTERFAGGIA CASSETTE
Oggi, esistono dei personal computer a prezzi cosi
allettanti che in poco tempo se ne vendono migliaia
dl esemplari ln effetti, questi personal funzionano
egregiamente solo che. chi Ii acquista. non conosoel
veri llmlti che ha un computer costituito semplice-
mente da una CPU, una tastiera e da un'interiaccia
video per TVA

Per potersiruttare in modo razionale le risorse che
oflrono questi personal computer. come "dopo" ll
venditore stesso vi spiegherà. e necessarioacquista-
re tutta una serie dl accessori che. anche se sono
"opzionali", risultano praticamente indispensabili.

Si scopre cosi che la scheda per I'espansione di
memoria costa di più dell'intero computer. che per
dotare il sistema di un reglstratore col quale memo-
rizzare i programmi scrlttl. bisogna obbligatoriamen-
te utilizzare un registratore a cassetta costruito e
fomlto dalla stessa Casa e. anche se questo lntema-
mente risulta Inferiore ad un normale registratore per
mueicasaette. costa quanto il computer stesso. ,

La filosofia di tutti i Costruttori di questi personal
computare la stessa e cioe. fornire ll prima pezzo
ad un costo Irrisorio a poi recuperarequanto perso
sulla prima vendita. aumentando esageratamente
II prezzo degli accessori ai lquali l'acquirante non
potrà assolutamente rinunciare.

Per esempio. con ii COMMODOHE VIC-20 o C-
64. per registrare i programmi su cassetta è assolu-
tamente necessario acquistare il reglstratore della
Commodor. appositamente costruito per il VIC e
tale registratore. che potrebbe al massimo costare
40/50.000 lire considerate le caratteristiche ed i
componenti. viene venduto a 120.000 -140.000lire.

Chi ha provato a collegare il proprio registratore
per musicassette a questo computer. dopo tanti
inutili tentativi ha dovuto suo malgrado rinunciare
all'idea e. per iorza maggiore. ha dovuto acquistare
questo "speciale" registratore che. tra l'altro. non e
utilizzabile per ascoltare della musica perchè Il circui-
to dl ampllflcazione non e adatto a segnall analogici.

La micia In plastica antiurto contenente II clr-
culto doll'lntartaccla canotta e di colon avorio e.
come vedasi nella toto andrà Innutata diretta-
mente lul connettore presente sul retro del
Commodore. Con tale Interfaccia potrete ou uti-
lizzare sul vostro computer qualallsl registratore
mangianutro.
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GOMMODORE VIGZO e 064
Seposaedete un microcomputer COMMODORE VIC.20 o un C.64
appiicandogli questa lunzionale interlaccia vi sara possibile collegare
qualsiasi registratore a camtla e memorizzare su nastro I vostri pro-
grammi eenm perderII ogni volta che ii computer viene spento. come
accadeva lino ad oggi.

A conoscenza dl tutto cio. Nuova Elettronica ha
cercato di risolvere questo problema realizzando
un'lnterlaocia per registratorea cassetta. una scheda
di espansione di memoria ecc. a prezzi veramente
irrisori e adatti ai personal computer più diIIusi.

l circuiti che presenteremo sono più sofisticati di
quelli stessi iorniii dalla Casa Costruttrice e questo
perchè. avendo avuto a disposlzione gli schemi ori-
ginali. abbiamo constatato che in tali realizzazioni sl
è cercatodi ridurre al minimo Ii costo del materiaiea
scapito deii'allidabiiita del prodotto l'inale4

Per i'industrla. un aumento di costo di solo 1.000
lira signitlca. su 100000 pezzi. una perdita dl 100
milioni mentre per noi, che Invece vl proponiamo dei
kils. un aumento di 1.000 lire per un integrato in più.
spese per migliorare le prestazioni del circuito. rap
presentano una somma irrlsoria che, in aggiunta ad
ogni singolo Kii. non pregiudicano certo ne I nostri
ne i vostri bilanci.

li primo progetto che vogliamo presentarvi e una
scheda di "interfaccia per registratore a cassetta"
per II COMMODORE VIC-20 e 064. con la quale
potrete collegare a questo personal qualsiasi regi-
stratore a cassetta senza dover acquistare lo spe-
ciale registratore Commodore.

SCHEMA ELETTRICO
Come potrete vedere dallo schema elettrico ripor-

tato in lig. 1, in questo circuito e presente un solo
integrato e, probabilmente, vi meraviglierete per la
semplicità di questa interlaccie.

Per arrivare alia realizzazione di questo circuito.
abbiamodovuto acquistare due Commodore VIC.20
completi dl registratore più una ventina di normali
registratori per musicassene, diversi come modelloe
manca. per poter effettuare un completo collaudo.
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u mamma-marmi Flg. 1 Schema elettrico dell'lnterfeccla cenetta per
m mm* "l-"Hi" Commodore VIC20 e €64. A sinistra sono visibili le con-

nmlenl del connettere e a desire le uscite per ll mmie
da applicare lll'ingrueo microfono (MIC) da prelevare
dalla presa auricolare (EAR) e per la menu In mato dei
motorino (REM).

oil

"VIII

lìlß

IIITE mmlì

In vie teorica infatti, il primocircuito da noi appron- "nm I xa
mo avrebbe dovuto funzionare perfettamente ma, ELENCO comm '
all'atto pratico, viste le grandi differenze (e l "grandi 41° ohm 1/4 ,un
limiti"i) di molti di questi registratori, abbiamo dovu- 470 ,hm 1/4 “In
to notevolmente modificarlo 410 ohm 1/4 W."

Ad esempio. con un primo circuito. i programmi Low ohm 1/4 ma
scritti venivano regolarmente registrati e letti da tutti i 1 00_000 ohm 1 /4 w."
modelli di musicassette in nostra dotazione però. 550 0M. 1/4 w."
utilizzando dei nastri registrati con ii registratore ori- 410 ohm 1/4 w."
gimie della Commodore, alcuna musicassette non 100000 PF 9009.1".
riuscivano più a leggere i programmi inseriti mentre 10 m; emm 10 vg"
altri funzionavano regolarmente. modo .I gillçlo 1N.41ll

Una prima causa di questa incompatibilità era |°¢° 3| s|||¢|° "1414.
semplicemente dovuta ad una diverse velocita di mio |ed msm
trascinamento del nastro su alcuni di questi regi- lodo mi "rd-
stretori ma, anche regolandoil con moita precisio- |¢1 sNJqm
ne, il difetto su alcuni di essi permaneva. RELE' v0" 1 WO

inoltre." nostrofine.era quello di ottenere un'in- 31 = 091mm.
tertaccia versatile, senza problemi di "regolazioni
di precisione" per adattare qualunque tipo di regi-
stratore ai computer4 `

Abbiamo quindi dovuto ricercare la causa prima
del problema e modiflçeredi congeguenza il circuito,
per poter ottenere, in uscita, un segnale idoneo a

60



i i
Flg. 2 Le connessioni vinta da sopra dell'lntegrato MLS" e del terminali
del diodi led. Si noti come ll terminale Arredo sia plu' lungo del Catodo.
Oul sotto, ecco come al presenta la scatola ln plastica sulla quale anterior-
mente è gli llualo II connettore iernmina da innutara nel computer.

SNTllSll

qualsiasi modello di registratore a cassettaÀ ll diletto
era dovuto semplicemente ad una inversione di poie~
rità del segnale digitale all'uscita di alcuni registratori
e percio, e bastato inserire uno stadio invertente in
serie al segnale di uscita (vedi IC1/D). commutabile
tramite un deviatore (S1) in modo da selezionare
facilmente ia funzione del circuito a seconda delle
caratteristiche del registratore impiegato4 Per cono-
acere poi la posizione in cui commutare S1. le opera-
zioni da compiere sono molto semplici

Pesizionare S1 su A. registrare un programma e
rlieggerlo. Se tutto funziona regolarmente lasciare
S1 in posizione 1 mentre se il computer non ricono-
sce il programma proveniente dal registratore, posi-
zionare Si su 2.

Logicamente. tatto questo. il deviatore Si dovrà
rimanere sempre nella posizione cosi determinata
fino a quando verra usato lo stesso registratore.

Una volta scopano il "trucco" dell'inversione della
condizione logica di uscita, potrete utilizzare qua-
lunque tipo di registratore per leggere e registrare!
programmi con il Commodore VIC-20 o (3-644

Il connettore "uscita per registratore" presente sul
retro dei com puter dispone di Scontattl che abbiamo
contraddistinto con ie lettere:

A
a +sv°|i -
C corrundomotonuflstntora
D_cntntaoogndl
E:useitamll
F:lbllihzlana

Dai terminali A e B viene prelevata la tensione dl
alimentazione a 5 volt positivi per I'interlaccia, men-
tre iI segnale di bassa frequenza in uscita o ln ingres-
so è presente rispettivamente sui terminali E-D.

Sui terminale “C” e presente, invece. una tensione
positiva a 5 volt ogni volta che il computer comanda
la lettura o la registrazione di un programma. Tale
tensione. cosi come avviene nel registratore origina-
ie delle Commodore. viene utilizzata per eccitare un
relè il quale. a sue volta. comanda l'nvvio del motori-
no del registratore. I contatti di questo rele fanno
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Flg. 3 Oul di llto, Il circuito
mmpato 1.1038 a grandezza
naturale

Fig.4 Ouieottolo schema pra-
tico di montaggio. I due diodi
led vengono tissatl ai circuito
stampato rlpiegando ad “U” I
terminali. Per collegare I'Inter-
iacoia al vostro registratore do-
vrete utilizzare tre spezzoni di
cavetto schermate.

ill.

AL REGISTRATORE

capo ai due terminali REM presenti sul circuito
stampato e a questi andrà collegato. attraverso ll
jack presente nel Kit. l'ingresso REMOTE del vo-
stro registratore.

Nel caso non iosse presente tale presa. potreste
anche ignorare questo collegamento ed agire co-
me spiegheremo dettagliatamente nelle note pra-
tiche riportate a fine articolo.

L'ultimo terminale del connettore "uscita ragi-
stratore" è quello da noi contrassegnato con la
lettera F. Quest'ultimo contatto viene utilizzato dal
computer semplicemente per"sentire" se il tasto di
lettura o di registrazione e stato premuto ed a un
contatto presente solo nel registratore originale
della Commodore. Collegando un diodo (vedi
DSi) tra questo terminale e la massa, abbiamo
ottenuto la stessa iunzione svolta dall'lnterruttore
presente nel registratore della Commodore ed in-
oltre abbiamo ottenuto una maggiore praticità d'u-
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so del registratore in quanto ora, dando il comando
"SAVE" al computer, questo esegue immediata-
mente l'istruzione, registrando il programma da
salvare senza che l'operatore debba eseguire altre
operazioni di controllo.

Il segnale relativo al programma da registrare su
nastro. dal terminale 'E" giunge cosi sul piedino 1
del primo inverter lC1/A. Sull'uscita di quest'ulti-
mo è collegato. attraverso la resistenza R1, il led
DL1 che visualizza la trasmissione dai dati dal
computer verso il registratore. A questa stessa
uscita.ecollegato anchel'inverterlCi/Cedaque-
sto, attraverso le resistenze R2 ed R4 ed il trimmer
R5 per la regolazione dell'ampiezza. il segnale-
giunge all'ingresso “MIC” per ll registratore

Quando invece si vuole caricare un programma.
digitando LOAD e RETURN sul computer ed av-
viando il registratore, il segnale presente sulla pre-
sa "USCITA ALTOPARLANTE" del registratore,



tramite il condensatore elettrolitico 62. viene ap-
plicato al primo inverter lC1/E e. se il oevietore S1
sl trova in posizione 2. giunge oli'lngresso dell'in-
verter lC1/B attraverso il quale il segnale è portato
el terminale “D” dei connettore del computer

Se il deviatore S1 è commutato su 1, il segnale
presente sull'uscita di Ict/E, prima di raggiungere
I'inverter iinale lC1/B, viene invertito da IC1/D. in
questo caso quindi, l'uscita avrà polarità opposta
rispetto al segnale di ingresso e questo. come già
abbiamo spiegato, permetterà di adattare al vostro
computer qualunque tipo di registratore.

Analogamente alla registrazione, anche in lettu-
ra abbiamo Inserito un led (DL2) che, collegato
all'uscita di ICI/D tramite la resistenza R3, lamA
peggiando. indica il ilusso dei dati dal registratore
verso il computer.

REALIZZAZIONE PRATICA
La realizzazione pratica di questo circuito non

comporta alcuna diificoltà e disponendo dei cir-
cuito stampato siglato LXtSSS, chiunque sarà in
grado di realizzare questo progetto. Nei kit da noi
fornito, troverete una scatola in plastica nella quale
potrete inserire ii circuito, il connettore a pettine
per il computere i due led per la visualizzazione dei
dati di lettura e di registrazione.

Iniziate iI montaggio inserendo innanzitutto le
resistenze ed il trimmer R5, quindi lo zoccolo per
i'intergato IC1, poi il condensatore al poliestere C1
ed ll condensatore elettrolitioo 02, inserendo il
terminale positivo di quest'ultimo come indicato
nella serigraiie riportata sullo stampato stesso.

Sempreseguendoildlsegno serigratlco,monta-
teidiodi DSi e DS2, i led DL1 e DL2ed infine il relè
da stampato RL1 ed il deviatore 814

Fatto questo. Inserite il circuito all'interno del
contenitore'plastico, posizionando l due led in

II connettore Iemmlna deve onere
tlmto sul bordo trontole della loa-
tola cul lato dove non e presente II
supporto perla vite dl Ilasagglo del
coperchio (vedi disegno qui sotto
riportato).
Consigliamo dl tenere II connetto-
re pari con Il bordo della scatola.

Flg.5 Perappllcare Il connettono
alla acatolo bisogna praticare ul
Iorl per iar entrare l terminali od
altri due per le vltl dl Ilssagglo. l
terminali del connettore dovranno
essere In seguito collegati alle pl-
ste dal circuito stampato tramite
dei corti speuonl dl tllo.



Ricordiamo che del tra
cavetti schermati. culle
cul 'oltremlla verranno
applicati dal lack, qual-
Io lndlcato REM dovrà
more Inneatato nella
prua per l'avvlamento
dol registratore, quello
indicato EAR alla prua
auricolare (serve per
prelevare dal registrav
tore ll segnale gli rogi-
atrato) e quello Indico-
to MICRO` alla preu
del microlono (servo
per la! giungere al re-
gistratore ii uguale da
memorizzare au na-
tiro).

modo che fuoriescano dal lato superiore della sca-
tola ed in modo da centrare il montaggio con il
perno filettato del deviatore Sl, che servirà per
Ilssare II circuito all'lntemo di questo contenitore.
Terminata questa operazione, montate sulla scato-
la il connettore a pettine, avvìtatelo sul bordo con
le due viti e i diodi presenti nel kit e. una volta
posizionato, saldatena i sei terminli alle corrispet-
tlve piazzole del circuito stampato

Una volta terminato Il montaggio della vostra
lnterlaccla potrete subito passare alle semplici
operazioni di collaudo riportate dl seguito.

NOTE PER L'USO
ll circuito descritto in questo articolo non neces-

sita di una vera e propria taratura, bensi di una
'semplice massa a punto neccemria per ottimizza-
re Il circuito alle caratteristiche del registratore che
vol userete. Logicamente. per poter eseguire que- '
ste semplici operazioni, dovrete disporre di un
qualsiasi registratore e scrivere sul computer (VIC-
20 o 0-64) un programma dl prova da registrare e
da leggere più volte.
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Collegate l'ínterlaccia al computer innestando Il
connettore nel pettine presente sul retro del compu-
ter ed inserite i tre pin-jack “MIC"-"EAR"~"REM" nei
corrispettivi ingressi del registratore.

Ora, scrivete un programma qualunque sul corn-
puter e. dopo avere regolato il trimmer R5 per il
massimo della resistenza (ruotandolo tutto in senso
antlorario) a posizionato Sl in posizione 1. commu-
taie il registratore in registrazione e digitate SAVE e
RETURN sul computer. ll registratore inizierà a cari-
care i dati ed il led DL1` lampeggiando. indicherà lo
svolgersi di questa operazione. Al termine, il registra-
tore, comandato dal computer attraverso i relè RLt ,
si fermerà automaticamente ed il programma sarà
cosi "salvato". Ora dovrete verificare che questa ope-
razione sia stata svolta regolarmente e che il registra-
tore abbia "caricato" tutti i dati senza alcun errore.

Qulndi, riawolgete il nastro della cassetta usata
per registrare il programma riportandola all'inizio.
mettete il registratore ln lettura e digitate "VERIFY"e
"RETURN". Se il computer vi risponderà OK, allora
non avrete più alcuna operazione da eseguire e po-
trete richiudere il contenitore delle vostre intertaccia.
Se Invece sul video appare la scritta:



Grazie lll'uoo dl questa Intortoccla vl la-
ra poulblla utlllzzare lul voatro Com-
modore q lalui tlpo dl roglltratore per
mullcluetto.

'NERIFY ERROR
dovrete regolare Il deviatore S1 ed il trimmer R5.

Per prima cosa posizionate il deviatore in posizio-
ne 2 e ripetete le stesse operazioni di registrazione e
di lettura appena descritte. Se il computer risponde
nuovamente con la scritta

WERIFY ERROR

allora posizionate nuovamente il deviatare S1 ln po-
sizione 1, ruotate ll trimmer R5 di un quarto dl giro
circa in senso orario e ripetete le operazioni di lettura
e di scrittura. Se si verilica ancora la condizione di
errore, commutate Sl in posizione 2 e verificate nuo-
vamente4 Continuando in questo modo, agendo al-
ternativamente su R5 e su S1` dopo pochi tentativi
troverete la posizione definitiva per ottenere sia la
registrazione che le lettura senza alcun errore.

Un'ultima nota d'uso, a cui abbiamo accennato
precedentemente, riguarda la connessione del ea-
vetto REM in quanto, su alcuni modelli di registratori.

.› Mt

_ .nm

tale ingresso non è presente. È comunque possibile
utilizzare anche questo tipo dl registratore sempli-
cemente lasciando scollegata questa uscita. La sola
diflerenza sarà che il computer non avvierà più
automaticamente il registratore ma dovrete avviarlo
manualmente quando eseguirete delle registrazioni
o delle letture da nastro

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario per la realizzazione

dell'intertaccia cassette, cioe circuito stampato
LX.636, integrato completo di zoccolo. microrele,
resistenze, trimmer, condensatori, diodi led, devia-
tore` più la scatola in plastica antiurto, il connetto-
relemmina, Black eiilo schermate . L. 19.500

ll solo circuito circuito stampato LX. .L13500
l prezzi soprariponati non lnciudcno la spese

posta"
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~ - UN AUTOMATISMO
Se desiderate adornare la vostra auto accessoriandola ulteriormente,
cercate dl lario con qualcosa di utlla, coma ad esempio un Interrutto-
re automatico In grado di accendere le Iucl ogni qualvolta al percorre
un tunnel e di sera all'lmbrunlre.

Chiedete al vostro amico che ha "adornato" il
lunotto posteriore con un coccodrillo tutto verde
che dondola continuamente ia testa perchè l'ha
acquistato e vi risponderà senz'aitro che l'ha iatto
per "abbellire" l'interno della sua auto4

Costui e certamente anche quello che quando
entra in galleria, dimentica di accendere le luci di
posizione o gli anabbaglianti e, quando le ac-
cende. le dimentica cosi ilno al termine dell'lntero
percorso stradale4

Capita spesso, comunque. a molti automobilisti,
anche a quelli senza il “coccodrillo verde"` pas-
sando sotto ad una galleria, di dimenticare di ac-
cendere le luci o di sera. ingannati dalla luce dei
lampioni, di girarea iari spenti fino a quando non sl
incontra il solito vigile attento e scrupoloso che,
educatamente. desidera sapere se si "concilia", a
tutto danno del vostro portafoglio.

Se la vostra auto iosse dotata di un circuito
automatico che entrando in galleria accendasse
immediatamente le luci anabbaglianti e le spe-
gnesse appena usciti o. Io iacesse in presenza di
un torte temporale e ancora, in citta, al primo im-
brunire, vi accendesse le luci dl posizione, evltere-
ate di iarvi tare tutte le contrawenzloni dalle quali
prima o poi a causa di una distrazione non al ha
scampo.
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Grazie ad un simile circuito, la guida puo diven-
tare più rilassante in particolar modo per coloro
che spesso percorrono in automobile lunghi per-
corsi con molte gallerie, inoltre, la spesa effettuata
per l'acquisto di tale automatismo sarà certo per
chiunque più saggia di quella del coccodrillo verde
con la testa dondoiante.

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico diremo che questo progetto puo servire
anche come interruttore crepuscolare per accen-
dere automaticamente delle lampade nel viale di
un condominio al soppraggiungere della notte e.
automaticamente, spegnerlo al mattino ai primi al-
bori. -

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo circuito a riportato
in tig. 1 e, come potete vedere, e abbastanza sem-
plice e iacilmente comprensibile.

Anche se e prima vista non e iacilmente indivi-
duabile. I'lngresso di questo circuito ecostltuito da
un ponte di misura resistivc in cui, l due bracci,
sono costituiti rispettivamente, il primo da R1+R2
e dalla iotoresistenza FRi . la cui giunzione ia capo
al piedino 3 dall'lntegrato (Ingresso invertente)
ICi . mentre il secondo. è costituito dalle resistenze



R3 ed R4. le cui giunzione risulta collegate al pie~
dino 2 (Ingresso non invertente) dello stesso inte-
grato.

In pratica. essendo entrambe le resistenze R3 ed
R4 da 56.000 ohm, il piedino 2di IC1 risulta pola-
rizzato esattamente a metà della tensione dl ali›
mentezione, in altre parole, se tele tensionee pari a
12 volt, la tensione presente in questo punto è di 6
volt.

L'lntegrato ici. e un comperatore di tensione,
tipo LM.311, e funziona, come dice le parole stes›
sa, comparando i livelli di tensione applicati ai suoi
Ingressi e fornendo in uscita un livello logico 1 se
sull'ingresso non invertente (piedino 2) e presente
una tensione maggiore di quella presente sull'ln-
gresso invertente (piedino 3) oppure un livello lo'
gico t) se sull'ingresso invertente è presente una
tensione maggiore di quella esistente sull'ingresso
non lnvertente.

Tornando allo schema elettrico di tig. 1. iino a
quando la totoresistenze risulta illuminata, il basso
valore di resistenza di questo componente mant|e~
ne I'ingresso invertente ad un valore di tensione

interiore e quello presente sull'lngresso non invel'v
tente e percio, come abbiamo appena accennato,
all'uscita del comparatore sl ha un livello logico 1,
cioe e presente sul piedino 7 di IC1, una tensionedl
circa 12 volt. '

Quando invece la lotoresistenza non risulta il-
lumineta, il valore resistivo ai suoi capi diventa
molto più elevato e perciò la tensione presente al
capi del pertitore resistivo aumenta ponendo l'in-
gresso invertente dl lCl` ad esso collegato, ed un
livello di tensione superiore a quello presente sul-
l'lngresso non invertente. In queste condizioni.
come già abbiamo detto` l'usclta del comparatore
di tensione si porta a livello logico 0. cioe ll pledlno
7 dl IC1 vlene ad essere collegato a massa attraver-
so la resistenza R5.

ll trimmer R1 posto in serie alla lotoresistenza,
permette di regolare la sensibilità di quest'ultima in
modo da stabilire a quale intensità luminosa Il cir-
cuito debba accendere le luci dell'auto4

Ammettendo di aver regolato tele trimmer In
modo che sul piedino 3 sia presente. ad una inten-
sità media di luce, una tensione di circa 4 volt. se la

Flo. 1 Schema elettrico.

ELENCO COMPONENTI LXM

R1 : 4.100 ohm 1/4 vlltt
1 megeohm trimmer
56.000 ohm 1/4 watt
56.000 Ohm 1/4 vlltt
1.000 ohm 1/4 vlett
330.000 ohm 1/4 wett
10.000 ohm 1/4 watt
4.100 ohm 1/4 Il"

0 : 150 ohm 1/4 wett

R
R4
n
R0
R7
m

R10 : 10 ohm 1 watt
R11 : 3.000 ohm 1/4 vlett
R12 : 1.000 ohm 1/4 velfl

100 mF eletti. 25 volt
1 mF elettr. 25 volt
100.000 pF polleetere
41 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
1 mF poliestere
100.000 pF poliestere88

82
80

9
Il

ll
Il

ll
Il

Il
Il

C8 : 100.000 pF poliestere
081 : diodo el elllclo "4.4001
082 : diodo el silicio 1N.4W1
DZ1 : zener 15 volt1 vrett
TR1 : PNP tipo 80.242
IC1 : LM.311
Ici : LM.311
Fm : otoreelltenu
RELE' 12 volt 2 eeembl
81 : Interruttore
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luce che colpisce la fotoreslstenza dovesse suc-
cessivamente risultare meno intensa, automati-
camente essa aumenterebbe il suo valore ohmml-
co e, di conseguenza, sul piedino invertenteI la
tensione da 4 volt passereobe a 5 volt pol a 6 volt e
non appena questa suparereboe anche dl poco
tale valore. l'uscita del comparatore si porterebbe
immediatamente a livello logico 0.

A tale uscita risulta poi collegato ll piedino non
invertante del secondo integrato ICZ, un identico
comparatore di tensione tipo LMÀ311, collegato
come comparetore con isteresi (cioe triggerato),
ed anche per questo integrato vale ovviamente il
prlnclplo che quando la tensione presente sul ple-
dlno non invertente diventa minore dl quella pre~
sente sul piedino invertente. in uscita (piedino 1) si
ha un livello logico O.

Di conseguenza, essendo collegato a tale uscita
la base di un transistor PNP (TR1), quando si verl-
tica questa condizione, la resistenza R12 viene cor-
tocìrcuitata a massa e perciò giunge alla base di
Tm la necessaria tensione di polarizzazione che lo
porta in conduzione eccitando cosi ii relè RLl.

E utile precisare a questo punto che il condensa-
tore elettrolitico ct , applicato in parallelo alla foto-
reslstenza. introduce un leggero ritardo nel segna-
le dl comando cosi. come pure la resistenza R5,
collegata Ira la massa ed Il piedino 1 di lC1, ed Il
condensatore 04, collegato fra l'usclta dl ICt ed Ii
positivo, onde evitare che rapide e momentanea
variazioni dell'lntensita della luce, possano eccita-
re Il rale.

Dovendo questo circuito essere applicato su
un'auto, occorre evitare che si accendano le luci solo
perche, velocemente, si è passati in una momenta-
nea zona d'omora di un slberoodi una casa, oppure
di notte, viaggiando in citta, che si spengono quando
ai passa in una zona illuminata da un lampione.

La resistenza R9 (che fa capo al piedino 1 dell'in-
tegrato ICZ) serve ad ottenere una isteresi di circa
1 volt nel comando dl commutazione di ICZ e que-
sto impedisce al circuito di commutare il segnale di
uscita quando all'ingresso e presente una varia-
zione di ampiezza insufficiente. Cosi facendo si
evltsnoquegll stati "intermedi" che portereobero il

rale d'usclta ad eccltarsl e dlseccltarsl In continue-
zione.

ll diodo DS1 e lozener DZt da 15 volt, proteggo-
no Il circuito da eventuali sovratensioni, generate
nell'auto dalla dinamo o dall'alternatore

La soluzione da nol adottata, cioe di accendere
sempre le luci dl posizione e facoltativamente an-
che le luci anabbaglianti, permette di Installare
questo accessorio su qualsiasi tipo di autovettura,
infatti, I'impianto elettrico e fatto in modo che ec-
cendendo esternamente le sole luci anabbagllantl.
rimangano spente le luci dl posizione e quella della
targa questo perche l'interruttore presente nella
autovetture è un pò particolare in quanto, al primo
scatto fornisce tensione alle sola luci di posizione,
al secondo scatto mantiene il contatto alle luci dì
posizione e fornisce tensione alle luci anabha-
gliantii

Poichè questo circuito viene inserito in auto, per
rendere maggiore la "sicurezza"e non per comodi-
ta, le luci dl posizione anteriori e ovviamente quelle
posteriori e quelle della targa. dovranno sempre
accendersi non appena la lucediurne cominceraa
diminuire.

Pertanto, in citta ed anche percorrendo corti
tunnel sarete In regola sia con il codice stradale
che con la vostra coscienza.

Il deviatore Si viene utilizzato invece per accen-
dsre anche le luci anabbaglienti, risulta quindi co-
modo per viaggiare su percorsi stradali con nume-
rose gallerie come alcuni tratti di autostrada.

REALIZZAZIONE PRATICA
ll circuito stampato siglato LX.639 studiato per

questo progetto, renderà la realizzazione cosi
semplice che nessuno incontrerà difficolta nel
montaggio con la soddisiazione di vederlo funzio-
nare immediatamente ln modo perfetto

Innanzitutto, consigliamo di stagnare sul circui-
to stampato lozoccoloa 8 + 8 piedini Per ridurre
le dimensioni del circuito abbiamo utilizzato un
solozoccoloaß + Spiedini,lnserendosullostea-
so i due integrati LM311` anziche utilizzare due
zoccoli separati da 4 + 4.

III242

Flg. 2 Oonneeclonl degli Inhgnil e
fote dei progetto a realizzazione ultimata.
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Dopo questo, potrete Inserire le resistenze, i
diodi, compreso il diodo zener DZt rispettando la
loro polaritàA

Nello schema pratico di fig. drisulta chiaramente
visibile la posizione nella quale deve essere collo-
cata la fascia di identificazione che contorna un
solo lato del corpo di ogni diodo. ln casodi dubbio,
prima dl stagnare un diodo conviene controllarlo
con il tester ed una pila in modo da vedere daquale
lato conduce.

Anche al momento di inserire i condensatori
elettrolitici dovrete prestare attenzione all'esatta
posizione in cui collocarli Inserendo il terminale
positivo nel loro contrassegnato dal segno +.

Per il transistor TR1 controllate invece che la
parte metallica del corpo sia rivolta come visibile
nella foto e nello schema pratico di tig. 4

Per il rele non occorre adottare alcuna precau-
zione in quanto i piedini sono obbligati dalla fore-
tura già presente sul circuito stampato.

ln ultimo montate le morsettiere per I'attacco dei
fili e la fotoresistenza FR1 che in seguito potrete
anche collocare a distanza dal circuito stampato
utilizzando per il collegamentodue normali illi Iso-
latl in plastica.

Una volta terminato il montaggio, inserite i due
integrati nello zoccolo controllando chela tacca dl
riferimento sia rivolta come visibile nello scheme
pratico di fig. 4 e passate subito al collaudo del
circuito applicando una tensione positiva dl12-13
volt sulla morsettiera. non dimenticando che sul-
l'altro terminale occorre applicare il capo negativo
dell'alimentazione che neil'autovetture risulta
sempre collegato alla parete metallica della car-
rozzeriaA

|| trimmer R1 presente nei circuito, serve per
regolare la sensibilità della fotoresistenza, cioè per
determinare la condizione di oscurità esterna dopo
la quale desiderate far scattare il relè.

Per le prime prove avvicinata una mano sulla
fotoresistenza lasciata normalmente esposta alla
luce diurna o a quella di una normale lampada da
tavolo evedrete subito scattare il rele4 Se il circuito
non dovesse funzionare` controllate se sul diodo
zener è presente la tensione di 12 volt e se tale
tensione manca. avrete senz'altro lnvertito il diodo
DSt oppure la polarità dei diodo zener.

Se la tensione di alimentazione e presente, ed il
circuito ugualmente non funziona avrete sempli-
cemente inserito male i due integrati nello zoccolo
e perciò controllate che le tacca di riferimento sia
rivolta cosi come e riportato nello schema pratico.
A volte tale riferimento non è presente sull'ínvoiu-
oro di questi integrati e in sua sostituzione vi e un
piccolo "punto" in prossimità dei piedino 1.

Può anche capitare che inserendo un integrato
nello zoccolo si pieghi involontariamente un pie-
dino su se stesso e rimanga isolato dal circuito,
quindi late molta attenzione durante il montaggio.

Escludendo questi banali errori. ii circuito fun-
zionerà immediatamente per cui dopo averlo rac-
chiuso nella scatola da noi fornita potrete procede-
re all'instaliazione in auto.

Fio. 3 Disegno a grandezza naturale
delle stampato necessario per la realiz-
zazione dl quanto automatismo perauto.

` Fn Schema pratico di montaggio. Sl
notlno gli Integrati ICi-ICZ Inseriti en-
trambi in uno zoccolo a 8+8 piedini con
le due tacche dl riferimento rivolte una
opposta ail'aitra. In costituzione della
tacca vl e un "punto" preaente vicino al
piedino 1.



INSTALLAZIONE SULL'AUTO
Passando alla tese dl Installazione. bisogna In-

nanzitutto trovare per questo circuito che verrà
racchiuso in una scatola una collocazione adatta
nell'auto.

La iotoresistenza dovrà quindi essere collocata
in posizione protetta dalla luce esterna diretta. in
modo che appena si riduce la luminosità all'interno
dell'abitacolo il relè si eccita.

ln ogni vettura esistono spazi diversi e diverse
posizioni in cui alloggiare la vostra realizzazione.
Se sulla scatola avete praticato un loro attraverso il
quale la iotoresistenza possa "vedere" la luce
esterna potrete lissarlo sotto al cruscotto, se volete
applicare la scatola nel colano motore dovrete pol
.con due lili raggiungere la totoresistenza, che po-
trete sempre applicare sotto al cruscotto o in una
posizione in cui non possa essere colpita diretta-
mente dalla luce esterna per evitare che lampioni o
insegne stradali riescano ad eccitarla.

Per poter regolare il trimmer R1. dovrete atten-
dere la sera. edopo un'ora dal tramonto, lo ruotere-
tellno a quando il relè non si sarà eccitato oppure.
potrete entrare di giorno in un garage illuminato
dalla luce diurna e regolare il trimmer lino ad otte-
nere I'accensione delle luci di posizione e control-
lare che, uscendo dal garage` le luci si spengano.
Se rimangono accese. ritoccate la posizione del
cursore del trimmer c trovate una diversa ubica-
zione per la lotoresistenza.

Per Il collegamento delle morsettiere all'impian-
to della vettura. riteniamo non esistano problemi.
comunque per evitare errori forniremo del semplici
accorgimenti da adottareÀ

1) La tensione di alimentazione a 12 volt. deve
essere prelevata da un contatto dove. togliendo la
chiave di accensione, la tensione stessa non risulti
più presente. Ad esempio potrete prelevare l'ali-
mentazlone dal terminale B + della bobina AT.

2) ll contatto dl massa (negativo dei 12 volt) puo'
essere prelevato collegando un filo sotto ad un
bullone della carozzeria.

3) ll filo per l'accenslone delle lampade di posi-
zione dovrà essere collegato alla scatola portatu-
sibile. cercando il contatto a culla capo II circuito
dl queste luci.

4) ll lilo per l'accensione delle luci anabbaglianti.
andrà a sua volta collegato sempre alla scatola
portatusibili. cercando ora il contatto che prowe-
de ad accendere esclusivamente le luci. .

Come vedesi. per l'installazione non occorre es-
sere esperti elettrauti e. dopo uno o due tentativi.
nel caso che nella scatola portatusibili non risulti
presente lo schema di collegamento dei lusibili. tutti
riusciranno ad ottenere la lunzione desiderata.

COSTO DI REÀLIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario pe'r la realizzazione

dell'autornatismo per luci auto cioè. circuito stam-
pato LX.639. integrati con relativo zoccolo. transi-
stor. relè, lotoresistenza. morsettiere. condensato-
rl. resistenze e un contenitore metallico L. 22.500

llsolocircuito stampato LX.639.. .. L. 1.500
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Un altro problema che si presenta allo sperimen-
tatore che voglia autocostrulrsi un circuito PLL, è
quello di realizzare un ottimo cscilletore libero in
grado di lavorare sulla gamma richiesta.

L'usodi un sistema PLL iniatti` copre i più svaria-
ti campi di applicazione e perciò sono molteplici le
frequenze richieste; cosi ed esempio. al CB inte-
ressa particolarmente la gamma dei 26~27 MHz, al
radioamatore invece i 14-21-30-145-432 MHz ed
oltre e a chi vuole realizzare un'emittente privata la
sola gamma che va da 88 a 108 MHz ecc.

Una volta determinata la frequenza di lavoro.
comincia per lo sperimentatore un vero e proprio
calvarlo perchè gli schemi che a fatica riesce a
trovare. sfogliando llbrl o riviste, una volta montati.
generano segnali notevolmente dietortl, oppure ri-
sultano molto rumorosi oaddirittura non oscillano
affatto.

Se qualcuno avesse a tal proposito dei dubbi,
cerchi qualche schema di oscillatore libero, lo pro-
vi e constatare che II risultato è ben diverso da
quello descritto sulla carta.

A conoscenza di queste difficolta Nuova Elettro-
nlca vuole oggi presentarvi diversi schemi di oscil-
latori liberi molto semplici da realizzare e tutti sin-
tonizzablli tramite diodi varicap.

Questi circuiti` a differenza dl tanti altri, hanno il
pregio di funzionare subito senza problemi e, non

. risultando critici, potrete anche utilizzarli per co-
struire dei semplici GENERATORI AF per uso
hobbistico.

Prima dl passare alla descrizione degli schemi
elettrici vogliamo riportare le caratteristiche dei
diodi vlrlclp utilizzati nei nostri montaggi, in mo-
do da porre ll lettore nelle condizioni di poterli
sostituire utilizzando altri tipi di varicap, con carot-
teristiche analoghe ma con sigle diverse.

Come potrete constatare. per tutti i diodi vari-
cap, alla MINIMA tensione corrisponde sempre la
MASSIMA capacità e viceversa.

10 Vol
20 Volt ..

TmisiviETTiTom -- › A ....
OSCILLATORE DA 3 MHZ a 50 MH:

L'oscillatore presentato in fig.1. utilizza due
transistor NPN tipo 2N2222 e puo essere impiegato
per generare frequenze comprese ira un minimo di
3 MHz ed un massimo di 50 MHz. Persperimentare
tale circuito per la gamma CB, bisogna costruire la
bobina L1 secondo i dati cui riportati:

Diametro supporto bobina : 5 min (con nucleo)
Numero dl Spiro : ß con preso centrale
Diametro del illo : 0,4 mm (rame Imallalo)

Con questa bobina, a seconda della tensione
minima e massima applicata ai capi dei due diodi
varicap posti in paralleloalla bobina L1 , l'oeolllato-
re riuscirà a coprire la seguente gamma:

Temione ti a 5 volt: da 22 a 29 MH:
tensione 0| 12 volt: da 22 o 34 MH:

Volendo lavorare su gamme diverse è possibile
sperimentalmente, aumentare o ridurre il numero
delle spire della bobina L1, non dimenticando di
effettuare sempre una presa centrale per collegare
pol il condensatore ceramico C4 Ira questo punto e
I'emettitore del transistor TR1.

ll segnale generato da tale oscilletore, viene pre-
levato tramite il condensatore CG direttamente sul~
I'emettitore di TR1 ed applicato alla base di TR2
che ha la duplice funzione di amplificatore e stadio
separatore.

1,0 Volt
3.0 Voli
5.0 Voli
10 Voli.
20 Volt.
25 Volt.
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Proseguendo nel'ergomento che tratte circuiti PLL, puslemo ore a
presentarvi gli oscilletori AF che vol stessi potrete realizzare per Il
gamme dl lavoro richieste, cioè 7-15-20-21-72-100-145-200 MHz.
Come sempre gli schemi che vi presentiamo non sono circuiti teorici,
bensi risultano tutti provati.

Dell'uscita di TR2 e disponibile un segnale AF dl
circa 10 volt picco-pleco senze eicun carico e dl 3
volt picco-picco su un carico di 52 ohm.

Tutto il circuito deve essere alimentato con une
tensione dl 12 volt e I'assortzirnento è peri e circa
25,5 mA, Più precisamente possiamo dire che il
transistor TR1 assorbe circa 5,5 mA mentre TR2
circa 20 mA.

La tensione di sintonia necessarie perlar variare
la trequenza di oscillazione. e applicata al circuito
attraverso la resistenze R1. collegata ai capì del
due diodi vericap DV1 e DV24 L'altro capo di queste
resistenza dovrà essere poi collegato al cursore dl
un potenziometro lineare da 22.000 o da 47.000
ohm. I cui estremi andranno e loro volte collegati
uno a messe e l'altro alla tensione dl alimentazione
dei 12 volt.

IIS : 4.700 ohm 1/4 M
R0 : 41 ohm1/4 wait

. oo pr vnF iDV! = diodo verte. Ilåfil
_ NPN tipo ZNm OSOILLATORE DA 3 I '0 MHI.

Tr! : NPN tipo 2N.2m l . . .L1 = "Gnam Lo scheme riportato in tig. 2. a ditferenze dei
“F1 = lmpedenu “una precedente, utilizza un let ed un transistor. Con

tale circuito e possibile generare frequenze corn-
prese tra un minimo di 3 MHz ed un massimo dl
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ELENCO COMPONENTI FIO. 2
R1 : 56.000 1/5 vllll
R2 : 100.000 ohm 1/4 Wlfl
R8 : 100 ohm1/4 watt
R4 : 330 ohm 1/4 wall
R5 : 22.000 ohm 1/4 wlfl
H6 : 4.100 ehm 1/4 watt
R7 : 41 ohm 1/4 watt
ci = 1.ooo pr vHF
cl = mprvrir
u = 1: pr vm=

- DV! : diodo varlup IBJM
TR1 : NPN tipo 2N222
FT1 : let tipo
1 : vedi lello
JAFl : Impedenza VK200

80/100 MHz e quindi coprire una vasta gamma di
Impiego

L'ampiezza dei segnale generato da questo oscil-
Iatore. risulta inferiore a quella del precedente.

Sempre come realizzazione sperimentale, con-
sigliamo di provarlo ancora sulla gamma che va da
25 a 30 MHz in quanto, perlali frequenze. non sono
molto critiche le lunghezze dei collegamenti.
quindi riuscirete sempre a sintonizzarvi sulla ire-
ouenza desiderata.

Le caratteristiche costruttive per la bobina pre~
sente in questo circuito sono:

Diametro del supporto : 5 mm (Con nucleo)
Numero Solre : 15
Diametro del lllo : 0,4 mm (Rame smaltato)

Con questa bobina. a seconda delle tensione
applicata ai due dlodi varicap DV1 e DVE, poeti al
suoi capi in opposizione di polenta, ai riuscirà a
coprire la seguente gamma:

lenalonede0eãvoll:d125102lll›lz
lenaloneda0a12voltzdaßaßlll'h

E owio chela gamma da noi riportata può varia-
re a seconda della posizione in cui è stato ruotato il
nucleo nella bobina stessa.

Aumentando o riducendo il numero delle splresi
possono facilmente scegliere altre gamme di lavo-
ro e chi dispone di un frequenzimetro digitale, puo
eublto constatare su quale gamma oscilla Il circui-
to con la nuova bobina inserita.
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Volendo salire in frequenza, ai puó anche avvol-
gere ls bobina L1 in aria. utilizzando cioè la stessa
bobina ma senza il nucleo

Dal source. del let FT1, tramite il condensatore
CS da 47 pF, il segnale di AF generato dall'oscilla-
tore` viene prelevato ed appllcato alla base del
transistor TR1 che prowede ad ampiiiicarlol In
questo modo` attraverso il condensatore Côdi dis-
accoppiamento, abbiamo disponibile in uscita un
segnale di 0 volt plcco-plcoo a vuoto e di 1,5 voli

Icce su un carico di 52 ohm.
Tutto il circuito può essere alimentato con una

tensione compresa tra 9a 12 volt easeorbe circa 25
mllllamperl Lo stadio a fat assorbe normalmente
circa 5 mA mentre lo stadio a transistor circa 20
mA. Corna let si possono utilizzare dei normali
BF244-BF245-2N3619-U310 mentre per Il transl-
ator. usare l soliti 2N2222 o altri NPN purchè idonei
a lavorare ilno a irequenze massime di 100 MHz.

osciLurroee' oa a un: I mo una,
Anche lo schema riportato in iigÀ 3. cosi come il

precedente, utilizza un tet ed un translator, ma
questo circuito, effettuando collegamenti molto
corti, permetterà di raggiungere lraquenze anche
superiori ai 200 MHz e quindi si presta molto bene
per realizzare oscillatori da utilizzare per le gamme
50-72-88-100-150 MHZ.

Se desiderate provarlo per realizzare un buon
oecillatoreaulla gamma FM, da 80-100 MHz, dovre-
te realizzare la bobina L1 seguendo le specifiche
qui riportate:



Dlamotro supporto : 5 mm (con nucleo)
Numero Spin = 6 nooo-lato
Diametro del tllo : 0.4 mm (ramo smaltato)

Con tale bobina, fornendo ai diodi varicap una
tensione massima di 5 o dl 12 volt, e posslbile
ottenere rispettivamente le seguenti escursioni di
frequenza:

undonodlønävottzdauatoâflflx
tensione detta 12 volt : da 02a118 MH:

Regolando il nucleo di taratura presente all'in-
terno del suppone della bobina, potrete modillca-
re la sintonia dell'oscillatore di qualche megahertz.

Volendo aumentare la frequenza, si possono av-
volgere solo 5 spire ed eliminare il nucleo ferroma-
gnetico4 Volendo invece portare la Irequenza di
lavoro sui 60«80 MHz e sufliciente avvolgere 8-9
spire di lilo di rame smaltato, sempre del diametro
di 0,4 mmA

Volendo ragglungere I 145-146 MHz. e consi-
gliabile sostituire Il suppone della bobina con una
dl dlametro maggiore. Le specifiche costruttive in
questo caso saranno perciò:

Diametro supporto = i mln (senza nucleo)
Numero Spiri = 5
Diametro del Illo : 1 mm (ram argentato)

Le splre devono essere awolte in modo da tener-
le spaziate Ira loro. cosl da ottenere un solenoide
lungo clrca 7 millimetri

Utlllzzando questo tipodi bobina,a seconda del-
la tensione applicata al capi dei due diodi varicap,
si ottiene la copertura di queste gamme:

Ilnslmdlolivolt:da130a100|lflz
tendonedoßlüvolt : 41.130.18l

Riducendo Il valore del condensatore C4 da 47
pFa 33 pF si riesce ancora a sallre in frequenza e
con 4 spire si riesce tacilmente a raggiungere e
superare i 200 MHz.

ll segnale presente sul drain del fet FT1, è appli-
cato sulla base del transistor TR1 che, come è
noto. serve da stadio separatore - amplificatore.
Sul coilettoredi THi risulterà disponibile un segnale
di 10 volt plcco-ploco senza alcun carico e un segna-
le di 4,5 volt picco-picco su un carlco di 52 ohm.

Tutto il circuito, alimentato a 12 volt` assorbe
circa 25 milliamper.

Come let si può utilizzare un BF244-BF245-
2N3819-U3100 altri equivalenti in grado di osoila-
re fino ed oltre i 200 MHz, mantra come transistorsi
può impiegare un BFR36 o altro equivalente in
grado di lavorare oltre I 400 MHz`

ELENCO COMPONENTI FIG. 3
R1 : 56.000 ohm 1/4 vlifi
R2 : 00.000 ohm 1/4 vllit
R3 : 00 ohm 1/4 watt
R4 : 22.000 ohm 1/4 vrlll

.700 ohm 1/0 walt
ns = 1 eum 1/4 mn
c1 - .ooo ps vur
cz 1 pr vHF
ca se pF vHF
cs š 10.000 pF a aim

diodo vorloap 88.205
dlodo vancop 55.206
NPN tipo BFRJG
et tlpo BFJM

L1 : vedl Into
JAF1 : Impedenza VK200
JAF2 : Impedenza “(200
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ELENCO COMPONENTI FIG. l

R1 : 50.000 ohm 1/4 WII!
R2 : 410 ohm 1/4 “Il
R3 : 41 ohm 1/4 wlfl9 ll _. o 8 v 'n < I 'Il

89
88

Il
II

ll
ll

co = 1.000 pF vHF
c1 = a.: pF vHF
00 1.000 pF VHF
DV1 : diodo varlcap 00.205
FT1 : le! (Ipo U.310
FFZ : Il! Ilpo U.310
L1 : vodl lulo
JAFI : lmpodcnu VKm .

ELENCO COMPONENTI FIG. 5

IH : 50.000 ohm 1/4 will
R2 : 10.000 oh_m 1/4 “Il
R0 : 10.000 ohm 1/4 VIII!
R4 : 10 ohm 1/4 wnfl
C1 : 1.000 pF VHF
cz 100.000 pF poumm
C3 : 1.000 pF VHF
C4 : 100.000 pF polmb'l

.000 pF vHF
DV1 - DV? : diodo vlflcfip 58.104 o 58.204
TR1 : NPN Ilpo BFRM
IC1 : MCJNB
L1 : "dl lulu
JAF1 : lmpodann VKJU
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ELENCO COMPONENTI FIG. 0

R1 = 50.000 ohm 1/4 watt
R2 : 10.000 ohm 1/4 Watt
R3 100 ohm 1/4 vlafl
C1 1.000 pF VHF
Ci 10.000 pF a diaeo
ca :i: pr vHF
ci 10.000 pF a diaco
ts = 41 pF vHI¦
D81 : diodo al alllclo HPM _ "Pm
DV1 : diodo varlcap 58.204 -DI”
TR1 : PNP Ilpo BFRS!
F11 : fat tipo BF245
L1 : MI lato

OSCILLATORE DA 30 ll l 100 llHl
Come vedasi in iigÀ 4, utilizzando due iet tipo

U.310, e possibile realizzare un valido oacillatore
idoneo a lavorare da un minimo di 25-30 MHz ad
un massimo di 180 MHz.

Questo circuito lo presentiamo per la particolare
configurazione circuitale con cui e realizzato infat-
ti. come potete osservare nello schema elettrico dl
figÀ 4, abbiamo utilizzatodue FET, entrambi con il
"gate" a massa.

Lavorando su frequenze elevate, è necessario
effettuare dei collegamenti molto corti ed in parti-
colar modo, se volete realizzare un circuito stam-
pato, e imponente che i condensatori di fuga rela-
tlvi ed uno stesso stadio, siano collegati tutti in uno
stesso punto di massa e, che tale punto di massa
sia il piu' possibile vicino alla massa del semicon-
duttore a cui si riferiscono.

Inoltre, i condensatori da usare devono essere
del tipo ceramico per AF bisogna perciò scartare i
comuni ceramici di BF da 25-50 volt lavoro che,
oltre a non essere adatti a tale scopo, introducono
notevoli perdite di AF.

Ritornando al nostro schema elettrico, possiamo
ora riportare i dati costruttivi della bobina L1 per la
gamma dei 144-146 MHz:

Diametro supporto = 0 mm (In aria)
Numero Spiro = J
Diametro dal illo = 1 mm (rar-na argentato)

La bobina dove essere avvolta con spire spaziate
in modo da ottenere un solenoide di lunghezza pari
a circa 4 mmÀ

Con questa bobina, fornendo ai diodi varicap 5 o
12 volt, è possibile slntonizzarsi su queste gamme
dl frequenza:

tenaioneda 0a5voit':da 130 IIHza 151 MH:
tensione da 0a 12 voli : da 130 MHza 161 MHz.

In uscita dal draln del fet FTi, fra il terminale del
condensatore 08 e la messa. e disponibile un ae-

gnale di I volt plcctvpioco senza alcun carico e dl
1,2 volt picco-picco su di un carico di 52 ohm:

Anche se all'usclta di questi oscillatori non e
disponibile un segnale di ampiezza molto elevata.
dovrete sempre ricordare che simili oaoillatori, ol-
tre a servire per realizzare uno stadio trasmittente.
possono servire anche come stadio oscillatore lo-
cale per un ricevitore supereterodina.

OSCILLATORE DA1 MHZ l 130 MH:
Nello schema elettrico di ilg. 5 e riportato un

oscillatore realizzato utilizzando un circuito inte-
grato tipo MCJS48 in grado di funzionare da un
minimo di 1 MHz ad un massimo di 130 MHZ.

Questo integrato. pur con un circuito molto
semplice, permette di coprire un'ampla gamma dl
frequenze impiegando bobine con un diverso nu-
mero di solreA

Per utilizzare ad esempio tale oscillatore sulla
gamma da 65 MHz a130 MHz, potrete realimre la
bobina L1 seguendo le seguenti note:

Diametro wpporto : 10 mln (In aria)
Numero spire = 3
Diametro dal illo : 1 mm (fama argentato)

La bobina deve essere avvolte con spire spaziate
In modo da ottenere un solenclde di lunghezza pari
a circa 5 mm.

Cosi' facendo, in funzione della tensione appli-
cata ai capi dei dlodl varlcap. riuscirete a coprire ha
gamma:
Tamionada0a5volt :daßällaflMHz
Tanaioneda0a12voit :dalelli'iza130llt'lz

La tensione di sintonia è applicata, attraverso la
resistenza R1 , alla giunzione comune dei due diodi
varicap DV1 e DV2, collegati a ioro volta ai capi
della bobina L1. II segnale di uscita è prelevato dal
piedino 3 di IC1 e, attraverso il condensatore Cà, e
applicato al translatordi uscita TFi1V Tale transistor
ha ll compito di amplificare questo segnale e ren-
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le connessioni a pag. 29.

Flo. 7 Conneulonl del translator tot e diodi varlcap utilizzati perla realizzazioni degli
oaolllatorl AF descritti noil'artlcolo. Se prelorlte impiegare del let tipo MPF.102 troverete

5 it
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"Il" “205

Il 105

dere disponibile. ai capi del condensatore OB. un
segnale di AF con ampiezza pari a l Volt picco-
ploco senza carico e dl 1,5 Volt picco-picco su un
carico di 52 ohm.

L'integrato iC1 deve essere alimentato a 5 Volt
(consuma circa 10 mA) mentre per lo stadio dl
uscita, che impiega un transistor BFR 36. consi-
gliamo una tensione di alimentazione a 12 (questo
transistor assorbe circa 25 mA)›

OSCILLATORE DA 0,5 Ill-Il I 459 MHZ
L'oscillatora che presentiamo In iig. Se una con-

figurazione un po strana che molti dei nostri lettori
vedranno per la prima volta.

Abbiamo voluto presentarla poiche sl tratta dl un
oscillatore molto semplice, non critico ed in grado
dl iunzlonare correttamente sla a bassa frequenza
che in VHF›

Applicando a tale oscillatore una bobina con
elevato numero dl spire, esso oscillera sulla gam-
ma delle Onde Medie. Applicando una bobina o
una impedenza JAF da 2-3 millihenry, il circuito
oscillare sulla gamma di BF, inserendo in sostitu-
zione dalla bobina una spira ad U questo oscillato-
re funzionerà tranquillamente sulla gamma VHF›

Un altro pregio di cui e dotato questo oscillatore
è quello di funzionare, senza modificare il valore di
nessun componente, con una tensione di alimen-
tazione che va da un minimo di 3 volt ad un massi-
mo di 15 voitecon un assorbimento irrisoriol pari a
circa 2 milliamper.

E owio che riducendo la tensione di alimenta-
zione. si riduce proporzionalmente anche l'am-
piazza del segnale generato ma. a diiierenza dl altri
oscillatori. questo non tende a "spegnersi".

Se volete lavorare su gamme non superiori ai
50-60 MHz. potrete utilizzare per TRl qualsiasi tipo
dI transistor PNP ma. se volete utilizzare questo
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oscillatore pertrequenze maggiori, lìnoa raggiun-
gere anche la gamma delle VHF` consigliamo di
impiegare transistor adatti a lavorare lino a ire-
quenze pari a 700-800 MHz.

Nel nostro circuito abbiamo Impiegato un
BFRQQ (frequenza di taglio MIN. 1,4 GHz-Tip. 2.4
GHz) per poterlo così utilizzare senza problemi da
un minimo di 1 MHz lino ad un massimo dl 400
MHz.

Come iet, si puo impiegare un normale BF244,
un BF245 un 2N3819 MPF.102 o altri equivalenti.

Poichè questo oscillatore merita veramente di
essere provato per la sua notevole versatilità, pre-
sentiamo due versioni, una da utilizzare per ire-
quenzeda un mlnlmo di 5 MHz lino ad un massimo
di 50 MHz ed una che potrete utilizzare da un mi~
nimo di 50 MHz lino ad un massimo di 300 MHz.

Tale uscillatore, risultando suiiicientemente
stabile. potrete lmplegarloanche come un normale
“generatore dl AF" scegliendo la bobina L1 piu'
idonea alla gamma che vl Interesse.

1° SCHEMA (4 MHz. 50 MHZ)
Infig.8èvisiblleloschemadiquesto oscillatore,

completo di uno stadio iinale ampliiicatore a larga
banda (da 4 a 50 MHz) (vedi TR2) in grado dl
fornire in uscita. su dl un carico di 52 ohm. un
segnaiediclrca100mllllwatt,quindigiasuitlciente
a pilotare lo stadio di qualsiasi preampiillcatore
AF

bltlllzzando per DV1 e DV2 del diodi varicap tipo
MVAM.115. a seconda del tipodl bobina (L1) util|z›
zata, si ottengono diverse escursioni dl iequenza:

Note costruttive della bobina L1:

Diametro supporto : 8 mm (con nucleo)
Numero Spin = m
Diametro illo : 0.3 mm (rome smaltato)



Flg. 0 Foio con rolatlvo :cinema 0M-
irlco dello nadia millliorocompioto
di amplliicaioro a larga banda ldonoo
I lavorare da un minimo di 4 MHz Id
un minimo dl 50 MHz.

COMPONENTI LX.64'I

R1 : 50.000 ohm 1/4 mlt
H2 : `10.000 Ohm 1/4 will
R3 : 100 uhm 1/4 wall
M : 33.000 ohm 1/4 Will
R5 : 4.700 ohm 1/4 mi!
H6 - 22 ohm 1/4 wafl

1.000 pF VHF
0.000 pf a dino
a pF vm¦
0.000 I disco
1 pF VHF
ao pF vHF
0.000 a disco
.000 pF VHF

DSI - DV2 : diodo Schollky "Pmi
DV2 = diodo varicap 80.104
'm1 = PNP «Ipo Bmw
TR2 : NPN tipa BFRJS
Fl' : lei tipo BF.245 i.
L1 vedi testo
L2 : vedi testo

Cornale bobina e utilizzando per l diodi varlcap
una tensione massima dl 12 volt. è possibile sinto-
nizzarsi:

ienalonoda 00 12voli : da 4 MHz. 10 MH:

Utilizzando ancora del diodi varicap ilpo MVAM
115 e modilicando la bobina L1 come :equo:

Diametro .upporlo = 5 mm (con nucloo)
Numoro Spin = I
Diameiro dol filo : 0.4 (mm ammala)

potrete oiienere un'escursione dl frequenza. a so-
conda della tensione applicata ai capi del diodi
varicflp, pari a:

ienlionodn On 5 voli: da 10| 20 MHz
ilnllomdl0l 12100 : da10l34lll'lz

Uillillando por DV1 e DV2 dei diodi varicap tipo
354204 e realizzando la bohlna L1 come segue:

Dllmouo supporto : 5 mm (con nucleo)
Num-ro Spiro : I
Diametro illo : 0.4 (rlmo unllhlo)
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Flg. 9 Dlugno l gnndofl nllurllc
dal clrcullc “Impala nccnurlc per la
rullmzlonl delle lemma dl llq. l

q. 10 Schemi pnllco dl mun-
lagglo dell'osclllllore dl flg. l. Su
lale clrcullo polrele Inserire doppl
dlodl varlcnp, llpo 58.204 o
55.104 oppure due dlodl urlclp
88.205 o oqulvllonll.

Fly. 11 Par mllzun la boblnl L2 blugna lvvolgoro ncll'lnlorno dII
nucleo da nol lomllo 10 npln "blllllrl" conlruugnnndo I'lnlzlo e Il llne dd
due lvvolglmonll. Inserendo nel clrcullo shmpllo le ulnmllù A-C u B-D
come "dal ln llq. ß nl onorrlnno nulomnllclmnnlu la connullonl Ilchlo-
al..
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In tunzione della tensione applicata ai varicap, po-
trete ottenere le seguenti escursioni dl irequenm:

ialieloneúaoaSvoit :da30a39ll
tonalonedaoativolt :daaiiaullfla

2° SCHEMA (DA 50 A 300 MHZ)

Lo schema riportato in ilg. 14. è io stesso dell'o-
sclilatore riportato nell'esemplo precedente com-
pletato ora con uno stadio amplificatore-
separatore a larga banda. In grado di lavorare da
un minimo di 50 MHz ad un massimo di 300 MHz.
Tale stadio permette di ottenere In uscita, su un
carico di 52 ohm, un segnale della potenza di 100
mllllwatt su tutta ia gamma4

Periar oscillare questo circuito sulla gamma FM.
bisogna realizzare una bobina con ie seguenti ca-
ratteristiche:

Diametro aupperto : 0 mm. (in alta)
Numero Spin : 4
Diametro tile : 1 mm. (ramo argentato)

La bobina deve essere avvolta con spire spaziata '
ln modo da ottenere un solenoide lungo circa 8
mm. e, così facendo, la gamma coperta, In funzio-
na della tensione applicata ai varicap, sarà ia se-
guente:
hnsionadaßaävoit : da15a110lIHx
tanalona da 0 a 12 volt : da'ßa 1211"":

Flo. 12 Foto 'a
achama elettrico
deii'osciiiatora a
amplificatore a lar-
ga banda Idonoo
per la gamma 50-
.WOW-lx.

ELEN Il NTI LX . .. .co co PONE m' c1 = 1.000 vNFA 0.11 = 1.000 pF vHF
R1 : 56.000 ohm 1/4 via" 02 : 10.000 pF a diioo 081 : diodo schoflky HP2001
R2 : 10.000 ohm 1/4 wltl 03 : 03 pF VHF ' DV1 - DVZ : diodo "rio-p 35.104
R3 : 100 ohm 1/4 Watt C4 : 10.000 pF I dllco TR1 : PNP tipo BFRJS
R4 : 3.300 ohm 1/4 Watt _ r CS' 3.3'pF VHF' ' TH! : PNP tipo BFR.00
H5 : 15.000 ohm 1/4 Witt ' O0 47 pF VHF * .1113 _: NPN tipo BFRJO
RB : 100 ohm 1/4 Witt 'V C1 : 41 pF VHF :i ;FT1 .: let tlpo BF245
R1 : 22.000 ohm 1/4 vllfl 00 : 41 pF VHF l L1 : _vIdl tolto
R0 : 4.100 ohm 1/4 watt C9 : 300 pF VHF -L2 : vodl taato
R0 : 47 ohm 1/4 Witt C10 : 10.000 pFl dino L2 : dl 10310

01



.-
m Flg. 13 Inserendo ln parallelo elle

ma mietenze R9 Il solo condensatore cl
'° ¬` da 47 pF Il circuito erogherà 100 mW

\` Ilno ad un massimo dl 280-290 MHz.
ne Inserendo ln parallelo anche Il con-

" \ \ denealore C9 da 390 pF, la potenza
u E. lumenlera e 150 mW ma llno ad un

maeelmo dl circa 146 MHz.
I
I I _ Il' H a W

Flg. 14 Schema prelloo di monqlo dell'oeclllelore
m con eladlo empllllcalore a large bende In grado dl levo-

rere de un mlnlmo dl 50 MHz ed un meeelmo dl 300
MHz. Per la realizzazione delle bobine L2-L3 leggere ll
leelo. Anche ln questo clrcullu e poeelblle lneerlre diodi
verlcap doppi e eempllcl.

llfil'l

q. 15 Dleegno e grun-
dezu nalurele neoeeearlo
per la realizuzlone del-
I'oeclllalore variabile.
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Sostltuendo i diodi varicap 35.204 con dei
85.205 e utilizzando una bobina con I dati riportati
di seguito, si ottengono Irequenze di oscillazione
più elevate:

Diametro dei suppone = a mm (in uu)
Numero Spiro : 3
Diametro dol illo : 1 mm (rame argentato)

Le spire di questa bobina dovranno essere spa-
ziate Ira loro in modo da ottenere un solenoide di
lunghezza pari a circa 6 mm. Cosi iacendo I'oscilla-
tore coprirà un gamma di irequenze dl:

tensionedalllävott : da 125MH11110MH2
hnolomdlßrlzvoll : hmlll'lxamllfll

REALIZZAZIONE PRATICA SCHEMA FIG. 10
Per questo circuito, che può essere utilizzato da

un minimo di 4 MHz fino a 50 MHz solo modifican-
do le spire della bobina L1 . abbiamo preparato un
circuito stampato siglato LX. 647À

Su tale circuito, come vedesi in ilg. 10. vengono
montati tutti i componenti necessari alla realizza-
zione del circuito4

Iniziate come al solito inserendo le resistenze ei
condensatori ceramici. Saldate poi il diodo DSI.
rivolgendo la fascetta nera presente sul suo Invo-
iucro, verso la resistenza R2.

Seguendo la serigrafia presente sul circuito
stampato, montate i due transistor TR1-TR2e iI iet
FT1 ed inserite quindi i terminali capicorda ai quali
andranno poi collegati i iili di alimentazione, l'ln-
grasso per la tensione dei varicap e l'uscita del
segnale AF.

A seconda della irequenza su cul volete sinto-
nlzzare Il vostro oscillatore. dovrete montare un
diverso tipo di diodo varicap Se usate i varicaptipo
BB 104 ricordate che eli'interno dell'involucro so-
no contenuti due diodi. Dei tre piedini presenti,
quello centrale la capo ad entrambi i catodi dei due
varicap mentre, i due piedini laterali, ianno capo ai
due anodl e percio. comunque viene inserito sullo
stampato, le connessioni dei due diodi verranno
sempre rispettate. Se invece dovete utilizzare del
diodl varicap tlpo 58.205 o MVAM 115, essendo in
contenitore singolo, dovrete rispettare il verso dl
Inserzione Peri varicap tipo BB 205, il cui involu-
croèdlsegnato in tig. 1, dovrete rivolgere la fascet-
ta di identiticazlone presente sul corpo come e
riportato In ilg. 14.

Utilizzando Invece del diodi varicap tipo MVAM
115, Il cui Invoiucro e disegnato in tig. 7, questi
andranno montati rivolgendo ls parte piena del
corpo del diodo DV1 verso Il suppone della bobina
L1 mentre DV2 dovrà essere rivolto dalla parte op-
posta.

il trasformatore balum collegato suli'uscita del
transistorfinale. un NPN tipo BFR.36, dovrà essere
realizzato awolgendo sul nucleo in ierrlte presente
nel kit, 10 spire bltilsrl utilizzando del iiio di rame
smaltato da 0.3 mm.

Per realizzare questo traslorrnatore consigliamo
di tagliare due spezzoni di iilo di rame lunghi circa

Flg. 16 Per la bobina L2 avvolgsh
sul nucleo da noi tomlto 2 spire bltita-
rI contrasugmndo I'Inlzio e la lino
del due avvolglmentl In modo che In-
unndoll sul circuito stampato al ot-
tenga la connessione richiesta.å

ÃC! IIIF
LJ

Flg. 11 Per la bobina L3 devono u-
sers avvolto ancora 2 spire. ma questa
volta utilizzando un Illo triilllro. Indi-
cando correttamente I'Inlzlo e la tlno
di tall avvolglmontl ed lnselondoll In
modo esatto sullo stampato, come
lndlcato In tig. 14, al otterrà automati-
camente II collegamento previsto
come riportato ln tig. 12



30 cm. pol. per un solo illo, rssohlete le due estre-
mita e su questo depositate un sottile strato dI
stagno.

Cosi facendo sara molto semplice, dopo averli
awoltl, riconoscere qual'e II filo 1 e quale il filo 2.

Nel disegno di fig. 11 . abbiamo riportato una soia
spira ma all'intemo dei nucleo di questo trasforma-
tore. dovrete avvolgere, come abbiamo detto. un
totale di 10 spire.

Al termine dell'awolgimento. vi troverete quindi
con due till d'lnlzlo awolglmento e due di fine av-
volglmento.

Se I'lnlzlo del filo 1 risulta indicato con A e la fine
con E e I'lnizio del filo 2 e indicato con C e ia fine
con D. dovrete collegare questi lili come segue:

hlzloA : colleflìrlolloollettoredel BFRSB
fine B : collegano ad filo lnldo C
line D = collegano ai 12 voil dl alimentazione

La giunzione del filo B-C andrà e collegarsi al
condensatore di uscita CS da 1.000 pF e da questo
punto sera poi prelevate per raggiungere. tramite
un corto spezzone di cavetto coassiale da 52 ohm.
lo stadio preampliflcatore di qualsiasi trasmettito-
re. Se utilizzate il circuito stampato LX.647. trove-
rete riportate. in prosslmlta del fori di collegamen-
to dai fili del trasformatore. le lettere A-B-O-D e
questo vi alutera a non sbagliare nell'eliettuare
questa operazione.

Tutto il circuito assorbe, a 12 voltl una corrente
di circa 40 miillamper.

REALIZZAZIONE PRATICA schenfl Ill. 17.
Per questo secondo circuito. idoneo a lavorare

da un minimo di 40 MHz ad un massimo di 300
MHz. lo stadio oscillatore è del tutto analogo al
circuito precedente. La soia dilferenza. come gia
abbiamo visto, riguarda le note costruttive della
bobina L1. Lo stadio di uscita e invece totalmente
difterente, in quanto. ln questo circuito. vengono
utilizzati due transistor.

Il circuito stampato necessario per questa rea-
lizzazione e siglato LX.648

Su tale stampato riportato In fig. 14 trovano p0-
sto tutti I componenti necessari alla realizzazione
di questo circuito

iniziate il montaggio inserendo dapprima tutte le
resistenze ed i condensatori ceramici quindi inseri-
te il diodo DSi. uno schottky tipo HP 2801. rivol-
gendo la fascetta nera presente sul suo involucro.
verso la resistenza R2.

Montando I tre transistor e il let. seguite, per
I'orientamento dl Inserzione, la serigraiia presente
sul circuito stampato. A À

Come per la realizzazione precedente, a secon-
da della frequenza su cui vorrete sintonizzare il
vostro oscillatore, dovrete montare un diverso tipo
dl varicap. .

Essendo identico II montaggiodi questa parte di
circuito. vi rl mandiamo alla decrizione appena da-
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ta per l'orientamento ed il montaggio dl tall corn-
ponenti.

In questo circuito sono presenti due trasforma-
tori balum indicati con le sigle L2 e L3 che dovrete
necessariamente autocostrulre seguendo le Indi-
cazioni riportate dl seguito.

IALUII L2

Prendete due spezzoni dl illo dl rame smaltato da
0.4 mm lungo circa 5 cm e. su di un solo illo,
raachlate e stagnatene le due estremità In modo da
riconoscerlo laclimente dal secondo filo una volta
che entrambi risultano awolil all'interno del nu-
cleo.

Lo schema di montaggio di questi due fill all'ln-
terno del nucleo del trasformatore baium che tro-
verete nel kit. è riportato in tig. 16ed e compostoda
2 spire bifilari, ottenute awolgendo assieme e nello
stesso senso i due spezzoni dl filo tagliati prece-
dentemente.

Ammettendo che l'inizio dei filo 1 lo identificrlia-
te con la lettera A e la line con la lettera B mentre
l'inizio del illo 2 corrisponda alla lettera C e la fine
alla lettera D, l collegamenti da eseguire al termine
dell'awolglmento dovranno essere:

lnlflo A : Il collettore del hinllfiør Im
flne i : al lflo lnido C
fine D : alla massima del circuito

l due fili B-C, uniti ira loro, dovranno essere
collegati al condensatore C4 da 47 pF che porta ii
segnale alla base del transistor finale TRS.

Sui circuito stampato da noi fornito. sono pre-
senti Ie quattro lettere A-B-O-D per identificare
senza possibilità di errore il collegamento di tali
terminali.

DAI-UM L8
Per questo secondo Balum e necessario esegui-

re un awolgimento trifilare, cioè dovrete awolgere
ail'interno del trasformatore. 2 spire di tre tilì ap-
palatl. .

Prendete tre spezzoni di filo di rame smaltato da
0,4 mm lunghi 5 cm. nel primo illo non raschiate lo
smalto isolante. nei secondo rascniate le due
estremità senza stagnarle ed inline nel terzo. oltre
a raschiare le due estremità per eliminare lo smalto
protettivo, stagnatene i terminali. In questo modo,
una volta effettuato l'avvolgimento. potrete subito
distinguere l'uno dali'aitro, i tre filiawolti. Al solito.
identifichiarno i tre fili come segue:

illo 1 non raeehlelo : A Inizio - B fine
filo 2 rischiato : C inizio - D line
illo 3 ahgnaio : E lniflo - F fine

tenendo presente questa tabella dl identificazione.
i collegamenti da elfettuare sono:



Inizio A = al collettore del BFRS
tlne I al "lo Inizio C del secondo lllo
fine D : ltllo Inizio E del tem tile
flne F : al positivo alimentazione 12 volt.

I due fili B-C uniti tra loro. devono essere poi
collegati ai condensatore dl uscita C7 da 1.000 pF.
Se inserite i fili nei fori corrispondenti alle lettere
riportate sul circuito stampato, le piste presenti
effettueranno le connessioni richieste fra inizio e
fine degli awoigimenti. Vi ricordiamo che inver›
tendo per errore anche un solo capo di un avvolgi-
mento` il circuito non potra più funzionare.

Come abbiamo gia precisato, questo amplifica-
torea larga banda permettedi ottenere in uscita un
segnale della potenza di 100 milliwatt costanti, su
tutta la gamma di frequenze che va da 40 a 300
MHz.

litando l'escursione della irequenza di lavoro
dl questo amplificatore alla gamma da 50 a 150
Mhz. e possibile ottenere In uscita una potenza
maggiore, pari acirca 150milliwatt. La modifica da
apportare al circuito per ottenere questo funzio-
namento, e molto semplice infatti e sufficente ag-
giungere in parallelo alla resistenza R6 sull'emetti-
tore di TRZ` un condensatore ceramico da 390 pF.

Oon tale condensatore. come vedasi nel grafico
di iig. 13. riusciremo ad ottenere in uscita 150 mii-
llwatt fino a 145-150 MHZ, pol 100 milliwatt fa a
circa 220 MHz e dopo tale frequenza la potenza In
uscita scenderà a soli 50 mllilwatt.

ULTIMI OONSIGLI
Utilizzando questi oscurato" per pilotare degli

amplificatori AFdi potenza, conviene racchiudere
tutto ll circuito in un piccolo contenitore metallico
in modo che questo risulti totalmente schermato.

Senza tale protezione puo accadere che il segna-
le delio stadio linale, a causa della sua potenza,
riesca ad lnfluenzare la bobina dell'oscillatore fa-
cendo variare cosi la frequenza da esso generata
quindi ii circuito PLL potrebbe "impazzire" per-
dendo la stabilita della condizione di aggancio.

Per prevenire tale inconveniente, i circuiti stam~
pati degli osclliatori di cui vi abbiamo proposto Il
montaggio. (vedi flg. 10 e tlg. 14) li abbiamo dl-
mensionatl In modo da poter essere contenuti al-
I'lntemo dl due scatole che noi stessi potremo for-
nlre.

Volendo realizzare un progetto con caratteristi-
che professionali sarebbe necessari 'noltr0. col-
legare il fllo che porta la tensione ai diodi varicap e
quello che porta la tensione di alimentazione a 12
volt positivi ail'interno della scatola metallica usata
per ia schermatura del circuito. attraverso due
condensatori passanti cia 1.000 pF.

Questi condensatori, li cul corpo andra stagnato
sul metallo della scatola stessa. evitano che even-
tuali residui di AF. sempre presenti in un trasmettiv
tore. possano in qualche modo entrare nell'interno
della scatola attraverso questi due fili di colleoa-
mento.

In uitlmo consigliamo di non montare mal rigi-
damente la scatola contenente tutto i'osclllatore
sul circuito stampato (oppure sul mobile). per evl-
tare eventuali efletti microfonici che al possono
verificare quando la bobina L1 dell'osclllatore e
awoita in arla.

Infatti ogni più piccola vibrazione del mobile.
ritiette sulla bobina deli'oscillatore ed e proprio per
questo motivo che molte volte sono presenti ln›
spiegabill ronzii a 50 Hz nella ponente AF, provo-
cati aemplicemente dalle vibrazioni del trasforma-
tore di alimentazione o dalle ventole di raffredda-
mSI'IIO.

Per evitare tutto cio, si potrebbero effettuare dei
fori sul circuito stampato in modo da poter intro-
durre dei gommini passafilo au cul flsaare la scato-
la ed ottenere un efficace sistema di "ammortizza-
tore".

Non dovete comunque dimenticare che cosi fa-
cendo non potrà giungere al circuito la "massa"
quindi sulla scatola dovrete stagnare un tile che
dovrà essere a sua volta collegato alla masse di
alimentazione.

Quando realizzerete uno degli oscillatori pre-
sentati su questo stesso numero, dovrete sempre
controllare con i'aiutodl un frequenzimetro digita-
le se questo riesce a coprire la gemma interessata.

Se ad esempio volete realizzare un oscillatore
per la gamma CB. dovrete controllare se. appli-
cando ai diodi varicap una tensione da 0a 5, volt ai
riesca e coprire la gamma da 25 a 29 MHz. Se con
tale tensione si riesce a coprire da 27 a 40 MHz,
aumenterete il numero delle spire per riportare i'o-
acillatore nell'esatta zona di lavoro.

Per un oscillatore da utilizzare per la gamma FM
da 88 a 108 MHz. bisogna ottenere una escursione
che vada da un minimo di B7 MHz e raggiunga
almeno 109 MHz. Se tale oscillatore con 0 volt
generasse una frequenza dl 75 MHz e con 5 volt
raggiungessel 106 MHz. sarebbe meglio ridurre le
spire della bobina L1 in modo da iniziare da 82 MHz
e raggiungere con 5 volti 114 MHz. In questo mo-
do. infatti. l'escursione deii'osciilatore in funzione
della tensione di controllo risulta più centrata ri-
spetto alla gamma di frequenza utilizzate ed il cir-
cuito del PLL lavorerà In condizioni più favorevoli e
con una condizione di aggancio più atablle.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto ll materiale necessario per la realizzazione

del circuito LX 847 presente flg. 10 compreso il
circuito stampato.. ... ..L 12 000

Tutto II materiale necessario per la realizzazione
del circuito LX.648 visibile in tig. 14 compreso ll
circuito stampato.. L. 15 000

ll solo circuito stampato LX.647 . L.1.000
ll solo circuito stampato LX.648 . L.1.500
i prezzi soprariportatl non lncludono le spese

postali.



Ognuno di noi ha qualcosa di “rlservato” o di
"stranamente personale", argomenti da trattareso-
lo con pochi amici o con persone fidate. insomma.
cose che non gradiremmo certo venissero a cono-
scenza di altri. Non si tratta naturalmente dl splo-
naggio industriale o militare, ma di cose molto plù
semplici anche se ugualmente importanti per ogni
singolo individuo

La comunicazione via radio, con la grandedivul-
gazione dei CB. oggi e certamente poco "riserva "
e, capita a volte di essere involontari testimoni di
conversazioni “spiacevoli” o decisamente "priva-
te".

Il telefono oflre gia migliori garanzie ma è pur
sempre una "riservatezza" molto limitata e Intattl,
non ecosa rara I'interterenza tradue linee telefoni-
che e capita altrettanto spesso di ascoltare, nostro
malgrado, conversazioni altruiv `

Anche messaggi registrati su nastro possono
essere tacile "preda" dl ascoltatorl "indlscreti"
muniti di un semplicissimo musicassettee in gene-
rale. plù il mezzo di comunicazione diventa perso-
nale e riservato, più e necessario che questo risulti,
se non segreto, perlomeno sicuro.

La conclusione più ovvia a questo discorso sem-

brerebbe quindi essere la solita "chiacchierata
coniidenzlale" fatta a vlva vocecon la persona inte-
ressata4

La via alternativa a questa "drastica" soluzione è
data da un circuito elettronico chiamato "scram-
ble", che presenteremo In questo articolo

Utillzzando tale circuito, tutto quanto direte via
radio, per telelono o registrerete su nastro. potra
essere ascoltato e soprattutto "compreso" solo da
chi dlsporrà di un similecircuito programmato con
lo stesso codice che voi avete prestabilito. mentre.
qualsiasi altra persona. sentirà solo parole indec'
lrabili e discorsi assolutamente incomprensibili.

Questo circuito. come ved remolra poco. inverte
la gamma delle frequenze acustiche e modifica
radicalmente il suono ed il significato delle parole
In questo modo, le vocali di ogni parola vengono
trasformate in altre e non solo. a seconda dell'ac-
cento. del tono di voce e della combinazione di
lettere della parola originaria, si ottengono In usci-
ta suoni e discorsi sconclusionatl ed intra'duclblli.

A questo va aggiunto che, nel parlare normale dl
qualunque persona, le pause fra le parole sono
segnate più dal "signilicato" del discorso che non
dalla etlettiva spaziatura tra parola e parola come

Foto del codlllcatore a decodltlcatore “scrambler” che renderà lncomprenslhlll la vostre
converuxlonl vla radlo, vla telelono o quelle che memonzurete su qualsiasl nastro.
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Con questo circuito potrete parlare via radio. per telefono o registrare
del nastri e nessuno potra decifrare le vostre comunicazioni In quanto
tutte le parole risulteranno Incomprenelbili. Solo chi possiede un
circuito uguale al vostro e la chiave dl decodifica riuscirà a rendere
comprensibili questi messaggi.

codice non riuscirà a decifrare le vostre frasi e
qulndl, tutto quello che direte, rlmarra un segreto
per involontari o indesiderati ascoltatori.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO
Le frequenze acustiche della voce umana co-

prono una banda compresa da un minimo di 300
Hz ad un massimo di 3.000 Hz e in queste frequen-
ze rientrano sia le note squillanti del gentil sesso
che le note basse dei baritoni4

Per ottenere la conversione di frequenza voluta.
abbiamo sfruttato un semplice artificio che consi-
ste nel "miscelare" le frequenze delle note vocali `
con una frequenza fissa programmabile. generata
da un oscillatore interno al circuito. La program-
mazione di questa frequenza è quello che. in segui-

' ' " per comunicazioni sEGRETE
invece avviene per un testo scritto. Cosl. se doves-
simo scrivere esattamente come viene detta. ad
esempio la frase:

"Cosa avete fatto ieri sera 7"
dovremmo scrivere:

"Cosavetefatto ierisera?"
AI nostro orecchio questa risulterebbe ancora

comprens' `le in quanto. ascoltando la frase com-
pleta. e istintivo separare fra loro le varie parole
anche se pronunciate tutte di .seguito4
Se ore invece modificassimo il "suono" ed il conte-
nuto di tali parole, non riusciremmo più a distin-
guerle in un discorso e a separarle cosi facilmente
in uno stesso gruppo. La frase, alla fine. rlsuitereb~
be veramente indecifrabile.

Sfldiamo tutti. anche chi studia Iingueoconosce
molti dialetti a decifrare le frase:

"Vutu nuecarigne arederu e miele"
La frase originale era:

"Va da mia sorella e ritira i buoni"
Solo chi ha uno "scrambler" uguale a quello usa-

to in trasmissione. potra riconvertire la frase nella
sua forma originaria e comprenderne quindi il sl-
gnificafo.

Per qualsiasi comunicazione riservata e suiil-
ciente precisare al vostro corrispondente su quale
posizione dovrà commutare i quattro deviatori del
dipswitch e. così facendo. chl non conosce tale

to` permetterà di determinare la “chiave” di codifi-
ca e decodifica._ _

Per capire meglio il principio dl funzionamento
dl questo circuito. abbiamo riportato in flg. 2 uno
schema a blocchi sempiiflcatlvo.

li primo rettangolo riportato in tale schema e
identificato dalla dicitura "Frequenza voce" e rap-
presenta l'insìeme delle frequenze di ingresso al
circuito dello scrambler. All'interno di questo ret-
tangolo abbiamo inoltreriportato sette settori che
rappresentano ciascuno diversi valori di frequen-
za. compresi fra i 300 e i 3.000 Hz. come campioni
dl ingresso da "elaborare". cioe 300-5004000-
1500-2000-2500-3000 Hz.

Miscelando questa frequenza con quella fissa
generata da un oscillatore locale. sull'usclta di tale
stadio sl ottengono altre due frequenze. una rica-
vata dalla somma ed una dalla sottrazione.

Ammettendo che la frequenza dell'oeclllatore
locale risulti di 3.300 Hz dalla sottrazione con le
frequenze della voce sl ottiene:

3.800-800 :3.000Hz
3.300-500 :2.000Hz
3.300 - 1.000 : 2.200 Hz
3.300 - 1.500 1.000 Hz
3.300 - 2.000 1.300 Hz
8.300 - 2.500 000 Hz
8300-1000: 300":
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R1 : 41.000 ohm himmor
R2 : 22.000 ohm 1/4 WI"
R0 : 410.000 ohm 1/4 vm!
R4 : 10.000 ohm 1/4vntl
R5 : 10.000 ohm 1/4 'un
R0 : n.000 ohm 1/4 vm!
R1 : 10.000 ohm 1/4 vnfl
R0 .-. 5.000 ohm 1/4 wlfl
R0 : 5.000 ohm 1/4 '1.11
R10 : 100.000 ohm 1/4 'uh
R11 : 100.000 ohm 1/4 VIII!
R12 - 100.000 ohm 1/4 vm!

100.000 ohm 1/4 vm!
10.000 ohm 1/4 vlofl
10.000 ohm 1/4 'Ill

R10 : 22.000 ohm 1/4 m

3.000 ohm 1/4 m1!
4.100 ohm mmmor

R20 2.100 ohm 1/4 will
R21 _ 1 mmohm1/4 'uh
R22 : 4.100 ohm 1/4 'oh
R23 : 10.000 ohm 1/4 vllll
R24 = 150.000 1/4 won
R25 : 150.000 ohm 1/4 VII"
R20 : 150.000 Ohm 1/4 “Il
R21 : 150.000 ohm 1/4 vu!!
R20 : 10 ohm 1 won

_ 47.000 ohm 1rlmmor
R00 22.000 ohm 1/4 VII"

ma = 101m ohm 114 mu

mal-_!!m marmo-.1.._ E! .. ..i vi. H, ` ,@v
co w m -1omoohm1/4vuh Rfl-nmflnhmvtmh

R30 _ 00.000 ohm 1/4 Wlfl
R30 : 100.000 ohm 1/4 um
R40 : 100.000 ohm 1/4 WI"
R41 : 100.000 ohm 1/4 vllfl
R42 : 10.000 ohm 1/4 will
R43 : 10.000 ohm 1/4 walt
R44 : 22.000 ohm 1/4 vm!
R45 : 10.000 ohm 1/4 VII"
R46 : 3.300 ohm 1/4 will
R41 : 4.100 ohm mmmor
R40 : 200 ohm 1/4 will
R40 = 2m ohm 1/4 il"
ci = 1 mr munque

ilw 1m
.r
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pF pollcmn
10.000 pF polluti"

610.- 10.000 pF poll-nm
G11 : 22.000 pF pollulcn
G12 : 15.000 pF pollaio!!
G13-- 1.500 pF pollo-Ion
C10:- 100.000 pF pullman

010:- 10.000 pF pullman

29
98

82
88

Il
Il

Il
Il

Il
Il

Il
Il

610-30pFld000

HO! 004050

vulauunll

004013

Fly. 1 Seban: olcllrlco o con-
”, m noulonl vhh da sapri dogll Inh-

"" u grill ullllmll per Il mllzazlono
x dallo lcrlmbler.

.WW ma I ~ P š"rvi
m-A' - Lv: a J . a “ -

cuflspradaeo cuflnmprpulgmnfm'"
020:100.000m 687:10.N0polluhfl
l'21 = 100.000 pF pollon-n Cal : 410.000 pF polluhn
€22 : 1 mF pullula. €00 : 41 mF alclh. 16 voll

= 100.000 pF poll-mu 040 = 100.000 pr pal-mu
624 = 120 pF a dllco 641 : 41 mF alam. 35 voll
C25 = 22 000 pF polluti!! 081-086 : diodo Il .llclø "U".
1:20:150ppollOlhn IC1 :11002
021 : 1 500 pF poll-'lan lc! : 00.4”
ma = 100 000 pF pollame 1m = 11.002
€20 : 410.000 pF polluhr. ICÂ : 60.40”
630 : 10.000 pF pollulm ICS : COJ013
631 : 10.000 pF polledm ICO : 11.002
032 : 22.000 pF pollnhli ICT : TL002
033 : 15.000 pF polluhn XTAL : quarzo 2 lll'lz
034 :1500)le 81 :dp-.mlih
685 :100.000 pF polluhn 02 = Inbflullon
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Flg. 2
una frequenza locale. Da qual: miscelazione, un filtro peul-buco elimina la “somma”.
nella frequenza di "sottrazione", come potrete notare, tutto le frequenze risultano
lnvertite. In ricezione (vedi eotto) effettuando I'operazlone lnvem, le frequenze vengo-

ln trasmissione (vedi sopra) la lroquonu della vostra voce viene miscelato con

no riportate nella giusta posizione di partenza.
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i sorruzloni

Da questa prima tabella potete subito constatare
che abbiamo ottenuto una vera e propria “inver-
sione di frequenza" dei segnale di ingresso e quin-
di una nota “bassa” a 300 Hz è diventata una nota
“acutah a 3.000 Hz mentre Ia nota "acuta" a 3.000
Hz e diventata una nota "bassa" a 300 Hz. _

Questo però non significa che una voce femmini-
le diventi semplicemente una voce “baritonale” o
che una cupa voce maschile si trasformi solamente
in una stridula vocetta femminile bensi, questo to-
tale eapovolgimento di frequenza, rende realmen-
te incomprensibile qualunque parola, in quanto,
questa “elaborazione” modifica radicalmente Il
vocabolo iniziale nella sua "composizione", gene-
rando al suo posto un nuova parola. confusa ed
indeclfrabile.

Dalla miscelazione di due frequenze, oltre ella
frequenza dovuta alla differenza ira le due, se ne
ricava una terza ottenuta dalla somme e perciò, nel
nostro esempio, all'uscita dei mixeravremo anehe:

Inserendo all'usoita di questo miscelatore un fli-
tro pasaa~basso in grado di eliminare tutte le fre-
quenze "maggiori" di 3.300 Hz, rimangono le sole
frequenze ricavate dalla "sottrazione" a si ottiene.
ell'uscita di quest'ultimo stadio di i'iltro` il segnale
“codilicato” da trasmettere.

Per riportare in condizioni normali queste fre-
quenze "capovolte" e rendere quindi nuovamente
comprensibili le nostre frasiv e sufficiente riportare
il segnale "codificato" all'lngreeeo di questo stesso
scrambler infatti:

3.300 - 3.000 : 300
3.300 - 2.000 : 500
3.300 -- 2.200 : 1.1W
3.300 - 1.300 : 1.5W
3.300 - 1.300 : 2.0W
3.300 - 300 : 2.500
3.300 - 300 = 3.000

Confrontando questa tabella con quella prew
dente, constatarete che la frequenza di 300 Hz.
trasformata in precedenza in una frequenzaaSDOO
Hz. a riportata ai suo valore originale, cosi come
per la frequenza a 3.000 Hz. convertita a 300 HZ.
otteniamo nuovamente I 3.000 Hz di partenza.

Volendofare un esemploelementare. potremmo
dire che per rendere segrete le nostre conversa-



zioni oi serviamo dl due arabi che conoscono i'lta-
llano. .

Uno di questi rimane a nostra disposizione e
l'altro a disposizione deli'amico con cui desideria-
mo comunicare.

Quando vogliamo metterci in contatto per co-
municazioni "segrete", forniamo il nostro messag-
gio al primo arabo ii quale comunica In arabo con il
secondo che, a sua volta. traduce ll nostro messa›
gio In italiano all'amico e viceversa.

La soluzione e quindi molto semplice. solo che
anzichè essere aiutati da due arabi, noi abbiamo
utilizzato per tale conversione degli integrati,
qualche resistenza e del norrnall condensatori po-
liestere.

SCHEMA ELETTRICO
li progetto che vi presentiamo e composto da

due stadi perfettamente uguali fra loro. uno di "co-
difica" e I'altro di "decodifica", cosi da poter usare
il circuito simultaneamente in trasmissione e In
ricezione ed ottenere comunicazioni. come soli-
tamente si dice` in duplex.

Cosi facendo abbiamo il vantaggio dl avere una
stessa identica “chiave” di codifica e di poterla
variare contemporaneamente per entrambi gli sta-
dI agendo su di un solo gruppo di micro-switch.

La "chiave" cll codifica, come abbiamo gia ac-
cennato precedentemente, è costituita dalla fre-
quenza usata nel miscelatore e utilizzata per "ruo-
tare" le frequenze di ingresso della voce. La fre-
quenza di codifica può essere cosi programmata
da un minimo dl 1.984 Hz ad un massimo dl 3.787
Hz, con "salti" da un massimo di 216 Hz ad un
minimo di 65 Hz.

Come vedesi in iig. 1 per questa realizzazione
sono richiesti solo quattro amplificatori operazio-
nali TL.082 (sostituiblli con TL.072 o LF 353), un
doppio flip-flop tipo 00.4013. un quadruplo cern-
mutatore analogico tipo 00.4066 e un oscillatore
C-MOS completo dl un divisore a 14 stadi. tipo
00.4060.

Passiamo percio alla descrizione vera e propria
del circuito ed iniziamo`dallo stadio di ingresso del
segnale, nello stadio oodlficatore. indicato nello
schema elettrico di iig. 1 come ingresso microfono.

ll segnaiee applicato. attraverso il condensatore
C1, al trimmer R1 usate per regolarne l'amplezza al
giusto livello e poter così adattare il circuito ad
ogni tipo di microfono che vorrete usare.

Tramite il condensatore CZ e la resistenza R2. il
segnale giunge all'ingresso invertente del primo
operazionale lC1/A usato come preamplificatore e
sulla sua uscita, sul piedino 1, è collegato un se-
condo operazionale, lCi/B, utilizzato come filtro
ettlvo di tipo passa-basso per limitare la banda del
segnale di ingresso alla sola gemma audio utile al
circuito` al di sotto dei 3.000 Hz.

Dail'uscita dl quest'ultimo operazionale. sul ple-
dino 7 di lC1/B, il segnale, attraverso il condensa-
tore di disaccoppiamento Ca, giunge ai piedini 1 e
3di lCZ/A e lC2/B. Questo integrato. come potete

vedere nello schema elettrico di tig. 1, è un deviato-
re elettronico il cul comando di chiusuraodi aper-
tura del contatto è dato sul piedino 13 e 5 rispetti-
vamente.

Collegando le uscite di questi due commutatori
agli ingressi di un opemzlonale (ICS/A) e coman-
dando gli interruttori con un segnale sfasato di 90
gradi, prelevato dalle due uscite O e 0 negato di un
flip-flop (sui piedini 1 92 di lC 5), abbiamo ottenuto
un MIXER digitale con il quale miscelare la fre-
quenza proveniente dal inicrofono di ingresso con
quella generata dalla base del tempi del circuito.
L'uscita di questo mixerèi prelevata sul piedino 1 di
iCS/A e, come gia saprete, Ii segnale presente ln
questo punto contiene sia la somma che la diffe-
renza delle due frequenze miscelate.

Questo segnale, attraverso la resistenza R14.
vieneapplicatoali'ultimoamplificatoredlfferenzia-
le presente nel circuito del codificatore, cioè lCZi/B
con il quale abbiamo ott'enuto un filtro passa-
basso di ti po attivo del terzi: ordine, calcolato sulla
frequenza di 3.000 Hz.

Con questo stadio abbia mo perciò eliminato la
somma delle due frequenze quindi ln uscita, sul
piedino 7 di ICS/B, e presente la miscelazione ot-
tenuta per sottrazione dall'uscillatore locale. Tale
segnale, come già saprete, tè ruotato in frequenza
rispetto a quello di ingresso.

Nella parte inferiore dello s chema elettrico ripor-
tato in tig. i e presente Il circlulto inerente al deco›
difíoatore. col quale potrete "tradurre" simultane-
amente il segnale codificato che giunge dallo
scrambler dei vostro corrispo ndente. ll segnale dl
ingresso e prelevato dall'eltoparlante del ricevitore

- o dalla cornetta del telefono ed e applicato ali'in-
greeso indicato con la scritta in-gresso altoparlante.

Questo secondo canale decc ldificatore è del tut-
to analogo ai circuito descritto precedentemente e
svolge le stesse identiche funloni del canale dl
codifica, trasformando le frequ enze basse in tre-
quenze acute e viceversa. Applic ando perciò al suo
ingresso un segnale ruotato di firequenza, otterre~
mo In uscita un segnale nuoven `lente capovolto e
cioe lo stesso segnale di BF d 'origine Il mixer
digitale, in questo caso. è formati) da lCZ/Q, IC2/D
e dall'operezionale lC7/A mentna la frequenza di
miscelazione e la stessa dei primi › stadio e provie-
ne dalle due uscite del flip-flop i(75.

AII'uscita del mixer` sul piedino- 7 di ICT/A. tro-
viamo un filtro attivo identico a quello usato nel
codificatore all'uscita del quale si o `ttlene il segnale
di BF voluto.

La frequenza dell'osciliatore Ioo ale` necessaria
alle due miscelazioni appena descritte, viene rica-
vata dal quarzo da 2 MHz colleguto sui piedini
10~1`l di ICM. un C-MOS tipo CD.4i 360. ,

Iquattrodip-switch collegati sui pl edin|16-6-4-5
permettono di scegliere la frequenza dl “codifiôa e
decodifica".

Come sl vede nella tabella riportai la di seguito.
cortocircuitando questi interruttori' secondo le
combinazioni riportate. si ottengono i le seguenti
frequenze di miscelazione:
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nuovi

elettronica

Flg. 3 Disegno a grandezza naturale del circuito stampato LX.637.

TABELLA N. 1

interruttori chi si irequenza uscita

2.212 Hz
2,192 Hz

La lrequenza cosi ottenuta viene prelevata dal
piedino 13 di l'04 ed applicata sull'ingresso CK
(piedino 3) del tlip-tlop contenuto all'intemo del-
l'integrato CD.l l013lndlcato nello schema elettrico
con la sigla ICI i.

Questo fiip-' Ilop commuta alternativamente le
uscite 1-2 dall: i condizione logica O a1 e viceversa.
e comanda, cc ime gia abbiamo visto, gli Ingressi di
commutazion e dei quattro Interruttori digitali
lCZ/A/B/C/D.

Perquanto riguardai'alimentazionedelcircuito,
non è necess ario utilizzare un alimentatore stabi-
lizzatolnqua nto il circuitopuolunzionaretranqull`
lamenta con qualsiasi valoreditensionacompreso
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ira 9 e 15 Volt. Considerato che il consumo del
circuito si aggira intorno ai 20 milliamper. abbiamo
utilizzato una normale pila da 9volt risparmiandovi
la spesa di un trasformatore, di un ponte raddrizza-
tere e di un condensatore elettrolitico di livella-
mento ed inoltre il circuito. una volta terminato ed
inserito nel suo contenitore. non e "vincolato" ad
una presa di rete e può essere Installato con lacllltà
ovunque.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per questo progetto abbiamo preparato un cir-
cuito stampatoa tori metallizzatl siglato LX.637. Le
piste presenti sul due lati risultano percio gia col-
legate elettricamente tra loro` pertanto, non dovre-
te provvedere al noioso compito di inserire in ogni
toro passante dei sottili fili di rame e saidarli da
entrambi i lati per ottenere il necessarie collega-
mento tre piste interiori e superiori.

La realizzazione pratica di questo circuito e
quindi molto semplice e se curate le saldature e
controllate il valore dei componenti durante il
montaggio. possiamo assicurarvi che, a lavoro ul-
timato, il vostro circuito funzionerà subito senza
alcun problema.

Date quindi inizio alla lase di montaggio inse-
rendo per primi gli zoccoli per gli integrati richiesti
e dopu averne saldato i pledlni, procedete mon-
tando tutte le resistenze.

Se volete realizzare un circuito esteticamente
presentabile, ripiegate ad L i terminali delle real-
stenze alla stessa distanza del passo dei lori sullo
stampato. inseritele a fondo sulla basetta e dopo
averle saldate. tranciatene i terminali in eccesso.

Eseguite le stesse operazioni anche per i diodi al
silicio controllando inoltre che la lascetta nera che



contorna Ii corpo, sia rivolta come è chiaramente
Indicato nello schema pratico di fig. 4.

Dopo di ciò. potrete inserire i quattro trimmer in
miniatura e íi quadrupla deviatore dip-switch.

A questo punto potrete iniziare a montare tutti i
condensatori ceramici e poliesteri e poichè` qual-
cuno ha ancora difficolta nel decifrare il valore di
capacita impresso sull'involucro, riportiamo di oe-
qulto il significato per esteso della sigla riportata:

1.500 pF = ms
10.000 pF : 10n oppure .01
15.000 pF : 15n oppure .010
22.000 pF : 22a oppure .022
100.000 pF : .1
470.000 pF .47
1 micreF : 1

Per completare Il montaggio del circuito mance-
no `ancora i due condensatori elettrolitici peri quali
dovrete controllare la polarità + e - dei terminali, il
quarzo da 2 MHze l terminali per i collegamenti dei
cavo schermato di ingeresso e di uscita, per i'ali-
mentazione e per il deviatcre S2.

Ora, inserite negli zoccoli i relativi integrati con-
trollando che l'esoia o la tacca di riferimento sia
rivolta come riportato nel disegno pratico di tig. 4.

Pergli integrati lCi-lCS-ICô-IC7. questa tacca di
riferimento viene sostituita da un piccolo "punto"
impresso in prossimità dei piedini 1-2. in questo

_caso dovrete considerare tale punto equivalente
alla tacca di riferimento mancante.

Sui due terminali di alimentazione atagnete un
filo con guaina nera per indicare Il “negativo” ed un

»_~ 1

Flg. 4 Schema pratico dl montaggio dei

filo con guaina rosea perindicarail "poeitlvo"men-
tre per applicare il segnale sui terminali d'lngreseo
e per preievario su quelli di uscita` tlovrete utilizza-
re dei cavetto schermata, collegando owiamente
la calza metallica sul terminale dl "massa".

Una volta terminato il montaggio, èconsigllablle
racchiudere il circuito all'interno di un mobile me-
tallico. onde evitare che questo capti dei ronzlo di
alternata ma primadovrete eseguire alcune earn-
piici operazioni di messa a punto.

Innanzitutto, regolate la sensibilità dell'ingreseo
microfono per adattarla al tipo di microfono che
usate e per questo non è necessario disporre di
alcuno strumento. Collegate ell'ingresso il micro-
fono che userete e inserite sull'uscita una normale
cuttia. Se preferite. potrete applicare in uscita un
piccolo amplificatore di BF (tipo LX 310) in modo
da poter ascoltare il segnale attraverso un piccolo
altoparlante senza dover usare una cuffia che a
volte può risultare scomoda o sgradita4 Fatto que~
sto, posizionate il deviatore 82, in posizione ES-
CLUSO. in modo da eliminare la codificazione del
segnale ed ottenere in uscita un normale segnale
di BF amplificato. Alimentate quindi il ciruito e.
parlando a voce normale nel microfono. regolate
R1 per ottenere un segnale di bassa frequenza
perfettamente comprensibile.

A questo punto potete passare ai collaudo dei
circuitodi codifica e di decodifica dello scrambler,
procedendo come segue:

1) Scollegato I'alimentazione dei circuito e portate
Il devlatore Si dalla posizione ESCLUSOalIa posi-
zione INSERITO.

=€ZH01m mi m m

codificato" e decodlflcatore acramblor. SI
noti In bano a dutra Il dip-awltch per generare la frequenza dl codifica.

93



2) Posizionate i deviatori 1-2-3-4 del dlp-switch Sl
in una posizione qualunque. ad esempio tutti su
OFF, per stabilire la chlavedi codifica edecodifica
sulla frequenza di conversione di 8.787 Hz. (potre-
te seglierne altre comeè indicato nella tabella n.1).
3) Aiimentate Il circuito e provate a parlare al mi-
crofono.

Gla' noterete come le parole cambiano di signifi-
cato. ad esempio pronunciando OLE In uscita ot-
terrete ELO'A Per voi le parole risultano ancora
comprensibilisslme in quanto conoscete il signifi-
cato originale di ciò che udirete ma, provate a met-
tere la cuffia ad un amico poi. senza che questo
guardi le vostre labbra provate a dire:
“E” voro cho ml dui centomila Ilre7"
oppure
“In questa stanza chl non i ooomo alzl una mano'

Fatevi ripetere che cosa ha capito e gia' questo
sare' un vero divertimento.

INSTALLAZIONE

Conoscendo il funzionamento di questo scram-
bler pensiamo che non sia difficoltoso intuire co-
me è possibile collegarlo ad un ricetrasmettitore o
ad un registratore.

Sull'ingresso "microfono" collegate il vostro mi-
crotone e, come abbiamo appena spiegato. regola-
te il trimmer R1d'ingresso per adattarne le sensibi-
lità mentre il segnale sul connettore “uscita codifi-
cata" applicatelo alla presa del ricetrasmettitore o
del registratore dove precedentemente risultava
collegato il microfono.

Regolate per il suo massimo il trimmer dl uscita
R19, poi, escludendo tramite ll deviatore S1, Il fun-
zionamento del codificatore, controllate se risulta
necessario attenuare tale segnale in modo da non
saturare l'ingresso del ricetrasmettitore o del regi-
stratore a cul e collegato ed evitare distorsioni.

Sul secondo ingresso. ldentlflcato dalla scritta
"ingresso altoparlante"l applicate il segnale del ri-
cevitore adottando per questo una delle seguenti
soluzioni:
1) Prelevate il segnale sui terminali dell'altoparlan-
te (l'altoparlante deve essere escluso) e applicate-
lo su questo ingresso, regalando il trimmer R29 per
il minimo ed eseguendo il ponticello P1 in modo da
inserire la resistenza R28 in parallelo ali'ingresso.
Questa resistenza è necessaria a mantenere “carl-
ca" l'uscita dell'ernplificatore del ricetrasmettltore
o del registratore da cui avete prelevato il segnale.

Collegate il trimmer "uscita BF" dovrete colle-
garlo ad un qualsiasi amplificatore finale da 2-3
watt, ad esempio LX.310. utilizzando come altopar-
lante quello scollegato dal ricetrasmettltore o dal
registratore

Regolata a meta corsa il trimmer R47 pol, ac-
cendendo il ricevitore, ruotate il trimmer d'in-
grasso R29 verso il massimo fino ad ottenere un
segnale di uscita di ampiezza adeguata. Se questo
dovesse risultare ancora Insufficiente. ruotate ver-
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so il massimo il trimmer di uscita flno ad ottenere
I'ampiezza voluta.

Tutte queste operazioni devono sempre essere
effettuate con il deviatore S1 posizionato su “ES-
CLUSO" per non ascoltare un segnale codificato
che risulta owiamente incomprensibile.
2) Anziché prelevare il segnale dall'altoparlante,
potrete prelevarlo dal terminale estremo del po-
tenziometro del volume (vedi fig. 4) esul terminale
rimasto libero collegate l'uscita dello scrambler.

Con questa semplice modifica eviterete di utiliz-
zare un amplificatore finale supplementare perchè
viene sfruttato quello dello stesso ricevitore o regi-
stratore peramplificare il segnale di BF provenien-
te dal circuitoA

In fase di collaudo. ruotate ruotare il trimmer dl
uscita in modo da evitare che I'amplificatore possa
saturare.

PER VIA TELEFONICA
Volendo usare questo “scrambler” con il telefo-

no, e indispensabile completarlo con un doppio
amplificatore (amplificatore stereo da 1-2 watt. ve-
dl ad esempio LX.508 oppure due amplificatori
mono tipo LX 310) e realizzare meccanicamente un
porta cornetta.

Sui due ingressi dello scrambler applicate due
capsule microfoniche piezoelettriche, delle quali
una servirà per parlare e. da questo stesso canale il
segnale in uscita codificato andrà applicato al-
I'amplificatore finale il cui altoparlante dovrà ap-
poggiare sul microfono della cornetta telefonica,
l'altra invece dovrà essere appoggiata all'auricola-
re della cornetta affinchè capti le frasi del corri-
spondente. ll segnale decodificato che giungerà
sul secondo amplificatore finale potrete ascoltano
attraverso l'altoparlante collegato in uscitaÀ

Per questa applicazione e importante realizzare
un porta cornetta che appoggi bene sul microfono
e sull'auricolare del telefono in modo da avere un
segnale di ampiezza sufficiente in ingresso e in
uscita ed evitare l'eifetto "Larsen" che si genera
quando il microfono riesce a captare una parte del
segnale presente sull'altoparlante di uscita. Tale
effetto genera una fastidioslssima nota dl BF che
rende inascoltabile qualsiasi comunicazione.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto Il materiale necessario per la realizzazione

dello scrambler, cioe circuito stampato LX.637 e l
componenti visibili in flg. 4 . L. 51.000

ll solo circuito stampato L 3 L. 9.500
l prezzi soprariportati non includono le spese

postali.
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Anche nol, appassiona" di sport automobilisti-
co, cl dlrlgevamo verso Imola parasslstare al Gran
Pramlo San Marino di Formula 1 quando. Improv-
vlaamento, sentimmo sopraggiungere ad intenaltå
crescente il suono da "ll ponte sul fiume Kwal"
mescolato a "Lill Marlon" e "La carica del 600".

Subito ci voltammo, credendo sopraggiungeosa
un pullman con lantara ma Invece, velocemente,
tra maxlmoto ci auperarono aquasti tre conoaclutl
motlvettl lentamente sl atllavollrono sparando co-
ma le moto sul lungo nastro aalaltato dell'auto<
strada.

Questo “concerto stradale" cí entuslaamò a tal
punto, che aublto pensammo dl installare anche
sulla nostra auto un "clacson muslcale" perchè
con "La carica dei 600" sarebbe stato molto piu'
facile ottenere. su strada. la precedenza rispetto ad
un normale ed anonimo clacson.

Oltre a questo lnnegabile vantaggio. potevamo
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Flg. 1 Schema alattrloo dal olaoaon a 24 motlvl.

ELENCO COMPONENTI LX.642
R11 : 41 ohm 1/4 watt C10 : 100.000 pF polleatoro

R1 : 10.000 ohm trtmmor
R2 : 10.000 ohm 1/0 watt
R3 : 0.000 ohm 1/4 vlltt
R4 : .000 ohm trlmmar
R5 : 3.900 ohm 1/4 watt

00 ohm 1/2 watt
.200 ohm 1/4 watt
7 ohm 1/4 watt

._ 1.000 ohm 1/4 watt
R10 = 1 ohm 1/2 watt

R12 : 1 ohm 1/2 watt
C1 : 410 pF a dlaoo
a = 100.000 pF peu-mn

= 100.000 pF pollaatora
100.000 pF pullman
10 mF alattr. 25 volt
1 mF alattr. 25 volt
10 mF alattr. 25 volt
10 mF alattr. 25 volt
10 mF alattr. 25 volt89
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€11 - 100 mF olottr. 25 olt
C12 100.000 pF pollo
C18 100.000 pF pollaatara
081-_ dlodo al alllclo "1.4148
052 : diodo al llllclo "4.4140
083 : dlodo al alllclo "4.4140
034 = dlodo al alllclo BY255
DZ1 : zena! 9,1 volt 1 watt
IC1 : "05.1000 - "P8310
lcì : TDA.2009
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larcl subito riconoscere dagli amici quando ci at-
tendono al bar e. suonare sotto la iinestra della

› fidanzata "Oh Susanna. son già arrivato qua".
Un modo personale ed "invitante" perfarleiretta

si, ma gerbatamente. Se tardasse intatti. non po-
trebbe certo inventare la solita scusa del tipo "mi
spiace. ma non ti avevo sentito".

Lasciamo comunque alla vostra iantasia le più
svariate possibilita di uso di questo "clacson musi-
cale" e se I'idea di dotare la vostra auto ola vostra
moto di un tale accessorio vi attir con Il progetto
che vi presentiamo avrete la possi lita' di sceglle~
re e suonare ben 24 motivi4

SCHEMA ELETTRICO
Per realizzare questo circuito. come vedeel in tig. 1,
sono necessari solo due integrati:

un TMS.1000/3318
un TDA.2009

ll primo e un piccolo microprocessore delle Te-
xas nel cui interno risultano memorizzati 24 motivi.

Personalizzato la vostro moto o la vostro
auto con un clacson che a vostro piacioro`
potra suonare 24 motivi diversi tra l quali -
Lo pantera roea--lt ponte sul ilurne Kwai -
Locuchorooha- Tico]1co--Lllillarionh
hnillltl'l. ÖIJ'L-*m

I motivi memorizzati all'interno di questo Inte-
grato. sono dlvlsi ln tre gruppi. selezionabili trami-
te l piedini 6 - 7 - B da noi indicati nello schema
elettrico come usclte A-B-C.

Collegando una di queste uscite ai piedini 1-2B~
27-26-25-24-23P22. che abbiamo numerato in se-
quenza da 1 a 8. si ottengono l seguenti motivi:

_ . _ ,,maul..
Acut : All Butilie
A au 2 - French concan
A lu :i l ponte :ul ilurno Kimi
A eu 4 : Uli Morten
A lu 5 : Susanna
A su a = Le petit Oulnquln
A eu 1 : L'Alaclenno
A lu l Viva Espana

tmi. à-
B eu 1 La Madelon
B lu 2 _ Tlco `I1co
B au 3 : Marcia Nuz'lole
B au 4 : Kollnka

uN clacson MUSICALE
selezionabili a piacere semplicemente spostando
un deviatore o un ponticello.

il secondo integrato è un amplificatore dl
potenza in grado di lornire in uscita. con una ten-
sione di alimentazione da 12.6 -13 volt. una poten-
za di circa 13 watt su un'impedenza di 8 ohm.

In pratica lo schema risulta molto semplice in
quanto. avendo a disposizione un integrato che gia
"suona". e sutiiciente prelevare dal piedino 14 di
IC1 il motivetto prescelto ed applicarlo ali'ingresso
dell'amplíiicatore in modo da ottenere. all'usclta
del circuito. un suono di potenza elevata tanto da
poter essere usato come clacson.

Dovendo utilizzare II circuito in auto o in moto.
non potevamo certo usare un normale altoparlan-
te, sia per il suo scarso rendimento sia perchè
l'acqua, il calore etanti altri possibili agenti esterni
avrebbero danneggiato il delicato cono dell'alto-
parlante.

Per questo tipo di applicazione. abbiamo dovuto
percio scegliere una tromba esponenziale ad alto
rendimento e resistente a qualunque tipo di solle-
citazione. come acqua. calore. polvere ecc.

ll trimmer Fil. collegato tramite la resistenza H2
al piedini t8e 19dl 101. regole la velocita di esecu-
zione del motivo da vol scelto.

B su 5 : L'intornazlonalo

Bau1 _ Eln Proolt
Bau! = Lapanterorooa

'i

C su 2 _ Alma Alma
C su 3 : La Lorraine
C su 4 : La Cuoci-ache
C au 5 : Lu Breton.
Ceuß : Bracclodiiorro
C au 1 : Cavalleri:
C eu l : La Maniglie"

Come potete vedere, la scelta è molto vasta e
varia. tanto che è stata prevista anche la Marcia
Nuziale per poterla utilizzare il giorno in cui ec-
compagnerete un vostro amico all'altare o quando
i vostri amici porteranno voi.

Per darvi la possibilita di "suonare" due o più
motivi senza dover ogni volta ritoccare il circuito.
se i due motivi scelti sono presenti entrambi sull'u›
scita A, ad esempio “Il ponte sul iiume vai"e l'Lill
Marian". sara sufficiente spostare un solo deviato-
re a levetta collegato come vedesi in tig. 6. Se
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Invece i motivi sono selezionabili utilizzando due
colonne diverse, ed esempio "li ponte sul fiume
Kwei" (colonna A) e la "Cucaraoha" (colonna C)
verrà usato un doppio deviatore collegato al circui-
to come riportato in lig. 8

Nell'eventualltà che I due motivi prescelti, pur
trovandosi su due colonne diverse, facessero capo
allo stesso piedino. ad esempio "La pantera rosa"
(B su B) e la "La marsigliese" (C su 8). potreste
utilizzare nuovamente un deviatore singolo. colle-
gandolo come abbiamo riportato in tig. 74
Ovviamente nulla vi impedisce di utilizzare anche
due commutatori rotativi, uno a tre posizioni per
selezionare una della tre colonne A-B-C ed unoa 5
o 6 posizioni per commutare 5 o 6 degli ingressi
1-2-3-4-5-6-7~8 del connettore in modo da selezio-
nare i soli motivi più idonei ad essere utilizzati in un
clacsonÀ (vedi lig. 9).

in tale circuito. abbiamo previsto anche un
trimmer (vedi R4 ) per dosare il volume dei suono in
uscita, neii'eventuaiita desideraste attenuario. an-
che se. gia sappiamo che tutti lo useranno alla
massima intensitàA

II circuito assorbe una corrente di circa 1 amper
quindi. chl ha già pensato di utilizzarlo allo stadio
per incitare la propria squadre. dovra procurarsi
una piccola batteria da 12 volt (tipo quella usata
nella moto). perche. utilizzando delle normali pile,
l'autonomie di lunzionamento risulta molto limitate.

Precisiamo che il diodo applicato in serie ai ter-
minale positivo di alimentazione (vedi D84). è ne-
cessario non solo per evitare Inversioni di polarità
neil'aiimentazione, ma anche per evitare che even-
tuali lmpuisi negativi spuri. sempre presenti nel-
i'impianto elettrico dl una vettura. possano rag-
giungere i due integrati e danneggiarll.
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Fig. 2 Disegno a gran-
dezza naturale del circui-
to mmplto.
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mantenuti _ +
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q. 3 Schema pratico di montaggio dei
circuito. L'lntograto I62 come vedasi
nello loto andrà "auto lu di un'appootta
eletta di rlttroddamento.



q. 4 Connoulo-
nl dol Iennlnlll degli
Inugrltl Impleqltl
In quello progetto.

MPI".

Flg. 5 Por fluire I'alelh dl M-
mddlmento sul clrcullc shmpulo
hllognl lnfllnn noll'lppoolu m-
nllllura, come vodul nel dlugno,
la mu delle due vlil In Iene.

. :__:
illillåällãf-

'ml

Fnìo del progetto I montaggio ultlmlto.
Sl noll I'alelu dlulpatdcenecuurll por
Il rllíreddamento dell'lnlegrlio
TDLZOOQ e In bano I dutrl I lermlnlll
necessari alla scelta del motivo prehrllo.
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Flg. 6 Per eelezlonare due mollvl
presenti nel settore A e eumclenle utl-
Ilflreun semplice deviato" a levetta
collegando ll terminale centrale come
lndleelo In dleegnot

Flg. 7 Se I due motivi rlchleetl fone-
ro pruenll In due diversi attori, ina
sulle stesso lennlnlle da 1 a a, e peer
nlblle anche ln questo caso utlllmre
un solo deviato".

REALIZZAZIONE PRATICA
lI circuito stampato LX.642 è visibile a grandezza

naturale in fig. 2 e su di esso troveranno posto tutti i
componenti necessari per la realizzazione di tale
progetto, compresa l'aletta di raffreddamento per
l'lntegrato finale di BF.

Iniziate il montaggio stagnando sul circuito
stampatolo zoccolo per l'integrato TMS.1000 Inse-
rendo tutte le resistenze. l due trimmer R1 ed R4, i
condensatori poliestere, i diodi al sillcio ed Inline il
diodo zener DZl.

Per i diodi controllate che la fascia che contorno
ll corpo e che normalmente indica il terminale "ca-
todo". sia rivolta cosi come è chiaramente visibile
nello schema pratico di fig. 3

lnvertando anche uno solo dei diodi presenti."
circuito ovviamente non funzionerà infatti, inver-
tendo ll diodo DS4 collegato in serie al terminale
positivo dl alimentazione, al circuito non giungerà
la tensione di alimentazione , invertendo il diodo
DSl cortocircuiterete a massa il piedino 9 di lC1
bloccandone il funzionamento ed Infine, inverten-
do il diodo zener DZt, sul piedino 20 verra a man-
care la tensione di alimentazione a 9 volt.

Dopo questi componenti, montate tutti i con-
densatori elettrolitici, rispettando anche perqueatl
la polarità dei terminali.

Proseguendo nel montaggio collegate tutti i
terminali che fanno capo ai piedini 6-7-8 (uscite
A-B›C) e ai piedini 1-22-23-24 ecc. dell'integrato
IC1.
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Questi terminali, come gia saprete, sono quelli
che vi permetteranno di selezionare, fra i 24 motivi
presenti all'interno di lC1 quello che sceglierete
per lI vostro clacson.

Per ultimo montate l'integratp finale di potenza
ma, prima di inserirlo, fissate allo stampato l'aletla
di raffreddamento necessaria a dissipare il calore
generato da questo integrato durante íl suo fun-
zionamentoÀ

Per far questo, come vedasi in tig. 5, inserite
nella scanalature dell'aletta, la testa di due viti (SMA
inserendole poi nel circuito stampato ed awitan`
dole dal lato inferiore, ai relativi dadi.

Eseguite questa operazione, montate nel circui-
to I'integrato TDA.2009, fissare il corpo sull'aletle
di raffreddamento con vite e dado, dopodichè po-
trete stagnare i relativi piedini sulle piste del circui-
to stampato.

Inutile precisare che effettuando delle saldature
fredde, cioè sciogliere lo stagno sul saldatore e poi
riportarlo sul punto da stagnare, il circuito difficil-
mente potrà lunzionarev

Le saldature sono perfette solo quando sl ap-
poggia il filo di stagno sulla pista in cui saldare il
componente. poi, appoggiando la punta del salda-
tore eulla pista stessa, si mantiene il saldatore in
questa posizlone fino a quando lo stagno si spende
uniformemente sulla pista da saldare.

Terminata tutte le saldature inserita nello zocco-
lo I'integrato TMS.1000, collocando il lato del cor-
po sul quale e presente la tacca di rilerimento co-
me è visibile nel disegno pratico di fig. 3,



Spesso ci giungono riparazioni dl circuiti non
funzionanti solo perche il lettore, inserendo l'inte-
grato, non si è accorto che un piedino si e ripiegato
all'interno sotto il corpo dell'integrato e quindi.
non innestandosi nello zoccolo. il circuito 'owla-
mente si rifiuta di funzionare.
Poichè il TMSJOOO dispone di ben 28 piedini con-
trollate, inserendolo nello zoccolo, che anche nel
vostro montaggio non si verilichi tale inconvenien-
m.

A montaggio terminato, recchiudete il tutto el-
l'lntemo della scatola metallica da noi fornita, iis-
sando da un lato la morsettiera a pressionea4capl
di cui due terminali Ii utilizzerete per l'alimentazlo-
ne (positivo e negativo) e gli altri due per raggiun-
gere la tromba esponenziale.

Nel fissare la morsettiera alla scatola metallici.
controllate che non risulti presente qualche sbeve-
tura sui lori. tale da' far contatto con uno dei quattro
terminali presenti. Sempre su tale scatola eifettua-
te un toro per i iili che dpvrete collegare ai deviatorl
per il "cambio motivo".

Prima di lissare tale scatola sull'auto o sulla mo-
to, è consigliabile provare sul benco il circuito e.
tra i 24 motivi presenti, sceglierne uno o due4

A questo punto regolate il trimmer R1 della volo-
cità di esecuzione e il trimmer R4 del volume per
ottenere in uscita l'intensità di suono voluta.

Dopo aver constatato il perietto funzionamento
del circuito. cercate. uno spazio libero e accessibi-
le, sull'auto o nella moto, in cui fissare la scatola e
la trombe.

-fl
n

m
a

u
u

-

A
I
c

Flg. i Per selezionare due motivi
presenti In due diversi attori e su due
diversi tennlnall, In sostituflone dl un
complice deviato" bisogna utilizzer-
ne uno doppio collegandolo come
vedul In liguri.

*ilIl im
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Fig. 9 Se desideratecambiare tremon-
tcmcnte ll motivo selezionato, oooorro-
no duo oornmutltorl rotativi, uno l Ire
punizioni per II settore A-B-C ed uno I
oinquopoolzlonlporltonnlnnlldflae.
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Fly. 11 Se Il claclon o lo trombe
pneumatiche vengono azlona odo un
urvorolo ll lllo noqallvo dl questo clr-
culto andre collegato a mom ed ll
poolllvo al contatti dl tale role.

Flg. 10 So la mln auto o dotata d
un clacson dl llpo normale. ricordato
che la “mom” dl quulo clrcullo do-
vrà ragglungere lI pulunlo pruonlo
lul volante.

:summit
V

mermwuim

V

Per ll collegamento all'lmpianto elettrico, rlte-
niamo non esistano problemi in quanto si possono
presentare solo due condizioni:

1° Nel vostro impianto non esistono trombe elettri-
che e in questo caso, come vedesl in tig. 10, iI
pulsante del clacson collega direttamente a massa
uno dei due lili del clacson stesso.

In questo tipo di impianto è sufficiente lar entra-
re nel circuito il positivo di alimentazione ed appli-
care il filo negativo al lilo che va a questo pulsante
tramite un deviatore, in modo da selezionare il
clacson o II vostro nuovo circuito.
2° La vostra auto dispone di un servorelè per le
trombe e per i clacson e in tale impianto un capo
della tromba è collegato a massa mentre dal relè
giunge la tensione positiva.

In questo caso il terminale negativo del vostro
circuito dovrà essere collegatoa massaed ll termi-
nale positivo di alimentazione, al contatto del relè.
sempre utilizzando un deviatore per avere la possi-
bliltà dl selezioa le trombe o il clacson musicale.

Noli'eventualità chela vostra auto abbia collega-
to a massa II positivo della batteria (ciò è presente
solo In vecchie auto o in qualche modello estero)
non esisterà alcun problema ne alcun rischio nel-
l'lstallazione perchè, anche se nel montaggio in-

102

veniste la polarità di alimentazione. il dlododi pro-
tezlone D54 impedirebbeche al clrculto glungeese
una tensione di polarità opposta

ln questo caso sara sufficiente collegare a massa
il terminale positivo anzichè il negativo.

Una volta installato il clacson musicale l vostri
amici resteranno stupelatti sentendo uscire dalla
vostra auto queste note ea questo punto, prepara-
tevi a montarne qualche altro esemplare perchè sia
Mario che Piero già vi hanno supplicato dl procu-
rargliene uno el più presto possibile.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario perla realizzazione

cioè. circuito stampato LX.642` integrati. eletta di
rallreddamento, zoccolo a 28 piedini, trimmer, re-
sistenze. condensatori. contenitore metallico e
una morsettiera a pression » 4 poli (esclusa la sola
tromba esponenziale) l L4 35.000

La sola TROMBA esponenziale
II solocircuilo stampato LX.642
I prezzi soprarlportatl non Includono le spese

postali.



TELEFONATEGI eoggismvi SPEIIIREIVIIJl
i kit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di Nuovo Elettronica

Se la vostra città abituale è sprovvista di
kit: di Nuova Elettronica, e non sapete
come procurarveli. componete questo
numero telefonico 0542-111306 e in gior-
nata (escluso i soli giorni festivi) il vostro
pacco verrà consegnato all'uiiicio postale
per I'inoltro.

Truoorao qualche letante
seguirà le nota acustica

e ai termine di tale nota potrete
dettare il vostro ordine

senza ilmltl dl tempo.

M esempio:
Signor Febrettl Mario,

via Lughettl n. 45
citta Traveelo CAP. 33090

provincie Pordenone.
Ripeto indirizzo (conviene
sempre ripetere I'indlrlzzo
perché une soia volta per

telefono via Laghetti,
potrebbe essere confuso

con via Laghetti e non
d/menticatevi Il CAP

che rlsulta indispensabile
in quanto anziche Travesio
si porrebbe capire Tarvisio)

Ordllìø = 1 kit LX.541.
2 circuiti atampatl LXAãll,
2 Integrati 4016. 2 zoccoli,

14 piedini. step.

Potete telefonare a qualelul ora dl tutti
I giorni compresi sabato. domenica.
giorni iestlvl e anche di notte, quando
le linee telelonlche risultano più Ilbere
Una segreteria telelonlca
In funzione 24 ore su 24
provvederà a memorizzare
il vostre ordine.
Se Il servizio postale
risulterà eitlolenta nel
piro dl pochi giorni
il pacco vl sara recapitato
direttamente a caea dal
poetlno con un
supplemento dl solo
2.000 lire.

Eliottuare un ordina
l molto lomplioo

Prima dl comporre il numero
annotate su un toglie dl carta
tutto olo che dovete ordinare.
cioe la sigla del Kit. del circuito
stampato, il tipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
a le quantità. Dopo aver
composto il numero telefonico
054241386 dopo tre squlIll
udirale il seguente testo
registrato su nastro.

Gil ordini vengono memorizzati
i nella segreteria telefonica.
'Ogni 2 ore i'ordine viene prelevato

dal registratore e
immediatamente il vostro pacco

viene confezionato
a consegnato all'ulticio postale.

NOTA = Per inlormazioni
potrete telotonare allo stesso numero

dalle ore 10 alle 12 dalla ore 14,30
alle 15.30 dl ogni giorno escluso

II sabato a iestlvl.

0542-31 386

«servizio celere perla spedlzlono di
materiale elettronico. Dettate il
vostro completo Indlrlzzo lentamente,
ripetendo/o per una seconda volta, onde
evitare errori di comprensibllltii.
Iniziate a par/ere ai termino della nota
acustica che ore ascolta/ate. grazie».

HELTHON via doII'INDUSTRIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica



ll clrcuito che presentiamo in questo articolo e
una classica scheda dl espansione dl memoria
adattata al bus del microcontroller, in grado di
Indirizzare, leggere e scrivere memorie di tipo
STATICO, sia RAM che EPROM. La scheda estate
costruita nel formato standard usato per tutti gli
altri circuiti con collegamento parallelo al micro-
controller in modo da essere inserita direttamente
nel bus senza dover eseguire nessun collegamento
esterno.

Grazie ad un semplice sistema di ponticelli da
effettuare sulla sc heda, questa espansione puo es-
sere “mappata” ovunque nella zona di memoria
Indirizzabile e perciò a molto semplice, come ve-
drerrio dettagliatamente in seguito, aggiungere
anche più di una scheda di memoria al microcon-
troller senza sovrapporre tra loro due indirizzi cre~
ando cosi "conflitti" dl accesso al bus. In tai modo
potrete espandere la memoria fino a 4B Kbyte, In-
serendo due schede di espansione nel bus del si-
stema.

Con un tale banco di memoria a disposizione
dell'utente` le possibilità di lavoro del microcon-
troller diventano praticamente Illimitate e coprono
le applicazioni più vaste in qualsiasi campo di im-
piego, sia nella acquisizione che nella elaborazio-
ne dl dati.

Le caratteristiche principali dl questa espansio-
ne RAM/EPROM possono essere cosi riassunte:

Le memorie utilizzate sono tutte di tipo C-MOSe
quindi, essendo componenti a basso consumo,
possono essere collegate ai BUS del microcontrol-
Ieranche due schede senzacreare alcun problema
all'aiimentatore del computer, a tutto vantaggio
della ilessibilità e della espandibillta dei sistema
stesso.

SCHEMA ELETTRICO
Lo schema elettrico delia scheda di espansione

di memoria. e riportato in tig. 14
Osservandolo noterete subito che il circuito si

divide in due parti ben distinte. una di decod ca
degli in le di interfacciamento, che compren-
de gli Integrati da ICi a ICS, e l'altra di memoria
vera e propria` che comprende gli integrati da IC9a
ICZO.

Il clrcuito riportato sulla sinistra dello schema
elettrico di lig.1. eappunto la rete logica di decodi-
fica e Interfacciamento nella quale gli integrati
lCl-ICZ. dei TTL del tipo 74LS244, sonoi "buttar"
del BUS dei DATI mentre ICS ed ICS, dei TTL
sempre dei tipo 74L8244. sono i "buffer" del BUS
degli indirizzi.

Ladisposizlone della memoria su questa scheda
e stata fatta seguendo una tipica struttura a righe e
colonne. suddividendo le memorie in tre gruppi,
ciascuno iormato da quattro memorie distinta.

Un'espanslona Indispensabile ln tutta la applicazioni di madla e granda complessità In
cul lo spazio dl memoria RAM a dl memoria EPROM disponibili nel vostro microcontrol-
ler, diventano lnsutflclenti a contenere l dati ed l programmi scritti. Oon l'uao dl questa

Qcheda sl ha la posslbllltà di espandere la memoria lino ad un massimo di 24 Kbyte.

EsPANsloNE MEMORIA
CARATTERISTICHE:
ridono: IUS shntlard dal

Illcrocontroilør
Mansioni: Eurocsrd standard

Èmtaflona:

100 x 160 mm
Eurocard standard

capacita:

jamais.

N poll DIN 41812 C
Singola +5 Volt1 0,3
Dlroìllmanta dal BUS. l.
Totals 2a Kbyte, ln tra banchi
da 8 K
11;» nm .unum o-uos 2
Kbyta (MM 551€) Tipo EPROII
P-MOS o N-IIOS 2 Kbyte
mas 2116)
TTL-LS par bassa consuma
Ponticelli llbsrl per capacita
TOTALE

1;; _;lanisalll a llvailo banco

l tre gruppi comprendono rispettivamente:

Gruppo 1 : ICQ - IO10 -lC11-I612
Gruppo 2 : ICIS -IC14 - IC15 - lCß
Gruppo 3 : IC17 -IC1O - IOIQ - IC20

Ogni gruppo perciò. essendo composto daquat-
tro memorie da 2 Kbyte ciascuna. ha una capacita
di 8 Kbyte.

L'indirizzamento di ogni singola memoria all'in-
terno di ciascun gruppo, awiene attraverso il codi-
ficatore ICS, un TTLtipo 74LS42, il quale, attraver-
so Il hufter ICS` è collegato ai bit 11 e 12 dei BUS
degli indirizzi. In questo modo. sulle quattro uscite
del decodificatore ICS. cioè sui piedini 1-2-3-4,
otteniamo quattro segnali di abilitazione, spaz' ti
di 2 Kbyte uno dall'altro. utilizzati per pilotare l'm-
gresso di abilitazione (piedino 18) di ogni singola
memoria di uno stesso gruppo.

Per selezionare l'lndlrizzo dl ciascun gruppo si
utilizzano Invece le uscite del secondo decodifica-



Feto dell'upanllone memefla per mlcrocontroller In Basic a reallzzazlone
ultlmata. In tale scheda sono statl Inserltl due Ram 5516 equlvalenti alle 6117.

tore, IC7, sempre un TTL tipo 74LS42, disponibili
sui piedini 1-2›3-4-5-6-7-9.

Cosl tacendo abbiamo la possibilità di posizio-
nare ciascun gruppo in qualunque posizione della
mappa di memoria del microcontroller. semplice-
mente disponendo adeguatamente i ponticelli di
collegamento predisposti sulle otto uscite del de-
codificatore

Queste uscita intatti sono disponibili sui dei ter-
minali da stampato riun in un solo connettore
che nella schema elettrico di tig 1 troviamo indica-
to con la sigla P4. A questo connettore fanno capo
anche i terminali dei tregruppi di memoria descritti
precedentemente, cioè Fl per lCQ-IC10-l01 1-IC12.
O per lCl3-lC14›lCl5-l616 e P per ICl7-IC18-
lC19-IC20 e perciòl rilerendoci alla numerazione
data nello schema elettrico e riportata anche nella
serigrafia sul circuito stampato, le possiblll combl-
nazioni di indirizzamento ottenibili con i ponticelli
su tale connettore. sono riassunte nella tabella N. 1

Come potete vedere, la memoria del computer e
totalmente coperta da questa decodifica (dall'indi-
rizzo 0000 tìno all'indirizzo FFFF) e qulndi la posi-
zione da assegnare ad ogni gruppo, può essere
scelta ovunque nella mappa di memoria dal micro-
controller. Inoltre, ogni zona di memoria cosl lndl-
rizzata occupa 8 Kbyte di memoria, cioè esatta-
mente Ia dimensione di ogni "gruppo" della nostra
espansione.
NOTA 1 =Come potete vedere nella mappa di
memoria riportata in fig. 3, la zona di memoria dalla
locazione 0000 alla locazione 1FFF, è già occupata
dalla espansione di memoria RAM sulla scheda
CPU. Questi indirizzi percio non devono «con
uloxlonatl nell'espansione

Lo stesso discorso vale per la zona di memorie
che va dalla locazione E000 alla FFFFv In questi
indlrlzzl infatti. come potete vedere nella mappa dl
memoria dl tig. 3, risiedono i programmi In EPROM
sulla scheda CPU perla gestione degli l/O e per!
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TABELLA N.1

108

= LM Ohm 1/4 watt
01 : 22mFelett1. 10vait

100 mF elettr. 25 'Oil
100.000 pF pollame
100.000 pF polleahra
100.000 pF pollutan
100.000 pF poliestere
100.000 pF pollame
100.000 pr poiimm
100.000 pF poileehre

C10 - 100.000 pF pollaatan

88
98

22
88

c1a= 100.ono pf palm
c14=1oo.ooo pr pulman
c15 = 100.000 pr peIIui-n
Ici = sumszu
un = aaLszu

FROM 2110 o RAM 0111
Ic10_: EPROM 2710 0 RAM 0111
IC11-- EPROM 2710 o RAM 0111
1011 : EPROM 2716 0 RAM 0111
IC12 : EPROM 2716 o RAM 0111 _
1613 : EPROM 2710 o RAM 0111 a"-
1614 = EPROM 2716 o RAM 0117 I A'
1615 : EPROM 2110 0 RAM 0117 :g:
1010 : EPROM 2710 o RAM 0117
IC17 : EPROM 2710 o RAM 0117 z
[010: EPROM 2110 o RAM 0111
mi: EPROII 2110 0 RAI 0111

:m2110 0W

'GRUPPO 2 : Term. 0 i613 IC" IC15 IC1S

Term. 0 - 0000-1FFF 0000-07FF 0000-0FFF 1000-17FF 1000-1FFF

Term. 4 : 4000-5FFF 4000-47FF 4800-4FFF 5000-57FF 5000-5FFF

Term. 0 : 0000-9FFF 0000-07FF "OO-DFFF 9000-07FF 9800-9FFF_.____! ..___ _

Term. C : GOOD-DFFF 6000-67FF COOO-CFFF D000-D7FF DBOO-DFFF
r *__ __ . 1 _.. ,_ _; . _

1 ELENCO COMPONENT! tm Mappa di memoria della scheda dl
R1 = 10.000 ohm mareddn espansione.

Facendo rllerimento a quuia tabella,
potrete dellnlro senza dlillcoltl, quali
ponticelli eseguire sul terminali del con-
nettore P4 per ottenere l'indlrlzzamento
voluto. Nella prima colonna trovate lo
apazlo dl memoria lndlrlzzablle relativo
ad ogni terminale (cioè 0000-1FFF per II
terminale 0, 2000-3FFF per ll terminale 2,
ecc.), mentre nelle quattro colonne ae-
guantl. trovate l'Indlrirlzzo che vienecor-
riapondentemente anegnato ad ogni
singolo zoccolo della scheda.

vettori di sistema e perciò. essendo locazioni riser-
vate a programmi residenti nei sistema operativo.
non pouono euere utiilmia dalla scheda dl
espansione di memoria.

NOTA2 = Gli indirinidallalocalìono COOOaIia
locazione DFFF sono decodificati anche sulla
scheda CPU e sono disponibili sugli zoccoli lC7-
lCltJ-IC13 Èevidentequindi che per utllizzaretaii
locazioni di memoria` dovrete inserire le memorie
o nulla lciieda CPU o aulia achodl perllerlca e mal
ln entrambe).

I rimanenti terminali del connettore P4. identifi-
cati con S, lanno capo ad una resistenza di “pull-
up". R2, necessaria. come vedremo meglio negli
esempi riportati in seguito, per "forzare" a livello
logico 1 gli ingressi dei gruppi non utilizzati.

Prima di procedere con alcuni esempi pratici di
indirizzamento delle memorie, dobbiamo precisa-
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Flg. 2 Schema pratico dl montaggio della scheda dl espansione di memoria. Per I
collegamenti da eitettulre sul tennlnail del connettore P4, potrete riterirvl alla tabella N.1
riportata nella pagina accanto mentre, per l tre connettori P1-P2-P3, (vedi In alto a slnietra
tra IC4 e i617)` se nel gruppo prescelto inserite delle RAM dovrete cortocircultare Il
terminale centrale B con Il terminale A (quello ln alto). Se Invece Inserite delle EPROlll
dovrete cortocirculiare Il terminale B con ll tennlnale C (quello In basso).
A P1 corrisponde ll GRUPPO 1, (ICQ - IC10 - l011 4612). a P2 corrilponde II GRUPPO 2
(IC13 - IC" - lC15 - IC16) o, ovviamente, al terminale P3 corrisponde ll GRUPPO 3 (cioe
lc17 - IC18 - IC19 - ICZO).

re la funzione svolta dai ponticelli P1-P2›P3, posti
Ira le uscite degli OR ICH/B IC4/C e lCd/D sul
piedini 6-3-11 e gli ingressi ai piedini 21 dei tre
gruppi ci memoria.

lI terminale B di questi connettori. può essere
collegato con il corrispondente terminale A o C
dello stesso connettore. Così facendo. disponen-
do il ponticello tra i terminali B e A. si predlspone
tutto il gruppo di memorie corrispondente al con-
nettore ad accogliere memorie di RAM del tipo
5516 mentre, disponendo Il ponticello tra i termina-
li B e C. si predispone il gruppo di memoria corri-
spondente per memorie EPROM deltlpo 2716.
Riassumendo:

A-B : per RAM tipo 5516
B-C : per EPROM tipo 2115

A questo punto. avendo adisposizlone l segnali
di abilitazione dei gruppi di memorie e i segnali
decodificati di Indirizzemento, possiamo iniziare a
posizionare le memorie nello spazio ad esse asse-
gnato.

REALIZZAZIONE PRATICA
Il circuito stampato necessario per tele realizze-

zioneè siglato LX.583 ed è edoppia taccia con tori
meiallizzati.

Essendo un circuito tipicamente "digitale". i
componenti che andranno montati su di esso sono
quasi esclusivamente zoccoli da integrato e gli
unici componenti passivi. oltre ad una soia resi-
stenza (R2) ed una rete resistiva (R1), sono i con-
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daneatorì dl disaccoppiamento presente sulla all-
mentezioni delle memorie.

lnIzIate perciò montando tutti gli zoccoli per gli
Integrati, i tre connettori P1, P2 e P3 ed il connetto-
re a 64 poli necessario a collegare la scheda al BUS
del microcontroller Questo connettore deve esse-
re montato sulla scheda appoggiando il corpo del-
l'involucro sullo stampato in modo che aderisce
perfettamente alla superticie dello stampato stes-
so. Cio è molto imponente ln quanto. al momento
di Installare la schede nel cestello porta-schede del
microcontroller, se tale connettore non e' posizio-
nato a dovere sullo stampato, diverrà difficoltoso
Inserire la scheda nel connettore del BUS.

Fatto questo, saldate tutti i condensatori al po-
liestere da 100.000 pF, il condensatore elettrolitico
Ct. con il terminale positivo rivolto verso l'esterno
della scheda ed il condensatore elettrolitico oriz-
zontale 02. il cui terminale positivo dovrà essere
rivolto verso lo zoccolo ICS.

Teminate il montaggio inserendo la resistenza
R2 e la rete resistiva R1, rivolgendo il punto dl
riferimento dl quest'uitlmo componente verao il
condensatore C1.

A questo punto, riierendovi allo schema pratico
di montaggio riportato in tig. 2. inserite negli zoc-
coli tutti gli integrati della parte di decoditica della

- scheda, cioè da lCl a ICB. rispettando perciascunoil
corretto orientamento della tacca di riferimento.

Terminata anche quest'ultima operazione. inse-
rlte negli zoccoli le quattro RAM ICS-ICtO. Nel kit,
intatti. abbiamo inserito solo queste due RAM e
una EPROM non potendo sapere se desiderate
completare tale scheda con sole memorie RAM o
con sole EPROM. Ricordiamo che in tale scheda è
possibile inserire anche solo una. due o tre RAM in
ogni gruppo mentre e imponente ricordare che
non e possibile inserire nella stessa illa due RAM e
due EPROM.

ESEMPI DI IMPIEGO
L'lndlrizzamento della scheda di espansione av-

vlene eseguendo dei ponticelli sui quattro connet-
tori P1, P2, P3, e P4. l primi tra corrispondono a
ciascun gruppo di memoria e più precisamente:

P1 = Gruppo 1 -(|ca-|cro-|c11-|c12)
Pz = amppøz -(|c1:-|c1+|crs-|c1e)
P3 = Gruppo a -(|c11-|c1a-|cre-|czo)

ll connettore P4 riuniscegli indirizzi ed i termina-
ll di tutti l gruppi dl memoria (Vediitabella N.1).

A questo punto, supponiamo dl voler espandere
la memorie del microcontroller come segue:

Locazione (esadecimale)
GRUPPO 1: a Khyta memoria RAM da 2000

a :FFF
GRUPPO 2: non utlllzzato
GRUPPO S: non utilizzato
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Flg. 3 Mappa dl memoria del microcon-
troller. Come è spiegato nell'artlcolo, lo
apazlo utilizzabile per ie eapanalonl i
dalla locazione 2000 (In esadecimale) tl-
no alla locazione DFFF (In esadecimale).

ln questo caso` dovremmo eseguire i ponticelli:

GRUPPO 1 À-B H-2

GRUPPO 2 : : : O-S

GRUPPO 3 : : : P-S

I Come vedete da questo primo esempio. se un
gruppo di memoria viene lasciato inutilizzate, cioe



non vengono inserite delle memorie nei rispettivi
zoccoli. e assolutamente obbligatorio collegare il
rispettivo terminale del gruppo ad uno dei termina-
li "S" per Iorzare tale ingresso al livello logico 1.
Questa operazione e necessaria per evitare che
l'ingresso di comando non utilizzato, captando
degli impulsi :puri dall'esterno. possa disturbare il
corretto Iunzionamento degli altri stadi.

Con il prossimo esempio, utilizziamo la scheda
di espansione con memorie sia del tipo RAM che
del tipo EPROM e più precisamente:

ueuonul em e. mo a :FFF (a Ktm.)
ueuonul :mou a. mo a arrr u Imi.)

Per ottenere una tale configurazione bisogna
eseguire i ponticelli:

Term i i P2 i P3 i P4

GRUPPO1 A-B : : R-2

GRUPPO! : B-C : 0-4

GRUPP03 : : : P-S

Passiamo ora ad un altro esempio e supponiamo
di voler espandere la memoria del microcontroller
come segue:
MEMORIA RAM dl 3000. SFFF (12 Kbyh)
MEMORIA EPROM dl A000 I BFFF (6 Khyh)

Per ottenere questa configurazione di memoria e
necessario osservare la disposizione degli Indirizzi
decodificatl sulla scheda di espansione riportata
nella tabella N. 1. l ponticelli da eseguire sui quat-
tro connettori F'1 P2 P3 e P4 sono quindi:

Term. i PI iPz iP: i P4

GRUPPO 1 A-B _ _ R-Z

GRUPPOZ : B-C : 0-4

GRUPPO! : : B-C P-A

Cosi facendo. bisogna inserire negli zoccoli:

GRUPPO 1 : IC11-IC12 : RAM Ilpo 5516
GRUPPO 2 C13-IC14-IC1S-IC16 : RAM 5518
GRUPPO 3 : lO1l-IC10-IC20E : EPROM 2716

Come abbiamo accennato anche all'lnizio di
questo articolo. e possibile collegare anche due
schede di espansione dl memoria al BUS del mi-
crocontroller in modo da ottenere la copertura to-

tale della memoria dei computer. In questo modo sl
puo ottenere ad esempio una espansione di me-
moria del tipo:

MEMORIA RAM : dl 2m l 1FFF
MEMORIA EPROM : OA 0000! IFFF

l ponticelli da eseguire sulle due schede. come
ormai avrete capito, sono:

PRIMA SCHEDA DI ESPANSIONE

Term. i P1 i P2 i P3 l P4
GRUPP°1 Ã-B : : R-2

GRUPP°2 : ü-B = 0-.

GRUPPO: = = À-B H

SECONDA SCHEDA DI ESPANSIONE

GRUPPO 1 C-B : : R-O

GRUPPO 2 : C-B : G-A

GRUPPO 3 : : C-B P-S

Come vedete. le operazioni da eseguire per in-
stellare questa espansione sono molto semplici il
che permette una notevole flessibilità di impiego.
Inoltre` grazie all'uso dei "buffer" (vedi lCt-ICZ e
lCã--ICG) sia sugli indirizzi che sui dati. questa
scheda si presta molto bene ad essere Installàta
con il microcontroller In appplicazioni di controllo
di processo e di automazione, essendo altamente
protetta sia dai disturbi che dai rumori che, in am-
bienti di lavoro, potrebbero causare disturbi o mal-
Iunzionamenti.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario perla realizzazione

dell'espansione di memoria per microcontroller.
cioe circuito stampato doppia faccia a fori metal-
lizzati siglato LX.583, resistenze, condensatori.
connettori, integrati e memorie con relativi zoc-
coli (nel kit sono inseriti 2 sole RAM 6117 e una
EPROM 2716". ..... L.140.000

ll solo circuito stampato doppia faccia a lori me-
tallizzati siglato LX.583.. .L 13.500

l prezzi soprariportatl non includono le spese dl
spedizione.
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Sig. SIINO SEBASTIANO MARCO - BISAOOUI-
NO (PA)

Seguo la vostra rivista da qualche anno e pren-
dendo spunto da alcuni dei progetti da Voi presen-
tatl ho reellzzato ll lotocomando temporlzzato che
voglio proporre ai lettori dl Nuova Elettronica.

Nonostante la sua semplicità, il mio progetto
non manca di rivelarsi utile in varie occasioni.

L'elemento lotosenslbile e costituito dalla loto-
resistenza FR1 collegata sulla base dei transistor
TRl, ìn serie al trimmer R1.

Naturalmente. tutti saprete che una lotoresi-
stenza presenta un valore ohmmico molto elevato
quando non viene esposta alla luce e si riduce a
qualche centinaio di ohm quando viene colpita da
un lascio dl luce.

E quindi owio che quando una luce colpisce la
superlicie delle lotoresistenza. la tensione presen-
te sulla base di TR1 aumenta e quando supera di
qualche volt la tensione di emettitore. determinate
dal partitore R4 - R5. il transistor TFll entra in
conduzione e di conseguenze anche l transistor
TR2 - TR3 ad esso collegati. ecoltando In tal modo
ll relèv

ll condensatore Cl collegato sul collettore di
TR3 serve a ritardare lo spegnimento del relè.

Infatti` appena TR2 cessa dl condurre Ct sl sca-
rica lentamente tramite la resistenza R8 ed il trim-
mer R7.

ll tempo dipende dal valore dl Cl e dalla regola-
zione del trimmer R17 (con i valori da me usati il
ritardo ottenibile puo variare da 2 a 9 secondi)4

Il trimmer R1 collegato in serie alla fotoresisten-
ze serve per regolare le sensibilità alla luce.

IGIIZ
"131 Iflfill
001"

JI-'iOGiETTI
L'unico problema da me riscontrato nel realizza-

re questo progetto` consiste nell'eccessivo riscal-
damento delle resistenza R8 ehe percio deve esse-
re in grado di dissipare almeno l watt.

NOTE REDAZIONALI

Per coloro che desiderano realizzare il progetto
proposto dal Signor Siino, plecisiemo che per
questa realizzazione possono essere impiegati al-
tri tipidi transistorpurchè sl rispetti la polarità NPN
e PNP. Consigliamo inline di collegare tra la base a
le massa di TR1 una resistenza da 1 Megaohm per
evitare che il circuito non venga inlluenzato dal
guadagno di questo primo transistor.

Secondo i calcoli da noi effettuati possiamo ut-
fermare chela resistenza R8 non scalda.

ELENCO COMPONENTI
R1 : 4,1 Megaohm trimmer

1.200 ohm 1/2 "Ill
1.000 ohm 1/2 WII!

R4 4.100 ohm 1/2 watt
R5 - 220 Ohm 1/2 vu"

R0 : 41.000 ohm 1/2 Wall
R1 : 2,2 Megaohm trlrnrner
Il : 1.000 ohm 1/2 watt
R0 : 22.000 ohm 1/2 VIII
C1 : 100 mF elottr. 50 volt
DG1 : dlodo al germenlo OA"

TI" : NPN .Ipo BC.102
TR2 : PNP tipo 36.100
THQ : NPN 09° 30.137
Tal : NPN flpo 50.106
FR1 : lotorulntenu
HELÈ 12 volte 1 scambio
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In questa rubrica presentiamo schemi che
giornalmente molti lettori ci Inviano. sce-
gliendo tra questi l più validi ed interessanti.
Per ovvi motivi di tempo e reperibilità del
materiali. questi schemi non possiamo
-provarli- quindi per il loro iunzionamento ci
oflldlamo alla serietà deli'Autore. Da parte
nostra. controlllamo solo se il circuito teori-
camente può risultare iunzlonante` comple-
tandolo dove e necessario. di una note re-
dazionale.

Sig. PIERANTONIO SCATTOLA- BASSANO DEL
GRAPPA (VI)
ALIMENTATORE VARIABILE

Vi invio questo semplice progetto di alimentato-
re. che sicuramente interesserà molti lettori

Il cuore del circuitoè costituitoda un unico inte~
grato a tre piedini. del tipo LM.317 (Ici). che con
un solo potenziometro e qualche resistenza, per-
mettedi ottenere in uscita una tensione stabilizza-
ta regolabiietra 1.5 volt e 30 volt. con una corrente
max di 1.5 amper. Questo integrato. inoltre, ha il
pregio di essere protetto internamente contro cor-
tocircuiti od eventuali sovraccarichi di corrente e
ben si presta quindi ad essere usato in laboratorio
per alimentare piccoli carichi.

ll circuito elettrico e molto semplice: la tensione
prelevata dal secondario del trasformatore. T1.
viene raddrizznta dal ponte R81 ed applicate ai

in SINTONIA
condensatori di liltro C1 e 02 e da qui al piedino
d'ingresso E dell'LM317.

ll piedino A. invece. è collegato al partitore costi-
tuito dalla resistenza Fl1 e dal potenziometro R2
posto sul piedino d'uscita U. Agende sul poten-
ziometro R2 è possibile regolare la tensione
d'uscita tra un minimo di 1.5 Volt (R2 totalmente
escluso) ed un massimo di 30 volt (R2 totalmente
incluso). ll condensatore eiettrolitico 03 serve in-
line perfiltrare ulteriormente la tensione stabilizza-
ta presente sul piedino d'uscita che va collegato al
morsetto positivo tramite un fusibile (F1) dl 2 am›
per (vedi figura).

NOTE REDAZIONALI
Ricordatevi di applicare I'integreto LM317 su di
un 'eletta di raffreddamento per poter dissipare il
calore generato. in particolare se viene utilizzato
per ottenere in uscita delle basse tensioni

n

Q)
mvnu
0

E u ,L
1321

À iu
. o

Cl u u u "r a'.

9
u

ELENCO COMPONENTI
220 ohm 1/2 vvott

.100 ohm pot. lln.
C .200 mF elottr. 35 volt
OZ = 100.000 pF a disco

C3 : 1 mF Glen'. 03 VOII
IC1 : LM.311
RSI : ponte raddrix. 100 voli 1.5 ampor
F1 : luaibilo 2 amper
T1 : Traslormltorc prim. 220 volt
sec. 30 voli 20 omper
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Sly. RICCARDO FACCIO - LA SPEZIA

l'ANTIFURTO TEMPORIZZATO PER AUTO EO
ABITAZIONE"

Approlittando dell'opportunita che “Nuova Elet-
tronica" otfre ai suoi lettori di parteclpare attiva-
mente alla rivista, Vi Invio questo mio progetto di
antifurto per abitazione e per auto, sperando che
venga puhtzlicato nella rubrica "Progetti in Sinto-
nia".

I pregi principali di questo progetto sono l'eco-
nomicita; la tacilità di reperimento dei vari compo-
nenti ed una certa versatilità grazie alla possibilita
dl usare come sensori sia degli interruttori nor<
rnalmente aperti, che dei comuni contatti a vlbra-
zione.

Il circuito come vedasi dallo schema elettrico e
costituito in pratica da tra temporizzatori4 ll primo,
composto da lC1/A e dalla rete formata da Rt-Ct e
da R23 ed R3. consente di inserire l'antilurto e di
uscire tranquillamente da casaodall'abitacolo del-
I'auto.

Infatti. chiudendo l'interruttore Si, il condensa-
tore C1, inizialmente scarico, comincerà a caricar-
si e solo quando la tensione presente ai suoi capi
avrà superato, anche di poco. quella di riferimento
presente sull'ingresso non invertente, determinata
dal partitore tormato da R2 e da R3, l'antlturto
entrerà allora in stato dl preallarme.

L'uscita di ICI/A si porterà, così, immediatamen-;
te a livello logico 0 mandando in conduzione Il
transistor TR1 che tara cosi accendere ll diodo led
DL1.

Poichè il transistor TR3 (la cui base è collegata al
positivo di alimentazione tramite il relè) si trova in
conduzione. cortocircuiterà a massa la reslstenza
R9 e poiche questa polarizza la base del transistor
TR2 un PNP sul suo collettore sarà presente una
tensione posltiva che servirà per alimentare I'ano-
do delI'SCR.

Se ora un mallntanzionato dovesse aprire una
delle portiere. oppure nel caso abbiate installato
questo dispositivo in casa. forzare la porta d'in-
gresso o una delle finestre del vostro appartamen-
to. mettendo a massa la base di TR4 tramite P1 o
cortocircuitando tra loro l'emettitore ed il colletto-
re tramite 32, I'SCR, ricevendo un impulso di ten-
sione sul gate. entrerebbe immediatamente in
conduzione abilitando il secondo temporizzatore
formato da lC1/B e accendendo DL2,

Questo secondo temporlzzatore e' del tutto ana-
logo al precedente

lntatti. non appena Il diodo SCR entrerà in con-
duzione` il condensatore C4 comincerà a caricarsí
tramite il trimmer R14 e, non appena la tensione
presente ai capi del condensatore e quindi sull'in-
grasso invertente, piedino 7, avra superato quella
presente sull'ingresso non invertente piedino 6.
determinata dal partitore formato da R15 e da R16,
l'uscita di lCt/B si porterà subito a livello logico 0
mandando In conduzione il transistor PNP TR5 ed
eccitando cosi il relè che comanda la sirena d'ai-
Iarme.

ln questo modo. l'entrata In lunzlone della slre-
nfl. non sarà immediata. ma avverrà solo dopo un
certo periodo di tempo dalla chiusura di P1 odl 82
cosl da permettere al legittimo proprietario di en-
trare in casa o dl salire in macchina e disattivare ll
sistema di allarme aprendo l'interruttore S14

ll terzo temporizzatore presente nel circuito è
formato dal transistor TR3 dal condensatore CZ.
dalla resistenza R7 e dal trimmer Rat

A relè eccitato, la base del transistor TR3 non
risulta più collegata al positivo d'alimentazione,
tuttavia questo continuata a condurre tin tanto che
il condensatore 02 non si sarà totalmente scarica-
to tramite la resistenza R7 ed il trimmer R8, dopo-
diche TR3 cesserà di condurre interdicendo anche
TRZ a diseccitando il diodo SCR4 In altre parole,
tlnche il condensatore 62 non si sarà scaricato la
sirena emetterà ll suo disperato grido d'allarme.
per arrestarsi, non appena TRS smettere di con-
durre.

Naturalmente. quando il rete si sara disecciteto.
tutto Il circuito ritornerà in stato di preallarme pre-
disponendosi per un nuovo cicloi

l diodi DS1 e DSZ, presenti sugli ingressi inver-
tenti degli operazionali lC1/A e lC1/B servono per
scaricare rapidamente l due condensatori C1 e C4
quando il circuito viene disinseritoA

ltrimmer R1 ed R14. servono invece pervariare il
tempo di carica dei due condensatorl Ci e Cl.
mentre R8 serve per variare il tempo di scarica dl
02.

MMT

l n
i i: i-å-c t

mn aciu

No're neoazlomtu `
ln parallelo al pulsante P1, si possono applicare
più pulsanti o Interruttori magnetici normalmente
aperti che si chiudano in posizione di allarme,
mentre per S2 (un Interruttore a vibrazione)sipos-
sono usare altri pulsanti o interruttori magnetici
normalmente aperti.
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Dr. Groldllll Vllllem - S. DONATO MILANESE (Il)
PHEAMPLIFICATORE COMPRESSORE DI BF

Vi invio lo schema di un semplice preamplitica-
tore - compressore di BF da me realizzato per Iiml-
tare la dinamica del segnale provenientedal micro-
lono del mio registratore ed ottenere, così, delle
registrazioni prive di distorsione.

A differenza di molti altri schemi, quasi tutti ba-
sati sull'uso di un FET come regolatore dl guada-
gno` Il mio circuito propone una soluzione che non
ha vlsto finora in nessuna delle numerose riviste da
me consultate. I

Il cuore di tutto il circuito e costituito da una
totoresistenza e da un diodo led accoppiati ottica-
mente. I'uno dl ironte all'altro ed inseriti nella rete
dl controreazione di IC1. Un ampliticatore opera-
zlonale a guadagno variabile.

Perevitare l'intluenza della luce esterna. holnse-
rito la lotoresistenza ed il diodo led all'interno dl un
cilindretto di cartone nero. _

Il segnale di BF tramite il condensatore 03 e la
resitenza R3 viene applicato all'ingresso invertente
di IC1 (piedino 2). Lo stesso segnale` amplllìcato,
viene prelevato all'uscita di lCt (piedino 6) ed ap-

plicato, tramite la resistenza H7 ed II condensatore
07, a! circuito raddrizzatore a semionda positiva
(quella negativa viene cortocircuitata a massa dal
dlodo DGl) costituito da DGi. DGZ, R9, CB.

Ai capi di 08. vi sarà. quindi, una tensione posill-
va proporzionale al livello del segnale d'ingresso
ed all'amplitióazione introdotta da IC1.

Questa tensione, tramite la resistenza R8, viene
applicata alla base del transistor TR1 funzionante
in questo caso come una “resistenza variabile".

Quanto maggiore sarà la tensione presente ai
capi di 08. tanto più ione sarà la corrente che tluirà
attraverso il diodo led DL1 (limitata solo dalla resi›
stenza R5) e cosi anche la sua luminosità; di con-
seguenza, la lotoresistenza FR1, accoppiata al
diodo led e posta nel circuito di controreazione dl
lCi , diminuirà proporzionalmente Il suo valore
ohmmico e quindi il guadagno dell'amplilicatore
IC1›sulla cui uscita avremo. così, un segnale ampli-
ficato, ma di ampiezza quasi costante.

Per tiníre. poiche tutto il circuito viene alimenta-
to con una tensione singola da 12 Volt, anziche con
una tensione dualel la rete formata da R1, R2, R4,
CA. 05. collegata all'ingresso non invertente (pie~
dino 3) di IC1 prowedeá tornlreall'lntegrato lCi la
giusta polarlzzazione.

mio %:%1 v7'.

ì...

ELENCO COMPONENTI
R1 : 10.000 ohm 1/4 vlltt

10.000 ohm 1/4 vlllt
1.000 ohm 1/4 vrltt
1.000 otlm 1/4 vlltt
100 ohm 1/4 vrott
4,1 Moglohm 1/4 vlltt
560 ohm 1/4 vlltt

R0 : 15.000 ohm 1/4 watt

R0 : 40.000 ohm 1/4 'att
R10 : 220 ohm 1/4 vvett
O1 : 100 mF elettr. 10 volt
62 : 100.000 pF a disco
CS : 1 mF elettr. 50 volt
C4 : 3,3 mF elettr. 25 volt
C5 : 3,3 mF olettr. 25 volt
06 = 100 pF I dleco

«t
NW

CT : 33 mF olottr. 25 volt
Cl : 22 mF elettr. 25 volt
DGt : diodo Il germanlo OA.01
DG: = diodo al germanlo OA.01
DL1 : dlodo led
TRI : NPN tlpo BCJO'I
lc1 : TLD"
Fm : totcrnlatonza tipo 0km
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NOTE REDAZIONALI
Il circuito propostocl dal Sig. Giroldinl interes~

.sere senza dubbio tutti gli amanti della registrazio-
ne.

Per chi decidesse di realizzare questo progelto
consigliamo di apportare le modiliclw riportate
nella ligure In basso vicino alle connessioni.

Tale modifica consiste nell'eumentere il valore

della resistenza d7ngresso RS a 47.000 ohm ed un
condensatorede 330.000posti in parallelo ell'u-
sclte. †

In ultimo, consigliamo, di prelevare il segnale di
controreazione da 47000 ohm ell'uscifa di lCi.
servendovi di un partiture resisilvo formato da una
resistenza de 4. 700 ohm in serie ed una resistenza
da 470 ohm, ai capi della quale collegherete le rete
di coni/creazione costituite da R6 e da FR1.

4 Sig. CARNICELLA LIVIO
VIIIMII dl Olldcnll - ROMA

:SEMPLICE LAMPEGGIATORE A 220 VOL'I"

Seguo la vostra riviste praticamente dal primo
numero, quando ancore furoreggievano gli A0187
e AC188K e quando encore pubblicevete sulla ce-
pertine delle vostre rivista il codice a colori delle
resistenze,

Il progetto che vi presento, molto semplice. non
la certo uso degli ormai eorpesseti A0187 e AC188
mn sl awele di un moderno diodo SCR.

Il circuito è molto sempliceA
La tensione di alimentazione prelevate dirette-

mente da quelle della rete elettrica tremite il diodo
rettilicatore D81 vlene applicate ai cupi del con-
densatore Cl tramite une resistenza di limitazione
de 620.000 ohm (F11)A

ll tempo di carica di questo condensatore, quindi
quello del lampaggio. dipende del valore di questa
resistenza e delle capacità del condensatore stesso.

Una parte della tensione presente ai capi dl C1
viene applicata tramite il penitore reeiatltivo torme-

ELENCO COMPONENTI
R1 : 020.000 ehm 1/4 il!!
R2 - 100.000 ohm 1/4 M

120.000 ohm 1/4 Il"
R 600 ohm
O1 : 41 InF 25 vol! Chill'.
D1 : dlodoll lillolo 1 A400V°fl
SCM : ¦N5002
DL1 : diodo led
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to da R2 e da R3 sul gate del diodo SCR1.
Quando la tensione presente al capi di 01 avra

raggiunto l 4 volt circa. la tensione presente sul
gate di SCR1 sara cosi sufficiente a portarlo In
conduzione. scaricando il condensatore C1 su R4
esul diodo led DL1che emetterà un breve lampodi
luce; (dopodl che). Ci tornerà nuovamenteacari-
carsi dando Il via ad un nuovo ciclo,

Volendo modificare la frequenza del lampeggio,
basterà variare Ia capacita del condensatore C1.
mentre per quanto riguarda i valori di R2 ed R3,
questi dovranno essere cercati sperimentalmente,
a seconda del tipo dl SCR utilizzato.

ln questo circuito si potrà inserire qualsiasi tipo
dl SCR e poiche ognuno ha una sua diversa sensi-
bilità, se li circuito non si eccita si potrebbe aumen-
tare il valore di R3 portandolo a 150.000 ohm o
ridurre quello di R2 a 82.000 ohm. -

Se il diodo led non si accende controllate che
non sia stato inserito In senso inverso.

Ilfl. OUOLIELIIOTTI MICHELE - TORINO
'AMPLIFICATORE DI IF DA 5 VIA'I'I'"

MI sono da poco diplomato in elettronica indu-
atriale ed in preparazione ell'esame per il diploma,
ho progettato questo semplice amplificatore di BF
in gradodl erogare. al massimo, Swatt su un carico
di 8 ohm.

Avendo ottenuto ottimi risultati sia dal lato eco-
nomico che qualitativo, vorrei propone a tuttl I
lettori della vostra rivista.

Come sí può notare dallo schema elettrico, sl
tratta di un amplificatore in classe B a simmetria
complementare, uiiiizzante come coppia comple-
mentare, due transistor della famiglia BD e come
pilota un comune 2N2219 (vedi TR1).

li funzionamento del circuito elettrico è molto
semplice.

Il segnale d'lngresso viene applicato alla base
del transistor TR1 tramite ll condensatore C3. ll
segnale amplificato. presente sul collettore deilo
stesso transistor viene direttamente trasferito sulle
basi del transistor finali TRZ e TRS.

Si notl chela rete costituita dal diodo D81 e dal
trimmer R5 serve per poiarlzzare correttamente la
base dei due finali` ln modo da ridurre al minimo la
distorsione da CROSS-OVER.
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Questi due transistor, essendo uno di tipo NPN
(TR2) e i'altro di tipo PNP (TR3) entrano in condu-
zione alternativamente, I'uno In presenza della se-
mlonda positiva del segnale e l'altro in presenza
della semionda negativa.

ldue segnali si sommano, poi, nel nodo comune
alle due resistenze R7 ed RB restituendo in uscita
un segnaie identico, per forma` a quello applicato
ali'lngresso, ma di ampiezza notevolmente mag-
giore in grado di pilotare l'aitcparlante.

Da qui, il segnale viene pol prelevato tramite il
condensatore dl disaccoppiamento 06, da 2.200
mF. ed applicato all'altoperlante.

ll guadagno di tutto Il clrcultoedetermlnato dal-
la rete costituita da R6, R1 e C2 che formano ii
circuito di controreazione.

Per l'alimenlazione di questo circuito e sufficien-
te un qualsiasi alimentatore In grado dl fornire una
tensione d'usclta. non stabilizzata, di almeno 16
Volt- 0,6 Amper.

Faccio presente che i due transistor finali do-
vranno essere montati su un'lletta di raffredda-
mento di dimensioni adeguate. ln modo da smalti-
re Ii calore prodotto durante il funzionamento.

Per quanto riguarda la taratura del circuito. l'u-
nlca operazione da compiere consiste nei regolare
il trimmer R5 in modo che al capi della rete formata
da D51 ed R5 vi sia una tensione di1,25 -1.45 volt
(questa operazione va effettuata senza segnale
d'ingresso cosi da minimizzare la distorsione da
caoss - ovisn)4
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NOTE REDAZIONALI

Ai lettori interessati alla roalizzazlone del progetto
proposto dal Signor Guglielmotti ricordiamo che
montando I due transistor Iinali TR2 e TFlä su dl
un'unica aletta di rallreddemento, dovranno Inter-
porre tra il corpo del transistor e I'aletta di raffred-
damento una mica isolante in modo da isolare elet-
tricamente tra loro idue transistor. Questa precau-
zione, non si rende invece necessaria usando per
ciascun transistor un'alerta separata.
Per quanto riguarda la taratura, anzichè misurare
la tensione al capi di DS1-R5 e più semplice con-
trollare l'assorbimento a riposo del finali. Inseren-
do un milllamperometro in ser/e al positivo dl all-
mentazlone si regolare il trimmer R5 lino a tar as-
sorbire un massimo di 30/35 mA.

ELENCO COMPONHITI

5.600 ohm 1/4 watt
820 ohm 1/4 watt
100 ohm 1/4 walt
220 ohm 1/4 WII!
100 ohm 1/l watt
1.000 ohm 1/4 Wall
0.68 ohm 5 watt
0,68 ohm 5 watt
100.000 pF polluten
6,8 mF 25 Volt ellttr.
10 mF 25 Volt elettr.
41 mF 25 Volt elettr.
1.000 mF 25 Volt elelll.
2200 mF 25 Volt eloltr

lodo al silicio 1m
PN tipo 2N2219
PN Ilpo 80433
NP tipo 80434

Altoparlante l ohm

I .s

R
R
R4
R
RG
R
Rl
01
02
03
04
C5
06

Sig. GIORGI MARIO - ROMA

ALIMENTATORÈ DUALE VARIABILE
Vi invio il progetto di un semplice alimentatore

duale, a tensione variabile, da me progettato e che
uso normalmente per collaudere i miei circuiti.

Tra le sue caratteristiche principali. vl è quella dl
disporre di una tensione d'uscite regolabile con
continuità e separatamente, per ciascun ramo da
0,7 sino a 24 Volt, in modo da poter alimentare
contemporaneamente anche quei carichi che rl-
chiedono una tensione asimmetrica duale` ad
esempio -5 e +10 Volt` -3 e +7. Questo alimen-
tatore, pur essendo costruito secondo uno scheme
ormai tradizionale, sl e dimostrato assai versatile
ed affidabile anche con carichi piuttosto ditliclll,
dimostrando, inoltrel di possedere delle buone do-
tI dI robustezza; Infatti, anche mettendo l'uscita di
uno del due rami accidentalmente ln corto. una
volta rimosse le cause responsablll del cortocircui-
to, ha sempre ripreso a lunzionare regolarmente.
senza riportare alcun danno.

Il suo lunzionamento è molto semplice.
La tensione alternata presente sul secondario di

T1 viene raddrizzata dal ponte di dlodl RS1 ed
applicata ai capi dei due condensatori di illtro Cl e
02 eda qui sui collettore di TR1 (per il ramo posltl-
vo) e TR2 (per il ramo negativo). ~

Questi due transistor sono in realtà due “Dar-
llngton" di potenza un NPN di tipo MJ3001 (TR1) e
l'altro PNP di tlpo MJ2501 (TRÃ).

La polarizzazionedi basedi questi due transistor
eassicurata dalledue reti formate da R1-H2-C3 per
il ramo positivo ed R4-Fl3-04 per il ramo negativo
mentre TR2 e TR3 (la cui polarizzazione di base è
derivata dalla stessa tensione d'uscita, tramite i
due partitori R5-R6-R7 per un ramo ed Rio-R9-
RB per l'altro ramo) rappresentano i due amplifica-
tori d'errore e servono per regolare la corrente che
scorre attraverso i due Darlington, in modo chela
tensione d'uscita si mantenga sempre costante in-
torno el valore prescelto tramite i due potenziome~
tri R6 ed R9›

Tali transistor, iunzionano come due resistenze
variabili il cui comportamento e opposto rispetto a
quello della tensione d'uscita, Se questa aumenta.
TR2 e TR3 conducono maggiormente, pertanto
diminuendo la loro resistenza interna si abbassa Il
potenziale di base di TRI e TR4 riducendo, di con-
seguenza, la tensione d'uscita

Viceversa, se questa scende al di sotto del valore
prestabilito. TR2 e TR3 conducono di meno, owe-
ro, "la loro resistenza interna aumenta" e con essa
il potenziale di base di TRI e TH4, che e loro volta,
si lasceranno, ora. attraversare da una corrente
maggiore. ripristinando in uscita il giusto valore dl
tensione.

l potenziometri R6 ed R9 servono per regolare la
tensione di uscita da un minimo di 0.7 ad un mas-
simo di 24 volt. mentre i trimmer R7 ed R8 servono
per compensare eventuali dillerenze tra i due rami.

Questi due trimmer. ln particolare. sebbene non
strettamente necessari, risultano Indispensabili
qualora sl vogliano sostituire, per comodità, l due
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potenziometri Röed H9, con un unico potenziome-
tro doppio. cosi da ottenere in ogni caso un perfet-
to bilanciamento della tensione sui due rami.

Per leggere queste tensioni` ho utilizzato un
voltmetro da 30 Volt tondo scala usando pol un
commutatore a due vie due posizioni per collegar-
lo alternativamente all'usoita di uno dei due rarniA

Poichè i due Darlington durante il loro tunzio›
namento producono una certa quantità di calore,
consiglio di montani su un dissipatore di adeguate
dimensioni.
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ELENCO COMPONENTI
.000 ohm 1/2 wltt
.000 ohm 1/2 watt
.000 ohm 1/2 Witt

1.000 ohm 1/2 Wltt
220 ohm 1/2 wltt
00.000 ohm pot. Iln.

22.000 ohm trimmer
2.000 ohm trimmer

100.000 ohm pot.A Iln.
220 ohm 1/2 watt
.000 mF 25 Volt eletti'.
.000 mF 25 Volt elettr.
00 mF 25 Volt elettr.
00 mF 25 Volt eletti.
00.000 pr a dlsco
00.000 pF a dlsco
NPN tlpo MJ3001

TR! : NPN tlpo BC231
TR3 : PNP tlpo 80301
TFM : PNP tlpo MJ2501 a
R51 : ponte raddriz. 100 Volt- ›` '
T1 : trust. prlm. 220 Volt
sec. 11 + 11 Volt

S1 : Interruttore a levetta

NOTE REDAZIONALI

Rico/diamo che usando un unico dissipatore. sia
per TR1 che per TR4, bisogna iso/ara elettricamen-
la idue translator interponsndo una mica iso/anta
tra ciascuno di assi a I'alstra di raffreddamento
mentre per Iso/ara la vlti di fissaggio bastano ron-
delle di plastica.



Sig. DEL IlONACI DOMENICO - VICENZA
LETTORE DI BETA PER FREDUENZIMETRO

Leggo la vostra rivista da molto tempo e vorrei
presentarvi lo scheme di un progetto da me realiz-
zato checonsente divederesuidisplaydlqualsiasi
lrequenzimetro il BETA di un transistore di verifi-
care la sua efficienza.

|l circuito funziona nel seguente modoA
Le resistenze R1 - R2 regolano la corrente di

base del transistor inserito nelle tre boccole E - B -
CÀ Questo. a sua volta, a seconda del BETA che
possiede, determina la corrente di carica del con-
densatore C1 e quindi il tempo da esso impiegato
per caricarsi.

ln altre parole, cio significa che la tensione ai
cepi di ICl salirà più o meno lentamente a seconda
del BETA del transistor in prova, sino a portare in
conduzione TR1, permettendo alla tensione di ali-
mentazione di giungere sul piedino 5 di lCl/A che
si troverà cosi a livello logico “”1.

Poichè gli ingressi 2 - 4 sono permanente-
mente a livello logic ', I'uscita di questa porte
(piedino 6) si porterà a vello logico "0", cortocir-
cuitandoa messa tremite il diodo DS1. ll condensa-
tore C14

Contemporaneamente, l'uscita delle porte ge-
mella lC1/B (piedino 8) si porterà e livello logico

"alto" ed In uscite del circuito (piedino 8), ai avrà un
livello logico "1". Non appena pero Il condensatore
si sarà scaricato, il transistor TR1 smetterà di con-
durre. e l'uscite di lC1/A si porterà a livello logico
"1" mentre. l'uscita della seconda porte lC1/B ri-
tornerà nuovementee livello logico "basso" per cul
all'uscite del circuito si avrà un livello logico "O".

Essendo ore Il diodo DS1 polarizzato inversa-
mente il condensatore C1 può rlcaricarsl peresse-
re poi nuovamente scaricato e cosi via.

In detinitiva, sul piedino 8 di lCt/B si avrà un
segnale ad onda quadra la cui frequenza dipende-
rà del BETA del transistor in prova.

Collegendo I'uscita di questo circuito all'ingres-
so di un trequenzimetro sarà possibile leggere di-
rettamente sul display del lrequenzimetro il valore
del BETA. L'unica taratura da eseguire, consiste
nel regolare il trimmer R3 in modo che utilizzando
un transistordi cui si conosca il BETA, ed esempio
100, sul irequenzimetro si leggono 1.000 Hz.

ln questo modo, intatti, qualsiasi transitor con
un BETAditferente fornirà, in uscita una frequenza
maggiore o minore e quindi una letture diverse sul
frequenzimetro.

Inoltre per rendere possibile la lettura del BETA
sia del transistor NPN che PNP basta commutare il
deviatore St in posizione “NPN"o "PNP" ed inseri-
re il transistor in prove in un senso o nell'altro nelle
boccole E - B - C.

SNTM 3

:il

Vil" Il
millill-ETM

ELENCO OOMPONENTI
R1 : 210.00 ohm 1/4 Witt

Ct : 1 mF. poliestere
02 : 100.000 pF pollcstore
D51 : diodo al llliolo
TR1 : NPN tipo 86.549
IC1 : SNJHS
S1 : deviltore a leveth
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“ALANO ROBERTO -mflìA DIOORGAID (PG)

SLOT MACHINE

Lo schema elettrico che vi propongo e una ver>
sione elettronica semplificata dl quelle popolari
macchinette di Las Vegas chiamate "slot machi-
ne".

Fornendo tensione al circuito. si alimenta l'inte-
grato ICl. un comunissimo NE.555 utilizzato come
oscillatore ad onda quadra. La lrequenza generata
di circa BO sisponibilesul piedinoSvieneappli-
cata, contemporaneamente. ed uno del due ln-
grassi delle porte NAND siglate lC2/A - lCZ/B -
IC2/C contenute nell'lnterno dell'lntegrato
COACH 1.

Pertar giungere sui piedini 14di ICS-IC4- ICS la
frequenza generata deil'lntegrato NE.555 e neces-
sario porre in condizione logica 1 (tensione positi-
va) il secondo piedino di questi tre NAND (lCZ/A -
ICZ/B - ICZ/C) e questa condizione la si potrà otte-
nere ogni qualvolta viene pigiato il pulsante P1.

Così facendo, intatti, la tensione di alimentazlo~
ne, tramite i diodi DSi - D52 - DSS, giungerà su tali
ingressi e. contemporaneamente. sui tre conden›
satori elettrolitici CZ - 03 - C4. l tre contatori ICS-
IC-t-ICS cominceranno, quindi, a contare, facendo
accendere rapidamente i diodi led collegati su cia-
scuna delle dieci uscite. Rilasciando il pulsante F1 .
non appena tali condensatori si saranno scaricati
attraverso le resistenze R3 - R5 - R7 gli ingressi 2 - 6
- 9 dei NAND ICZ/A - lCZ/B - IC2/C ritorneranno a
livello logico 0 bloccando il funzionamento dei
contatori stessi (IC3 - 104- ICS) Poichè. le capaci-
t'a dei condensatori C2 - 03 - 04 sono di diverso
valore, i tempi di conteggio dei tre contatori si
bloccharanno su tempi diversi, il che permetterà di
ottenere l'accensione casuale di uno solo dei dieci
diodi led collegati in uscita di ciascun contatore.

| tre gruppi di dieci led dovranno essere disposti
su tre colonne verticali e parallele. non troppo dis-
tanti tra loro in modo da visualizzare immediata-
mente quando i diodi rimasti accesi vengono a
trovarsi su una medesima riga. Per dare più risalto
alle file di led. si possono usare per ognuna di esse
dei led di diverso colore` giallo per la prima. rosso
perla seconda e verde perla terza o come meglio si
presentano secondo i vostri gusti.

NOTE REDAZIONALI

Chiudendo il pulsante P1 con i tra condensatori
inizialmente scarichi, la corrente Inizlale di carica è
piuttosto elevata e questo potrebbe danneggiare i
diodi Per evitare questo inconveniente vi consi-
gliamo di utilizzare dei diodi raddrizzafori tipo
iN.4004 -1N44007 o altri equivalenti da 100 volt 1
amperÀ .

Per rendere interessante il gioco, si potrebbe
assegnare ad ogni diodi led un "punteggio" ad
esempio 1 -2 - 3 - 4 fino a 10perla prima fila, pol 10 -
11 -12Iino a 20 per Ia seconda fifa e 10 - 20 - 30 fino
a 100 perla terza fila.

Il punteggio si effettuerà add/zlonando i punti
dei led accesi su una stessa riga.

Sly. CASTORO ARTURO - ALTAMURA - DA
“LINEARE 1 WATT'

Vi invio lo schema di un semplice amplificatore
di AF, per la gamma 88 - 108 MHz, che, ritengo,
possa soddistare chiunque abbia la necessita di
aumentare la portata della propria microspia in
FM, o del proprio trasmettitore.

Come vedasi dallo schema elettrico ho usato un
solo transistor dl tipo 2N.4427 che permette di ot-
tenere in uscita circa 1 watt di potenza.

l condensatori Cl e C2 servono per adattare
I'lmpedenza d'lngresso del clrculto al 52 ohm del
cavetto coassiale utilizzato per II collegamento con
l'eccltetore.

La bobina L1, posta sul collettoredi TRl , rappre-
senta l'impedenza dl carico di questo translator; il
segnale amplificato viene poi applicato all'antenna
tramite il circuito dl accordo formato da CS - L2 -
CT, indispensabili per adattare I'lmpedenza d'uscl-
ta del circuito ai 52 ohm o ai 15 ohm del cavetto dl
collegamento utilizzato per trasferire il segnale sul-
l'antenna lrradlante. '

ELENCO COMPONENTI
61 : 4 ~ 40 pF compenutore
CZ : 4 - 50 pF compenaatore
ü : 100 pF ceramico VHF
Cd : 1.000 pF ceramico VHF
05 : 4 - 40 pF compenutore
00 : 100 mF 16 volt elettr.
CT : 4 - 40 pF compensato"
'I'R1 : NPN tipo 2N4427
.IAFt : Impedenza AF tipo VKM
.IAF2 = Impedenza AF tipo VKZOO
L1 : vedi tuto
L2 : vedi testo
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l dati per la realizzazione di tall bobine risultano i
seguenti:

L1 = 7 spire di filo di rame Smaltato da 1 mm di
diametro avvolte in aria su un diametro di 4 mm per
una lunghezza d|16 mm.
L2 = 3 spire di filo di rame smaltato da 1 mm
avvolto in aria su un diametro dl B mm per una
lunghezza di 6 mm.

E ovvio chela potenza fornita da questo circuito
sarà proporzionale alla tensione di alimentazione.

Quest'ultima potra essere scelta tra 9 e 14 volt.
anche se, a mio parere, conviene mantenersi su 12
volt

Anche perquanto riguarda il segnale d'ingresso.
dovrà avere una potenza non inferiore ai 40 milli-
watt e non superiore a 100 miiiiwatt.

Il circuito, a realizzazione ultimata. dovrà essere
racchiuso all'interno di un contenitore metallico
che funga anche da schermo.

NOTE REDAZIONALI
Precisiamo che la potenza in uscita del lineare
proposto dal Signor Castoro e proporzionale alle
potenza applicate sull'ingresso, in parole più sem-
plici, diremo che, guadagnando il transistor
2N.4427 dieci volte in potenza, perottenere in usci-
te 1 watt, e necessario un segnale in ingresso di
circa 0,1 watt.
Ad esempio, applicando sul/'ingresso un segnale
di 0,02 wait in uscita ritroveremo solo 0,2 watt.
Riteniamo opportuno prec/sare cio', per evilare
che qualcuno critichi I'autore aflermando che pur
avendo dotato il proprio radiomicrofono di tale
lineare non ottiene la potenza dichiarata.
Percoioro che non hanno una sufficiente pratica in
AF il circuito puo anche risultare critico, per que-
sto consigliamo di rileggere gli articoli sui "TRA-
SMETTI TOR! A TRANSISTOH"riporleti su Nuova
Elettronica, anche per sapere come bisogna pro-
cedere per la taratura e per realizzare una sonda di
carico a 52 ohm. .

Sly. COSSETTO ALESSANDRO - BOLOGNA
"SEMPLICE AMPLIFICATORE PER CUFFIE AD
ALTA IMPEDENZA"

Il circuito che vi propongo e un pratico ed eco-
nomico amplificatore per cuftie ad alta impedenza
(circa 600 ohm).

Il circuito è formato da un unico integrato del
tipo TL081 e da pochi altri componenti.

il segnale viene applicato ai capi del potenzio-
metrodi volume R1 per raggiungere, poi, tramite ll
condensatore C1, i'ingresso non invertente di iCl
(piedino 3) funzionante come amplificatore

ll guadagno di tutto lo stadio e determinato dal
valore delle due resistenze R4 ed R5 che asieme a
62 formano il circuito di controreazione.

ln particolare, R4 ed R5 vanno calcolate in lun-
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À IC1 : TL001

zione dei segnale d'ingreaso e della tensione d'ali-
mentazione.

Ad esempio. i valori da me riportati valgono per
un segnale d'ingresso di circa 500 miliivolt efficaci
e per una alimentazione di 30 volt.

Usando una tensione d'alimentazione diversa
(purchè compresa tra i 6 ed i 35 volt) la resistenza
R4 rimarrà invariata, mentre ia R5 dovra essere
calcolata in base alla seguente formula:

R5 : (100 x mu non. d'lngr.) x :i : (2 x volt ali-
mont).

Il segnale d'uscita verra prelevato sul piedino 6 di
ICl e da qui, tramite il condensatore CS applicato
alla cullia4

Poichè la tensione d'aiimentazione è singolal ie
due resistenze R2 ed R3 collegate sul piedino 2 di
ICl servono per poiarizzare correttamente l'inte-
grato per metà della tensione di alimentazione.

Questo tipo di circuito non è assolutamente
adatto per cuffie a bassa impedenza (8 o 32 ohm)
chi vorrà utilizzarle dovrà applicare in serie al con-
densatore CS una resistenza di qualche centanio dl
ohm. a scapito però del volume sonoro che risulte-
rà in tal caso minore.

NOTE REDAZIONALI

Per aumentare la qualita della riproduzione sono-
ra, conslgliemo di sostituire II condensatore dI
uscita 03 con uno da 33-47 mF-Z

ELENCO COMPONENTI
R1 : 410.000 ohm 1/4 vllll
R2 : 100.000 ohm 1/4 walt
R3 : 00.000 ohm 1/4 Wltl

.300 ohm 1/4 walt
00.000 ohm 1/4 watt
mF 50 volt elell.
0 rnF 50 volt elettt.

1 mF 50 volt eletti'.



CONSIGLI em CORRIGE
LX.504 SCHEDA INTERFACCIA STAMPANTE per
MICROCONTROLLER
(rlv. 91/92 peg. 120)

Non esiste. per questo progetto, nessun errore
ne dl componenti nè di circuito, comunque abbie-
mo ricevuto un centinaio di schede da riparare che
non funzionavano solo perchè la piattina di colle-
gamento con la CPU era stata invertito.

Come vedeai a pag. 121l partendo dal transistor
TR2, abbiamo in basso il terminale n. 6a I'ultimo in
alto e il n. 1,

Sul connettore B nella scheda CPU (vedi pag.
99) in basso abbiamo il terminale n. 6a in alto ll n.1
pertanto. se tenete la piattino stesa quando appli-
cate sui due estremi I due connettori e impossibile
sbagliare.

Purtroppo qualcuno non controlla questo “pic-
colo" panicolare e collega i due connettori tenen-
do la piattina arrotolato e coaì capita che s'inverto-
no le connessioni d'ingreeso ed e ovvio che l'inter-
faccia. in tali condizioni. non potra mai funzionare.

LX.601 FOTOGRAF. IL RUMORE (rlv. 93 peg. 56)
Seconstatate che questo circuito ha scarsa sen-

sibilità, potrete renderlo più sensibile, semplice-
mente applicando In parallelo al microfono una
resistenza da 1 megeohm.

Lx.eoa siNcnoFuisI-I (fiv. ea peg. 2a)
Abbiamo constatato che, con un particolare tipo

di flash, il transistor TFil a volte va in corto.
Questo tipo di inconveniente è facilmente rime-

diablle semplicemente applicando una resistenze
da 6,8 megaohm, da 1/4 o da 1/2 watt. fra il colletto-
re del transistor e la massa.

LX.815 CHIAMATA SELETTIVA per RICETRA-
suiE'r'rlTonl (rlv. u png. 25)

Per un errore del disegnatore risultano invertlti.
nel disegno di montaggio pratico riportato a pag.
25 della rivista n. 94, i segni + e - di alimentazione.
Questo errore e presente anche sulla serigrafia
riportata sul circuito stampato.

LXJ" UN CERCAFILI per IMPIANTI ELETTRICI
(riti. Il.. peg. 20)

Qualche lettore ci ha telefonato dicendo che il
suo montaggio E TROPPO SENSIBILE mentre ai-
tri lnvece hanno lamentato una SCARSA SENSI-
BILITA dei circuito.

il difetto, se cosi vogliamo definirlo, e causato
solo dalle tolleranze, più che normali, dei compo-
nenti passivi ed anche dell'integrato 00.4069.
Anziche sostituire i'integrato, se Ii circuito presen-
ta SCARSA SENSIBILITÀ dovrete solo diminuire ii

valore della resistenza R3 portandolo dagli attuali
1.200 ohm a 1.000 ohm.

Se invece il circuito ai dovesse rivelare TROPPO
SENSIBILE. dovrete semplicemente aumentare Il
valore della resistenza R3, portandola dagli attuali
1.200 ohm a 2.700 ohm o anche e 3.300 ohm.

LX.392 MEMORIA DINAMICA 32 I( (riv. 76)
Riceviamo anche per questo progetto delle

scheda da riparare assolutamente esenti da errori
di montaggio e non funzionanti solo perche nella
scheda, sono stati montati degli integrati conveio-
cita di funzionamento interiore a queiiaƒnepessa-
ria. .

in effetti, tali integrati, avendo un costo inferiore,
sono i più diffusi nei negozi di componenti elettro-
nlci e perciò sono spesso “fonte di guai" a coloro
che, incautamente, li acquistano.

Su questa schede abbiamo notato che i maggiori
responsabili di questo malfunzionamento, sono i
due TTL 74LS157 che spesso hanno difficolta di
commutazione gia a frequenze prossime a 1 Mhz.

Sostituando questi Integrati con analoghi, ad
esempio della SGS. la quasi totalità delle schede
da noi riperate ha ripreso a funzionare correttame-
le.

Abbiamo inoltre notato che una partita di inte-
grati della NATIONAL e giunta anche a noi con
caratteristiche inferiori a quelle dichiarate dal ctr
struttore e abbiamo immediatamente proweduto
alle loro sostituzione. Se dovete percio acquistare
del 74LS157, procuratevl preferibilmente intagratí
della SGS o della Fairchiid.

inoltre troviamo ancora su tale scheda memorie
RAM (41 16) a bassa velocita di accesso (450 nano-
secondi) e questo perchè sono meno costose delle
veloci. il tipo di memoria utilizzato sulla nostra
scheda periferica è a 200/250 nanoeecondi. Le
memorie veloci, dopo la sigle, riportano sempre
3020-02-53 come qui riportato:

MOTOROLA : MC 4110-8020
NEC : uPD AIG-CZ
SOS : 4116-3

Perciò. quando acquistate una RAM. richiedete.
per la stessa sigla. qual'e la velocita di accesso
perchè, se utilizzate quelle lente (450 nanosecon-
di), la scheda di espansione di memoria non fun-
zionerà correttamente cosi, anzichè risparmiare,
spenderete due volte la cifra richiesta.

LX.554 VIDEO-CONVERTEH (riv. Il peg. 110)
Anche per questo progetto vale quanto detto

sopra e cioè che molte volte il solo difetto dei cir-
cuito risiede nella bassa velocità di lunzionamento
degli integrati utilizzati, soprattutto per quanto ri-
giliåßiÀaLgli integrati TTL tipo 74L8157 della NA-

125



Quando abbiamo chiesto spiegazioni alla Casa
Costruttrice di questo Inconveniente. ci e stato ri-
sposto che "forse al controllo Doganale o forse
l'importatore stesso. non constatando tra l'uno e
i'aitro tipo alcuna differenza ne dl sigla ne di con-
tenitore, ha involontariamente mischiato i due tipi
dl Integrati”.

Nel dubbio noi consigliamo di usare, per questo
prr'tñgietto, dei SN.14L8151 della SGS e della Fair-
c .

Lx.551 nicevn'oae (fiv. ac pag. u)
Sempre per il motivo della “velocita” se la vostra

realizzazione non funziona. controllate che nel
montaggio non siano presenti dei DM.74192 della
NATIONAL.

Se si. sostituiteli con dei SN.74192 Texas che. da
prove fatte. non hanno mai dato alcun problema.

Se il vostro ricevitore funziona regolarmente pur
avendo inserito nel circuito del DM.74192. signifi-
ca che tali integrati sono dei tipo "veloce' e quindi
non è necessario sostituirli.

NOTE DI PROGRAMMAPER ILCOMPUTERZUIE
Alcuni computer. nella configurazione con uno

ocon due unita iloppy-disk e con il sistema opera-
tivo NE-DOS hanno presentato. anche se raramen-
te. alcuni problemi di accesso al disco.

Dopo mesi di prove e riprove. facendo lavorare
diversi computer in modo continuativo. su uno dl
essi siamo riusciti ad ottenere tale errore.

Come abbiamo potuto constatare I'inconvenien-
te si presenta per un problema di velocita di acces-
so. dovuto ad una routine di gestione del floppy.

Questa routine. presente nel sistema operativo,
richiede una particolare temporlzzazione per sin-
cronizzare I'unita driver a il computer.

In condizioni particolari o a causa di un disco
floppy non in perfette condizioni. sl può verificare
un errore di scrittura dei dati in alcuni settori. Se il
settore del disco è quello contenente il DIRET-
CORY, ll computer puo addirittura bloccarsi.

Per evitare questo tipo di errore che. anche se
remoto può essere dannoso. è possibile scrivere
una istruzione di POKE che eviti errate temporiz-
zazioni in questa fase di lavoro del computer.

Perquel che riguarda l'accesso al disco. in sent-
tura. con "files RANDOM". dovrete scrivere:

HOKE 13725. 31
FIUT n. X
DUKE 13725, 27

NOTA = n, X neii'istruzione di PUT sono delle
variabili intere numeriche. Più precisamente: n -
numero FILE usato X - numero RECORD In cui sl
scrive

Per quel che riguarda l'accesso al disco. In scrit-
tura. con “files SEOUENZIALI". dovrete scrivere:

POKE 1 3726, 31
PRINT' vi. Qi. B. DS. .
PNE 13726., 27 `
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NOTA =n nella istruzione PRINT# e Il numero del
FILE usato. mentre AS, B, CS sono le variabili nu-
meriche o alfanumeriche che contengono, come
gia saprete. í dati da registrare.

Esiste poi una correzione da effettuare sul siste-
ma operativo NE-DOS. perquanto riguarda I'istru-
zione RTRIM. Chi ha già usato tale istruzione infat-
ti. si sarà certamente accorto che non funziona
correttamente in quanto opera in modo inverso a
quello normale. eseguendo cioe le istruzioni tipi-
che del comando LTRIM.

Per correggere questa inesattezze dovrete però
modificare il sistema operativo. scrivendo sul dis-
chetto alcune istruzioni. E una operazione molto
semplice ma molto delicata in quanto. un errore In
questa fase. potrebbe modificare altre istruzioni
del sistema operativo e creare degli errori tali da
bloccare tutto il sistema. Per precauzione perciò
consigliamo di tare una copia. su dl un altro disco.
del vostro sistema operativo prima di eseguire ie
operazioni descritte.

Fatto questo. togliete la fascetta dl protezione
alla scritura nel dischetto da correggere, lnserltelo '
nel drive 0 e scrivete il seguente programma in
BASIC:

10 DLERR 500
20 OPEN "R' , I , "SYS7/SVB"
30FIELDÃ , ZESRSM
A0 GET 1 , 59
50 BS I Qi
60 MXDS( BS . B7 ,
70 LSET M I BS
BO PUT 1 , 59
90 BLUSE
100 END

1) ICHRS(25)

Al termine. ricontrollate scrupolosamente riga
per riga ii programma scritto e Ianciatelo. digitan-
do ei solito RUN e RETURN. Quando I computer
avrà terminato ie operazioni. potrete estrarre il dls~
chetto. applicargli nuovamente la fascetta autoa-
desiva di protezione alla scrittura ed avrete termi-
nato la correzione della funzione RTFiiM che ora
funzionerà correttamente.

SU QUESTO STESSO NUMERO
In fase di stampa. purtroppo abbiamo riscontrato
due errori tipografici che prowedlamo immedia-
tamente a correggere con le note riportate qui sot-
tO.

Nell'elenco componenti riportato a pag. 60, del-
l'interfaccia cassette per COMMODOREVICZO e
CSO pubblicato su questo stesso numero R5 non e
una resistenza da 100.000 ohm 1/4 watt bensi un
trimmer. quindi la voce esatta e:
R5 : 100.000 trimmer

Nell'elenco componenti riponato a pag. 46 del-
i'economizzatore per consumare meno benzina
pubblicato su questo stesso numero la sigla dell'in-
tegrato lCi=CD4093 e errata. La sigla esatta è:
IC1 : 604006.
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S01 00 ANCONA
60100 ANCONA
6201 2 clvlTANOVA MARCHE IMC)
61032 FANO (PS)
“37 PORTO D'ASCOLI (AP) .__
621017 MACERATA
54024 MATELICA (MC)
61 100 PESARO

00100 CAMPOBASSO ..

12051 ALeA (cui
Isioo ALEssANnRI/i
14100 ASTI ..
13051 llELLA (VC)
mu eonsosssui (vc)
Ioim cuolmue (TO).
1m IAONCALIERI (TO) .._-___..
:non NOVARA
151m Novi Licune (AL)
Iulm vqRoLo (To)
Im zu Tonino
1012: TORINO
Isosv mama
moss susA 110)
mou :annua/uu)
mou um
72100 BRINDISI
1101: :salt-unum:mon rossi/i
7m" GALLIPOLI (LE)
74100 TARANTO
nina muse (LE) .
00100 NUORO .
07025 OLBIA (SS)
09170 ORISTANO
07100 SASSARI
00090 TERRALBA (OR)

mn AUGUSTA (sR) ..
95100 CATANIA .
non CASTELVETRANO (TP
55011 GIARRE (OT) ..
00| 00 MESSINA
90100 PALERMO.
971 00 RAGUSA
97019 VITTORIA (RG) ...M
52100 AREZZO .
50111 FIRENZE
50100 FIRENZE
50022 FOLLONICA (GR)
5:100 GROSSETO .
57100 LIVORNO
57025 PIOMBINO (LI)
50100 PISA
51100 PISTOIA .
56025 PONTEDERA (PI)
53100 SIENA
:IsIuc IIOLzANO .
:m oo BOLZANO
.19m z'IllERíNO' (ll .
suse ROVERETO (TN)
:non TRENTO .
05063 BASTIA UMBRIA (PG)
061 00 PERUGIA
ß100 TERNI

11100 AOSTA ..
1102! CERVINlA (A0)
45012 ARIANO POLEsINE (Ro) .
:milo eELLuNo. ...e_...en
30015 MONTECCHIO MAGGIORE (vll
:00:10 ORIAGO lvE)
:sulla FAnovA
:5100 1'v
:11011 s.laoNIFAc|O(vR1
:1025 s. LuclA DI HAVE fl'Vl
nua s. vlTo cAnORE Tm.) .
:uma sOTTOIAARlNA (vE)
:II Ino TREVISO
:lam vENEzIA .
aovIcEla/l
:16100 vIczA
:mi vILLAFRA vERoNESE (vR
:1029 vlTToRlo vENETO (Tv) .....
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PIREO .

I
-l
lll

ll
ll

DIIII ELECTRONIC SERVICE - CSO Amendøll. 63 Tel. 071/152678
Diflt CREAT - Via Earilfllll. 23 Tel. 071 10500S
DIIII N.5.P- rVII Don Bosco. 13 Tel. 0733'72440
ELETTRONICA FANO ~ Vin A. COSIH. 11 TSI. 0721/B7W4
ON/OFF › vie Sugann. 15 “1.0735/650073
NASUTI N. † Vla Cassia/IO da Flbliirw. 28 TeI. 0733/30755
F.I.C. 11l - Vla De Gasperi. 19 Tel. 0737/83107
ELETTRONICA MARCHE ' Via COmindinl. 23 Tel, 0721 142764

ILEJI. IAIcro Elllllonlcl MOII nl › Via ZiCildì. 26 '25 Tel. 0074 '63530

mm cAIAIA -via S Teobaldo. 1 Tel. 0173/12816
OncNO - Vin carla Albano. 34 - Tal. 0131/315061
Int/IA ELETTRONICA - Corso Allievi. 162 Tel. 011 1217200
Dihl TEA - Via Trsnlo. 42 Tel. 015127190
MARGNERITA - Flalli Parrocchiale. 3 Tel. 01 63122657
DIIII ARCO † Via MíliIe lgnOIO` 7 Tel 0124/566010
DITTA ulcRoNlü au - Smale Genm 113
DIIIrR A.N. † vie Palmi. 21113 Tel. 0021135656
ODICINO cl - vie Garibaldi. :ls - Tel. 0143/15341
cAzzAnORl - Rm De Gea, 1 - Tel. 0121/22114
TELSTAR - via Gianni. 370 Tel. 011/515557
SlTELcO - vie Dei Mille. 32 Tel. 011/839u189
5.61. ELETTRONICA - Via BindeIlc. IQ Tel. 067709
L'ELETTPONICA IJI TURIO - Via F. Rolando. 37 Tel. DI 22/3241!

OIIII TRAGNI GIUSEPPE ~ Vla Gravina, 33 Tel. 080/842626
IAASSARI RODOLFO - Vle P Lambo. 37/A Tel. 000/220892
ACEL - Via Apple. 148 Tel. 0031 129066
01m E.L.C.0. - Vifi Fanlulla. 30 Tel. 0085/27641!
A T E T la L. Zuppella. 25 Tel 0881- 72553
C . ELETTRONICA ~ via Genova. 11 TuL/15331173295
RA.Tv.EL.~vie Danle.241 Tel 099/321551
Dm: S.P.A.0.A. ~ Vil S. Angelo Tel. 0833/771172

C.E.N. - Via Ugo Foscolo. 35 Tel. 0704 /38454
COHEL † Corso UmbeflO. 13 Tel. 0789/22530
SCOPPIO SABINO - Via E. Campanelll. 15 Tel. 0753/212274
SINTELEX S Viale Umbenc. 120 Tel. 079/272028
ELEI'I'ROFRISOIDRO TERMICA ~ via Baccelli. 61 Ta. mm'lafi
Dm! G.G.A. ELETTRONICA - di AmHIO Arlmninfl V.Ie Ilelifl. 104Tel. m1/m777
LoRE - vin A. Meno. 26 Tel. aes/51110130
C. E. dl G. CASSANO - Vli Mlzllnl. 39 Tel 0924 /01297
blm FERLITO - via Ruggero l. sli/B Tel 095/931905
GIANNET'TO CANDELORO - VII! Venelìl/IO. 307 Tel. 090/772425
LABORATORIO GANGI - vie A. Puliziene. :15 Tal. 0111 1562501
Dm. E.P.l. ~ Via Archimede. 1:1 Tel. ossa/Assai
DITTA RADIO SOCCORSO - Via FanIi. 91 Tal. 0932/985870
ELECTRONIC MARKET - Via Della Chlmem. 02 Tel.05751355397
cr E ul IELLONI - via Ragazzi del '99. 78 Tel. 05511378538
P. E. - via Duccio 11a Bouinseqna. 60/62 1lv 05517111359
ELECTRONIC CENTER v VJ: Manea11l.4 Tel 0556/44422
DIAL ul v. DINI - via C Eallisli. 32 Tel. 0561/111913
ELECTRONICS G.R. - Vlãle lIilIe. 3 Tel 0506/006020
ALESSI ELETTRONICA v Vla Clmamsa. 1 Tel. 0565/30000
M. FACCA † Lungarno Medicea. 50 Tel. 050l41107
PAOLINI li LOMBARDI 5.1.5. › Viale Pelrocehi. 21 Tel. 0573/27160
BIIIJ TOSI STEFANO - Via R Fucml. B/IO TDI. 0507/212164
IRR al IARSAGLI ~ viale Mazzini. 29415 140577112021
ELETTROCENTRO LIU;- › Vlfl Gellrude. 34 Tll. 0471 '42002
T I O - Via Bari. 55 Tel. 913160
TELERAOIO - Vlfl MHIIQOIIi. 27 Tll. 0473/37021
DIIII G. DELAITI † Vil Plumarla. 6 Tel. 0464/36555
EL-DOIA - V13 SUN/3010. 10 79| 0461/25370
COMEST S. S. † Vla S Michele Arcangelo. 2 Tel. 075/0000745
RE. NUOVA ELETTRONICA - via delle Screen". 10 Tal. GTS/1170227041105
SUPER ELETTRONICA di FEHIOZZI Y Viù dfll LQOM. 3/5 TBI. 0744/55270

L'ANTENNA nl Mameli! Guløe - vie F. Chabou. 78 Tam/151361008
RPG Conouminia Erievil Tal 0166/918130
RADIO LANFRANC † V'H Fgrlsalli. 56 Tel. 0425/7I009
ELOO Emma-ile; ul. - via Romlli. 100
DI": E.A.K.E.R. † Vla BIVIO S Vllale` 8 Tel. 0444/799210
LORENZON ELETTRONICA n.11.: via Venezia. 115 Tel. 011/1211129
3 Emma IA! d DI 14m l C. - Via POMIIO. 29
R.T.E.Ell1|mf1|c - Vla A. Dl Murano. 70 Tel. 049/605710
ELETTRONICA 2001 † corso venezia. 85 Tel. 015/510213
ELPRO ELETTRONICA - vle Dislrolliiale. 1M Tel. 01361701113
DI": MENEGUS DINO - (20150 llalla. 28 - Tel 0435/0250
E I I ELETTRONICA ~ V 'Fl/Term. 44
DIIII E.L.B. Telecom Vla Momello. 7/A Tel 0422/56600RADIO PERuccl G. Cannavegglo. 58011 Tal. 011I20m
BISELLO Emma: - vin Nuvenia vimnli
ELETTRONICA IISELLO 50150 511101119 Tel 0444/512935
ELECOIA SJ S. ~ VII A. Milledlglll. 75 TUI. WMISM
IA.C.E. ELETTRONICA S.R.L. › VII Dima. 9 Tel. 0438/53600

ELETTRONICA - K. NOSTIS ~ Aghløu COSIlnIinos. 39 T'l. 523045352370”
ELETTRONICA-K. NOSTIS - KuIOkOIrOrIl 08 Tel 4170107



MOBILE modoilo 500
alt. 72 largh. 120 prof. 140 mm.
prezzo L. 8.300

MOBILE modello 501
alt. 72 iargh. 160 prof. 140 mm.
prezzo L. 0900

MOBILE modollo 502
ali. 105 largh. 200 prof. 140 mm.
prezzo L. 10.000

MOBILE modello 503

CARATTERISTICHE
MOBILI SERIE M.500

Vemlclaiura a iuoco. buccia di arancio
ed alla reliatenz a e anilgraiiianie.
Pannello ironiale in alluminio.
Telaio Inie'rno zincato oro già Ionio
per facilitare ll fissaggio del circuiti
liampail.
Sleiema di :areazione appositamente
studlaio per un rapido smaltimenio del
calore inierno.
Ogni mobile è compieio di quaiiro ple-
dlnl In gomma dura arnluimcclolovoil.

alt. 80 largh. 200 prof. 180 rnm.
prezzo L. 10.000

MOBILE modello 504
alt. 135 largh. 212 prof. 190 mm.
prezzo L. 14.100
MOBILE modollo 505
ali. 71 largh. 212 prof. 230 mrn.
prezzo l.. 13.000
MOBILE modello 506
ali. 106 largh. 260 prof. 212 mm.
prezzo L. 15.300

MOBILE modello 501
alt. 80 Iargh. 260 prof. 220 mm.
prezzo L. 14.100

MOBILE modello 500
_ali. 131 largh. 260 prof. 200 mm.
prezzo L. 10.000

per ogni progetio
un giusto mobile
ad un
giusto prezzo

Mobile per luci Psichedellcho par Auto
LX.414 completo di pannello anteriore
già ioraio e serigraiaio L I.300
Mobile per Luol Psichedeilche a Diodl
Led LX.476 compleio di pannello inie-
rlore già ioraio a urigraiaio L.0.200

E disponibile, per
il pannello fron-
iale dell'organo,
la serie completa
del devlaiori pro-
ieulonali, visibili
In ioio.

Mobile meiallico per ORGANO ELETTRONICO LXAGZ compleio dl pannello Iaierale sini-
ltro In alluminio anodizzato già loraio L. 60.400


